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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 - Udienza del 24 Gennaio 2008
Presidente dott Barone
Presidente

Dott.Zucca +dott.Cardona
Pubblico Ministero

POTOCNIK PATRIZIA
Trascrittore

procedimento a carico di – Luperi Giovanni+28 -

DIFESA - Avv. Corini -  Allora, io, va beh, poi le altre Parti possono... l'ho fatto a posta per iscritto, la deposito al Tribunale, così le altre Parti possono consultarla e rendersi conto di quale saranno... di quali sono le rinunzie operate e se riterranno, eventualmente...

PRESIDENTE – Entro la prossima udienza...

DIFESA - Avv. Corini – Diranno se aderiscono o non aderiscono a questa rinunzia, se invece il testimone lo intendono esaminare loro. E, alla, diciamo, al netto di queste rinunce operate, ho quindi predisposto un nuovo calendario contratto che va dall'udienza del 30 gennaio all'udienza del 28 febbraio che è, grosso modo, quella che io stimo di chiusura per i miei testimoni di lista. Ho lasciato per l'udienza del 27, l'udienza del 28, due testimoni il 27 e un testimone il 28 perché sono... è assolutamente immaginabile che siano ponderosi come dimensione, quindi i due nominativi e il nominativo singolo sono dati nell'ingombro che il testimoni avrà nell'udienza. Tutti gli altri, invece, seguendo le indicazioni del Tribunale, li ho raggruppati per cinque.

PRESIDENTE – Ricordo che, come già abbiamo preannunciato, il 20 e il 21 non teniamo udienza.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Il 20 e il 21 febbraio non c'è udienza, infatti io non...

PRESIDENTE – Meglio ricordarlo, perché poi...

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Io ho già, diciamo, riraggruppato, il Tribunale adesso vedrà, i testi residui su queste udienze, ad eccezion fatta delle due delle quali lei, appunto, mi diceva che non si sarebbe celebrata. Rimane, ovviamente, da questa lista escluso tutto il testimoniale che io citerò e che non si presenterà, e che una volta acquisita la prova, quello il Tribunale mi dirà in che udienza inserirlo. Per esempio, io già da oggi, in questo nuovo calendario non ho incluso il teste Calogero Curto, di cui mi è ritornata per compiuta giacenza la raccomandata, e questo mi dirà il Tribunale, lo inserirà lui.

PRESIDENTE – D'accordo. Per quanto riguarda, invece, le rinunce, allora, i due testi che sono venuti oggi, che sono?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Sono Aniceto e Calfagna.

PRESIDENTE – Le altre Parti, cosa ne dicono?

DIFESA - Avv. Romanelli – Presidente, per Calfagna non c'è nessun problema, su Aniceto ci riserviamo un attimo di valutare, unitamente a tutte le altre...

PRESIDENTE – Siccome sono presenti... no?

DIFESA - Avv. Romanelli – No, non è presente nessuno dei due.

PRESIDENTE – No, Garfagna sì che è presente, e anche Aniceto, come no, sono presenti tutti e due. Aniceto non è nell'elenco di oggi mi dicono, non è nell'elenco di oggi. Garfagna è presente. Allora, su Garfagna siete tutti d'accordo sul... allora, facciamo venire così lo mandiamo subito a casa. Prego venga. Siccome tutti hanno rinunciato alla sua audizione, quindi non c'è più bisogno che lei deponga, può andarsene tranquillamente, buongiorno e grazie di essere venuto.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – TROTTA DIEGO - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Vicequestore aggiunto della Polizia di Stato, Trotta Diego, nato a Napoli il 25/11/1968, in servizio presso la questura di Reggio Calabria, squadra mobile.

DIFESA - AVV. CORINI - 

DOMANDA – Buongiorno Dottor Trotta.

RISPOSTA – Buongiorno Avvocato.

DOMANDA – Non le prendo davvero molto tempo, a me interessa che lei riferisca al Tribunale, un passaggio di quello che accadde... lei era a Genova nel periodo del G8?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Con che compiti?

RISPOSTA – Dunque io, unitamente ad altri funzionari delle squadre mobili di tutta Italia, fui incaricato una ventina di giorni prima dei giorni del G8 propriamente detti, di recarmi a Genova, unitamente al personale della squadra mobile di Reggio Calabria, quale componente di un'aliquota composta, appunto, da diversi funzionari della squadra mobile, ognuno dei quali aveva il compito di svolgere un'attività informativa e al tempo stessi di controllo nei settori, nei numerosi settori in cui la zona rossa era stata suddivisa. La zona rossa, in altre parole, era stata suddivisa in alcuni settori, più o meno una decina, ognuno dei quali era stato affidato a un funzionario e ad un'aliquota di personale di circa 20 unità. E io ero incaricato proprio di svolgere questa attività di controllo, questo attività di investigazione e di informazione proprio nel settore a me affidato, che era quello a ridosso, proprio di Piazza Matteotti, se non sbaglio.

DOMANDA – Ecco, lei ricorda la sera del 21 in particolare, del 21 luglio? Se ci fu una qualche cosa che la indusse a segnalare, a contattare i dirigenti dello SCO, per segnalare un episodio...

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si ricorda se la sera del 21 accadde qualche cosa, appunto, per cui lei ritenne di dovere avvisare i dirigenti dello SCO?

RISPOSTA – Sì, mi ricordo perfettamente quella sera. Io vorrei fare soltanto un premessa, diciamo, di ordine sistematico, per inquadrare il contatto telefonico che vi fu tra me e il Dottore Caldarozzi, diciamo, nella dinamica di quello che accadde nei giorni precedenti, e in particolare nei giorni 20 e 21 luglio. Va beh, noi eravamo lì, come ho detto, da diverse settimane, proprio con l'incarico di svolgere queste attività all'interno della zona rossa, in particolare. La mia aliquota di persona le era composta da circa 20 unità, ognuno delle quali era stata abbinata ad uno scout, cioè ad una guida, anche in considerazione del fatto che gran parte del personale proveniva da squadre mobili di tutta Italia, quindi era personale che non conosceva la città e non conosceva, in particolare, la morfologia di Genova, e in particolare quella del settore affidato. Per cui i servizi era organizzati in questo modo: la responsabilità operativa era affidata a un funzionario, nella fattispecie al sottoscritto, che disponeva di due aliquote di personale, una che svolgeva l'attività mattutina, ed un'altra che svolgeva l'attività pomeridiana. Questa aliquota di personale era abbinata ad uno scout, cioè ad una guida, ad un operatore della squadra mobile di Genova, o comunque in servizio presso la Questura di Genova, che aiutava il rimanente personale che veniva da fuori, chiaramente, ad orientarsi a muoversi, a conoscere meglio la città. Anche perché le attività che svolgevamo erano attività anche di tipo perquisitivo, di tipo ispettivo, attività di controllo, di identificazione, finalizzate ad una bonifica, diciamo, più accurata della zona rossa, e in particolare del settore a me affidato che era, tra l'altro, il settore di transito dei convogli delle otto personalità che poi avrebbero dovuto raggiungere Palazzo Ducale. In particolare, a me erano stati affidati due Sottufficiali, uno in servizio presso la squadra mobile di Genova, ed era un Ispettore, di cui però non ricordo il nome; ed un altro un Sovrintendente, in servizio presso un commissariato di Genova, di cui ovviamente anche non ricordo il nome, ed era il commissariato, diciamo, componente per zona su Palazzo Ducale. Quindi, questi due Sottufficiali normalmente svolgevano i turni di servizio 8:00-14:00 e 14:00-20:00, e coadiuvavano me in tutte le attività, come ho detto, che venivano di volta in volta stabilite dall'unità di crisi che si era insediata in Questura a Genova, con il compito proprio di fare un po' il punto sulla situazione sulle attività di bonifica e di controllo. Questo è il quadro.

DOMANDA – Mi perdoni se invece la tiro al punto che noi interessa di più. In particolare, la sera del 21 lei avverte la necessità di contattare...

RISPOSTA – Il Dottor Caldarozzi.

DOMANDA – Il Dottor Caldarozzi. Io dal suo tabulato, che è depositato, il tabulato del Dottor Caldarozzi, vedo che la telefonata interviene da lei al Dottor Caldarozzi, alle ore 19:26 del giorno 21/7, e dura circa 30 secondi. Ecco, può riferire al Tribunale per quale motivo, alle 19:26, lei ritenne di avvisare il Dottor Caldarozzi di cosa?

RISPOSTA – Allora, praticamente, come ho detto, questi due scout, questi due operatori, questi due Sottufficiali, erano in servizio presso la Questura di Genova. Uno dei due mi segnalò il giorno 20, se non sbaglio, comunque antecedentemente al 21, di avere appreso da fonte confidenziale, da un confidente che per altro aveva già conosciuto in altre circostanze, quindi questo chiaramente durante gli scontri, che nonostante vi fosse il divieto di apertura dei bar, e in particolare delle strutture ricettive all'interno della zona rossa e anche in prossimità della stessa, vi era un bar che invece era aperto, e presso il quale si recavano blackblock, o comunque personaggi vestiti di scuro, per acquistare tabacchi ed alcolici.

DOMANDA – E questo bar qual era?

RISPOSTA – Non lo ricordo. Ricordo però perfettamente che era un bar, mi sembra, anche abbastanza vicino alla Questura, cioè, vicino comunque, mi sembra alla stazione là vicino alla Questura, però non saprei dire quale bar fosse. In ogni caso...

DOMANDA – (voci sovrapposte) Ricorda se c'era una pizzeria nei pressi di questo bar?

RISPOSTA – No, ma l'Ispettore, praticamente l'Ispettore mi segnalò questa situazione, e come era prassi, tutte le situazioni particolari che richiedevano, comunque, un approfondimento...

DOMANDA – Non ricorda neanche la via dove poteva esserci questo...

RISPOSTA – No Avvocato, non ricordo.

DOMANDA – Ho capito. Comunque lei dà quest'input a Caldarozzi a questo orario?

RISPOSTA – No, non do l'input, l'input era stato dato già precedentemente, nel senso che io diedi disposizioni a questo Ispettore che, peraltro, lavorando alla squadra mobile doveva necessariamente recarsi presso i propri uffici a fine turno, di avvertire immediatamente l'unità di crisi, composta appunto da questi funzionari dello SCO della squadra mobile di Genova...

DOMANDA – E lei non chiama Caldarozzi?

RISPOSTA – Io lo chiami soltanto successivamente, lo chiamai giorno 21 perché nel frattempo c'era stata notizia di questi scontri, e io per sincerarmi che la notizia fosse giunta al Dottore Caldarozzi, cioè che fossero venuti a conoscenza di questa situazione di questo bar, gli chiesi conferma. Peraltro la telefonata durò pochi istanti perché lui era preso, impegnato in altre situazioni, quindi la telefonata durò pochi istanti. Io mi sincerai che, comunque, egli fosse a conoscenza, che praticamente fosse stato informato di questa situazione di questo bar, e poi la telefonata si concluse. Tra l'altro io stesso non mi recai in Questura quella sera perché fummo impegnati fino a tarda sera, e poi ci recammo direttamente presso gli alberghi dove alloggiavamo. Quindi non facemmo rientro in Questura.

DIFESA - Avv. Corini – Va bene, io non ho altre domande al teste, signor Presidente. Grazie.

PRESIDENTE – Vi sono altre domande da parte delle Difese? Nessuna. Pubblico Ministero, prego.

PUBBLICO MINISTERO – Nessuna per me.

PRESIDENTE – Prego.

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI - 

DOMANDA – Soltanto, veramente, una domanda.

RISPOSTA – Buongiorno.

DOMANDA – Lei ha detto che c'era un provvedimento di divieto di apertura dei bar, sia dentro che fuori dalla zona rossa. Lei ricorda l'autorità che ha emesso questo divieto, quando vi è stato notificato?

RISPOSTA – No, era una notizia che circolava tra noi funzionari, mi ricordo che se ne parlò, mi ricordo che anche l'Ispettore che mi riferì questa situazione mi disse: “Guardi Dottore, in realtà questo bar dovrebbe essere chiuso, però è aperto”. Però è una notizia che ovviamente io non verificai, anche perché la necessità era quella che comunque l'informazione, se il bar stato o meno aperto, se effettivamente fosse sede di raduno dei blackblock, doveva essere immediatamente comunicata, anche per le vie brevi, cosa che feci, ai funzionari che poi erano incaricati di, ovviamente, svolgere i successivi accertamenti.

DOMANDA – Va bene. Lei ricorda il nome di questo bar?

RISPOSTA – No, non lo ricordo.

DOMANDA – Se io le dico “La piramide”, le viene in mente qualcosa?

RISPOSTA – No.

PARTE CIVILE - Avv. Tartarini – Niente. Grazie.

PRESIDENTE – Ci sono altre domande? Nessuna.

RISPOSTA – Ricordo questo particolare, insomma sì, ricordo il commento che facemmo all'epoca, insomma, che era un bar non molto lontano dalla Questura che rimaneva aperto, mi pare, in determinati orari proprio perché era il punto di riferimento di queste persone che compravano alcolici, e questo è un particolare che, insomma, ricordo, dei commenti che furono fatti all'epoca. Però il nome del bar, il luogo, al di là, appunto, che fosse vicino alla Questura... poi bisogna vedere quanto secondo l'interpretazione che aveva dato l'Ispettore che mi riferì queste notizie. Poi mi sincerai che l'Ispettore avesse comunicato effettivamente il contenuto di questa segnalazione confidenziale, e ebbi conferma dall'Ispettore, e poi ovviamente mi sincerai telefonicamente col Dottor Caldarozzi che, appunto, fossero anche loro a conoscenza di questa situazione che era stata segnalata a la fonte confidenziale al mio Ispettore.

PRESIDENTE -

DOMANDA – Senta, invece questo Ispettore, lo sa identificare?

RISPOSTA – Questo Ispettore ho cercato di ricordarmi il nominativo, però non ricordo il nome, ma non è difficile, perché è un Ispettore che all'epoca lavorava alla squadra mobile di Genova, e di questo ne sono certo, ma il nome non lo ricordo. D'altra parte, il loro impiego come scout... era un Ispettore, quindi non era un Sovrintendente, io ricordo che appunto i miei due scout erano erano Ispettore e Sovrintendente, quindi due qualifiche funzionali diverse. D'altra parte, con ordine di servizio della squadra mobile di Genova venivano abbinati a noi, quindi non sarà difficile individuare le generalità di questo Ispettore. Ricordo che era alto, calvo.

PRESIDENTE – Va beh. Se non vi sono altre domande il teste può andare. Grazie.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – SPADA LUCIA -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Spada Lucia, nata a Torino il 02/05/1951.

DIFESA - AVV. CORINI -

DOMANDA – Buongiorno signora.

RISPOSTA – Buongiorno.

DOMANDA – Allora, ci può dire dove abitava a Genova, se abitava a Genova, nel corso del G8 nel luglio 2001?

RISPOSTA – Sì, abitavo a Genova in Via Battisti 7 interno 14, che è il palazzo accanto alla Diaz.

DOMANDA – Ecco, quindi nell'imminenza della scuola, diciamo, nella prossimità...

RISPOSTA – Quello accanto.

DOMANDA – Perfetto. Si ricorda se in questa scuola aveva trovato collocazione il Genova social forum?

RISPOSTA – In quella scuola accanto no, in quella di fronte.

DOMANDA – Sì, in una delle due scuole, insomma.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si ricorda il nome di questa scuola?

RISPOSTA – Pertini.

DOMANDA – E' passata, è transitata in quei giorni davanti alla scuola dove c'era il (Genova social forum)?

RISPOSTA – Sì, spesso.

DOMANDA – C'è qualcosa che ha colpito la sua attenzione in quei giorni, cioè, cartelli... può riferire al Tribunale, per cortesia?

RISPOSTA – Sì, sì, avevo già detto allora, nella deposizione, che...

DOMANDA – Ecco, però purtroppo tutto quello che lei ha detto non conto, nel senso, lo deve ridire perché il Tribunale non lo conosce.

RISPOSTA – Sì. A distanza di 6 anni e mezzo mi sono rimasti dei flash, ovviamente, anche perché ho fatto di tutto per dimenticare.

DOMANDA – Sì, proviamo a scandagliare.

RISPOSTA – La prima cosa in effetti fu un cartello, perché un tardo pomeriggio, non ricordo più adesso quale convegno ci fosse, e allora volevo andare a sentire. E allora sono scesa giù dalla discesa della scuola e la parete della scuola era completamente tappezzata di cartelli, e tra questi cartelli c'era un grande cartello con la A del movimento anarchico, adesso non posso dire con precisione quali parole poi ci fossero, ma comunque inneggiavano alla rivoluzione. E io mo innervosii moltissimo perché, da buona idealista, pensavo che fosse tutto all'insegna dell'incontriamoci, discutiamo, manifestiamo, ma sicuramente non... niente a che fare con la rivoluzione.

DOMANDA – Ecco, lei all'epoca fu più precisa, visto che dice che adesso non ricorda...

RISPOSTA – Non mi ricordo, era un elenco, c'era la A e...

DOMANDA – Le dico cosa dichiarò, così lei magari può dire al Tribunale, su questa sollecitazione, se le viene qualche cosa di più preciso alla mente.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - “Su cui campeggiava la scritta in inglese anarchy offensive group o forse l'ultima parola era team, seguito dall'indicazione di quattro o cinque punti in lingua inglese che inneggiavano alla distruzione e alla morte al potere”.

RISPOSTA – Può essere, visto che mi è rimasto impresso, può essere.

DOMANDA – Era da sola o era in compagnia anche di sua figlia?

RISPOSTA – No, ero con mia figlia perché mia figlia in quella settimana aveva la scadenza termine per la gravidanza. E quindi quando, a fine...

DOMANDA – Quindi anche sua figlia vide questo cartello?

RISPOSTA – No, no, perché ero discesa io e lei era rimasta su, anche perché appunto, aveva la scadenza per il 20 di luglio, il parto poi è stato bloccato per tutto quello che trascorremmo, poi, in quel periodo.

DOMANDA – Si ricorda, poi, se sempre quel giorno, parliamo del venerdì, lei vide transitare dei personaggi che colpivano la sua attenzione, in Piazza Merani, sempre il venerdì, personaggi che magari avevano cose per le quali lei li notò? Parliamo sempre del venerdì, signora, se se lo ricorda, sennò...

RISPOSTA – No, io le posso dire in generale in quei giorni, io fui tra quelli che telefonarono alla Polizia.

DOMANDA - (voci sovrapposte) Sì, ora ci arriviamo, però sono ancora al venerdì, ora poi alle telefonate ci arriviamo.

RISPOSTA – Non le so distinguere, se certe cose le vidi il venerdì piuttosto che il giovedì, non lo so.

DOMANDA – Allora, lei all'epoca disse, sempre ai Carabinieri il 28 agosto del 2001, quindi forse aveva un ricordo più fresco, lei disse...

RISPOSTA – Ma anche emozioni un pochino più turbate.

DOMANDA – Certo. Lei disse: “Quel giorno”, parlando sempre del venerdì, qui è il giorno prima, “Notai anche numerosi manifestanti transitare in Piazza Merani, alcuni armati di bastoni”, si ricorda se li vide armati di bastoni?

RISPOSTA – Ripeto, non lo so se quel giorno, però era facile vedere i ragazzi che uscivano con bastoni...

DOMANDA – Uscivano dalle scuole?

RISPOSTA – Dunque, le finestre di casa mia erano lato Merani e lato Via Cadore, quindi sul retro, sono su Via Battisti. Quindi, quello che vedevo lo vedevo nel tratto... non tanto in Piazza Merani perché avevo la camera da letto, quanto lato Via Cadore. Quindi loro scendevano da Via Cadore e andavano verso il mare.

DOMANDA – Ed era consueto per lei vedere personaggi che transitavano in quei giorni armati di bastoni, armati con altri oggetti?

RISPOSTA – C'erano anche questi, per lo più erano ragazzi molto giovani, con il loro zaino, in gruppetti, e poi c'era qualcuno che aveva bastoni o pezzi di tubo, perché all'epoca la scuola era circondata dalle impalcature.

DOMANDA – E infatti, arrivava appunto questo: “Il giorno dopo, il sabato”, lei se lo dovrebbe ricordare, stava prendendo il sole lei all'epoca, ecco, che cosa è successo? Era la mattina...

RISPOSTA – Si riferisce all'episodio dei ragazzi che avevo visto sul tetto della scuola? Perché quello me lo ricordo benissimo, perché ho gridato come un'ossessa per farmi sentire.

DOMANDA – (voci sovrapposte) Sì, racconti al Tribunale cosa è successo sabato mattina, cosa ha visto lei.

RISPOSTA – Sì. Noi avevamo la terrazza sopra la casa e, ad un certo punto, la mia attenzione è caduta su un gruppo di ragazzini, ma erano molto giovani, che erano sul tetto della scuola e almeno due stavano svitando i terminali delle impalcature, con ovvio pericolo. Per cui mi sono messa a gridare come un'ossessa: “It is dangerous”, e una ragazzina si è messa a ridere e mi ha detto: “Non importa, it doesn't matter”. Bene, per cui credo di avere telefonato a quell'epoca.

DOMANDA – Ecco, andiamo con ordine: lei ha visto personalmente che smontavano questi ponteggi e passavano i pezzi di ponteggi all'interno della scuola?

RISPOSTA – Sì, nel senso che sul terrazzo, sul tetto della Diaz c'era un gabbiottino con un accesso, evidentemente. E svitavano e passavano il tubo a qualcuno che era lì.

DOMANDA – Le leggo cosa dichiarò lei ai Carabinieri, così magari si rinfresca la memoria.

RISPOSTA – Mi dica.

DOMANDA - “Mi recai a vedere e notai alcuni giovani, tre ragazzi per essere precisi, uno di questi svitava il terminale di una impalcatura, e passava pezzi di questa a un altro ragazzo, il quale a sua volta li calava all'interno della scuola facendoli passare da una finestra, una sorta di abbaino centrale”.

RISPOSTA – Eh, sì, infatti.

DOMANDA – Quindi passavano i pezzi di tubo all'interno della scuola. In quel frangente lei vede anche un'altra ragazza che la colpisce, molto giovane, che cosa stava facendo?

RISPOSTA – La ragazzina cui ho detto che era pericoloso.

DOMANDA – Cosa stava facendo la ragazzina.

RISPOSTA – Frugava dentro a un secchio pieno di strumenti, zappe, cose del genere, cioè, cercavano evidentemente quello che poteva essere utile per svitare questi tubi.

DOMANDA – Ecco, lei fu più precisa all'epoca, disse: “Vidi anche una ragazza molto giovane che frugava in un secchio dei muratori ed estraeva martelli ed altro, che passava ai suoi compagni”. Se lo ricorda questo particolare di questi martelli che prendeva questa ragazza?

RISPOSTA – No, io adesso non mi ricordo se erano martelli o cosa, mi ricordo che c'era questo secchio e prendeva questi strumenti.

DOMANDA – Lei ricorda se telefonò alla Polizia in quel frangente?

RISPOSTA – Credo di sì, anche perché all'epoca c'era fra noi, o avevo sentito altri del palazzo, pochi in realtà perché se n'erano andati via tutti, e avevamo quest'ansia di essere attenti perché noi avevamo anche macchine, moto, sotto casa. Io forse avevo qualche ansia in più perché avevo fatto venire mia figlia a stare con noi proprio pensando che fosse un posto assolutamente tranquillo, essendoci...

DIFESA - Avv. Corini – Signor Presidente, nel DVD che raccoglie le telefonate del 113 che è depositato agli atti, noi abbiamo trovato alle ore 11:12 del sabato 2 luglio, proprio l'orario di cui parla la signora, una telefonata di una donna che vorrei fare sentire per vedere se la signora si riconosce, e se può dire al Tribunale se era lei che diceva le cose che sono state dette sulla traccia rimasta impressa nel 113. Ripeto, è la telefonata che arriva al canale 7 del 113 il 2 luglio '01 alle ore 11:12:32. Se è possibile sentirla, vedo che il tecnico si è prontamente dileguato, se è possibile sentirla... c'è la possibilità? Questa è una telefonata, signora, che avviene tra una signora che abita lì in Via Trento e la centrale, proprio all'ora che dice lei, e racconta fatti. Ci dica lei se è la sua voce e se si riconosce.

PRESIDENTE – Possiamo proseguire su altri argomenti?

DIFESA - Avv. Corini – Presidente no, perché io finivo lì, nel senso che era importante la telefonata perché esprime... se la signora può dire che è lei, esprime proprio, si sente, il Tribunale può sentire dalla viva voce la concitazione del contenuto.

PRESIDENTE – Il tecnico dove...

CANCELLIERE – (fuori microfono) Torna a breve, a brevissimo, è andato a prendere una apparecchiatura che serviva per (incomprensibile). Sarà una questione di minuti, cinque minuti

DIFESA - Avv. Corini – Passiamo a un altro testimone e facciamo sentire alla signora la telefonata successivamente, in coda all'altro testimone?

PRESIDENTE – Un attimo perché poi dobbiamo sentire gli altri, le altre Parti.

DIFESA - Avv. Corini – No, appunto, dicevo se volevamo stoppare durante ancora la fase dell'esame. Decida il Presidente cosa...

PRESIDENTE – Ci sono domande, intanto, dalle altre Parti? Se non sono sulla base di questa audizione della cassetta, possiamo andare avanti con le domande delle altre Parti e poi facciamo sentire la cassetta dopo.

DIFESA - Avv. Corini – E' soltanto una telefonata, signor Presidente, proprio...

PRESIDENTE – Prego.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Cardona – L'esame dell'Avvocato Corini è finito dopo l'audizione...

PRESIDENTE – No, finito, c'è ancora da sentire questa...

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Cardona – No, nel senso che, rispetto al verbale delle dichiarazioni della signora, siamo a un terzo, smette qua l'Avvocato Corini, non ho inteso.

DIFESA - Avv. Corini – Dunque allora, premesso che il PM sa bene che io non è che ho un dovere di ripercorrere tutto...

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Cardona – No, no, ho chiesto.

DIFESA - Avv. Corini – No, no, dicevo, io avevo un'ultima domanda, che però si collegava, poi non è che... potevo anche abbandonare il resto della narrazione... mi interessava anche sapere dalla signora se aveva notato in quei giorno un furgone bianco, che l'aveva colpita in qualche modo.

RISPOSTA – Beh, adesso io non mi ricordo il colore dei furgoni, comunque c'erano diversi furgoni che ci avevano incuriosito, diciamo così. So che avevamo anche rilevato le targhe, le avevamo comunicate, perché i movimenti erano un po' particolari, mentre c'erano dei furgoni che venivano aperti e usati normalmente, ce n'erano altri che restavano fermi e apparentemente abbandonati durante il giorno, e poi c'erano dei movimento, invece...

DOMANDA – Allora, le rammento cosa lei disse all'epoca.

RISPOSTA – Mi dica.

DOMANDA - “Rammento anche di avere notato in quel periodo un furgone bianco con targa tedesca all'interno del quale c'erano dei giovani vestiti in maniera casual, che caricavano per mezzo di un portello laterale e scorrevole, sacchi e zaini”, se lo ricorda?

RISPOSTA – Sì, confermo.

DOMANDA – Altra cosa e chiudo, in attesa che ritorni la possibilità di fare sentire l'audio, ricorda anche se sabato sera, tra le 19:00 e le 20:00 accadde qualche cosa o le venne raccontato qualche cosa da suo genero, che aveva visto lì davanti alla scuola?

RISPOSTA – Ricordo che mio genero, contrariamente a quanto raccomandavamo, si faceva delle passeggiate nei pressi, eravamo molto preoccupati anche per lui perché mio genero è un ragazzo extracomunitario e all'epoca c'erano ancora delle reazioni poco civili nei suoi confronti.

DOMANDA – Ecco, lei dichiarò, in relazione al genero: “Sabato sera mio genero decise di uscire a fare una piccola passeggiata. Tra le 19:00 e le 20:00 fece ritorno e ci raccontò che poco prima erano passati in Via Battisti due veicoli della Polizia. Del primo, i giovani che stavano sostando nello spazio antistante alle due scuole, sembrarono non essersi accorti della sua presenza, ma quando transitò la seconda vettura il gruppo si agitò e lanciò contro il mezzo alcune lattine ed altri oggetti”. Si ricorda che suo genero raccontò questo?

RISPOSTA – Sì, non mi ricordo se era sabato o qualche altro giorno.

DOMANDA – Sì, lei lo datava al sabato sera tra le 19:00 e le 20:00.

RISPOSTA – era l'ora in cui mio genero... era l'ora in cui si ricominciava ad avere una vita normale. I ragazzi di Via Diaz andavano a prendersi le pizze in Via Trento, arrivavano con...

DOMANDA – Andavano giù alla pizzeria...

RISPOSTA – In Via Trento.

DOMANDA – Come si chiama la pizzeria lo sa? No.

RISPOSTA – Non mi ricordo più. Credo che ci fosse la coda, perché tutti i ragazzi della Diaza, credo che abbiano mangiato ininterrottamente pizza, perché tutte le sera passavano con delle pile di cartone di pizza, e noi ce ne andavamo in terrazzo a...

DOMANDA – Si ricorda se suo genero le ha raccontato questo particolare del lancio di queste bottiglie e lattine all'indirizzo delle due macchine della Polizia?

RISPOSTA – Sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – Chiedo scusa, Presidente, cioè, bottiglia il teste non l'ha detto.

DIFESA - Avv. Corini – No, no, chiedo scusa, lattine e altri oggetti. Lattine od altri oggetti, poi io ovviamente ho arbitrato nel dire che tra gli altri oggetti fossero bottiglie, è stato un... lattine ed altri oggetti. Bene, io non ho altre domande in attesa...

RISPOSTA – (voci sovrapposte) Delle lattine mi ricordo, altri oggetti non lo so.

PRESIDENTE – E' tornato.

DIFESA - Avv. Corini – Allora, se è possibile sentire quella... fare sentire alla signora quella conversazione. E' un cd, c'è una traccia audio, è solo quella, quindi...

A QUESTO PUNTO VIENE FATTA ASCOLTARE ALLA TESTE LA REGISTRAZIONE DELLA TELEFONATA. 

DOMANDA – Potrebbe essere questa la telefonata che lei fece, signora?

RISPOSTA – Non mi riconosco, però...

DOMANDA – Se non si riconosce...

RISPOSTA – Non lo so, i contenuti sono molto simili a quelli che avrei riferito io. Non mi riconosco, è il mio modo di telefonare, però, le dico, non lo so.

DOMANDA – La scena che sente in questa voce, grosso modo, è la scena che lei ricorda comunque?

RISPOSTA – Sì.

DIFESA - Avv. Corini – Ho capito. Grazie, nessun'altra domanda.

PRESIDENTE – Vi sono altre domande da parte delle Difese? No. Il Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA -

DOMANDA – Le chiederei un attimo di ritornare un attimo su quell'episodio che lei ha sentito da suo genero. Ricorda qualcosa di più, rispetto a quello che ha detto. Nel senso, la scena che le ha descritto, le ha descritto il passaggio di quante macchine?

RISPOSTA – No, io ricordo due... ma non più di quello che ha detto l'Avvocato.

PRESIDENTE – Scusate un attimo. Il genero della signora è stato indicato e sentito come teste, è stato citato?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - No, da me no.

PRESIDENTE – No. Può dire il nome di suo genero, signora?

RISPOSTA – Prego?

PRESIDENTE – Può dire il nome di suo genero?

RISPOSTA – Sì, si chiama (Elagienbay Sise).

PRESIDENTE – Non ho inteso bene ,sarà opportuno che ce lo scriva il nome, perché così...

RISPOSTA – E' senegalese, sì.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – Presidente, gli chiediamo anche di scrivere dov'è residente attualmente, eventualmente per...

PRESIDENTE – Come?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – Le chiediamo di scrivere anche dov'è residente attualmente, se servisse a identificarlo.

PRESIDENTE – Va bene. Acquisiamo, quindi, questo nome (El Adgi), Genova Via Barabino, e lo mettiamo agli atti. Prego Pubblico Ministero, può proseguire.

DOMANDA – Le stavo chiedendo se ricorda qualche particolare in più. Lei dice due vetture. La reazione... innanzitutto le descrisse quanta gente c'era, la reazione che provocò questo passaggio?

RISPOSTA – No, le posso dire che quando ci si ritrovava la sera, perché poi tutti noi cercavamo di condurre una vita normale, le dico, poi la sera ci ritrovavamo a cena e ciascuno di noi raccontava, ovviamente, quello che aveva visto no: c'era chi aveva visto il ragazzino che diceva questo...

DOMANDA – Le spiego signora, noi abbiamo avuto diverse testimonianze su questo episodio su questo passaggio, e ovviamente come in tutti i casi di testimonianze c'è chi ricorda un particolare, chi non ricorda, e chi ne ricorda un altro, ecco, stiamo cercando di vedere se qualche dettaglio...

RISPOSTA – Sì, sì, certo, io capisco, ma non posso essere precisa in alcun modo perché è stato, appunto, un riferire. Lui faceva questa passeggiatina, a un certo punto ha visto che passavano queste macchine, almeno che io ricordi, e sono volate le lattine, e basta, poi lui si è infilato nel portone.

DOMANDA – Ha sentito parlare, se il suo ricordo può essere rinfrescato, di macchine che sono state bloccate, di bastoni, di sassi?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei ricorda questa... allora, non so se è stata riletta integralmente, la sua dichiarazione era: “Poco prima erano passate in Via battisti due veicoli della Polizia. Del primo, i giovani che stavano sostando nello spazio antistante alle due scuole, sembravano non essersi accorti della sua presenza”, quindi sembra di capire che non successe nulla al primo veicolo, “ma quando transitò la seconda vettura il gruppo si agitò e lanciò contro il mezzo alcune lattine ed altri oggetti. Mio genero poi si allontanò”, lei disse. Questo è la sostanza, ecco. Glielo riferì in quali termini, suo genero?

RISPOSTA – Come le dicevo prima, lo riferì quando eravamo a tavola, mentre noi dicevamo: “Io ho visto questo, tu ha visto quest'altro”, e lui deve avere detto: “Sì, anch'io facendo la passeggiatina, sono passate le due macchine e sono volate le lattine”, basta, poi non ci fu altro.

DOMANDA – Va bene. Senta, dopo verso mezzanotte la Diaz-Pertini e la Pascoli furono oggetto di una irruzione della Polizia. Ecco, lei può ritornare, sulla memoria, a quella fascia oraria e dire come si è accorta, se si è accorta, che la Polizia era arrivata. Quel è la scena che per primo...

RISPOSTA – Quello è il ricordo sicuramente più forte. Allora, come dicevo, noi cenavamo e io a quell'ora dormivo. Le finestre della camera erano su Piazza Merani, la camera dove invece dormivano mia figlia e mio genero erano verso Via Cadore. Mia figlia è arrivata in camera gridando: “Cosa succede, cosa succede”, perché invece loro non stavano ancora riposando, ed erano stati svegliati dall'elicottero, perché prima è arrivato l'elicottero. E l'elicottero, praticamente, stazionava sopra il terrazzo, quindi, noi eravamo all'ultimo piano, per cui non riuscivamo neanche a parlarci per il rumore. A quel punto io mi sono alzata e ho tirato su la tapparella, e Piazza Merani era completamente occupata dai veicoli della Polizia e dei Carabinieri. Ovviamente mia figlia è scoppiata a piangere, avrebbe voluto uscire, vedere, eccetera, quindi niente, io facevo la spola fra la cucina e la camera, che erano gli unici punti di osservazione. Non so quanto io sia stata capace di proteggere mia figlia da quello che poi è successo, perché mia figlia per mesi non voluto più tornare a casa nostra, mentre ovviamente il programma prevedeva che dopo il parto sarebbe venuta mia ospite e l'avrei aiutata nei primi passi...

PRESIDENTE – Scusate ma, cerchiamo di tornare su quello che riguarda il processo. Prego.

DOMANDA – La domanda era chiara, cioè se ricorda qualcosa della irruzione della Polizia...

PRESIDENTE – (voci sovrapposte) Credo che, oltretutto, che il teste non sia indicato su questo punto, e siccome si tratta di un controesame, mi sembra che forse esuli dal tema su cui deve rispondere il teste, che è esclusivamente la pregressa situazione e il passaggio della pattuglia. Prego.

DOMANDA – Lei l'irruzione ha potuto notarla?

RISPOSTA – Dell'irruzione io non ho visto nulla, quello che ho visto sono state delle ombre, adesso non le so dire...

PRESIDENTE – Chiedo scusa, ma ho appena detto che l'irruzione della Diaz non è oggetto delle indicazioni del teste. Prego.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – Se allora le circostanze finiscono prima dell'irruzione non...

PRESIDENTE – Le circostanze era no solo quelle, credo che ne abbiamo già sentiti un certo numero sul resto, per cui...

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – Presidente, io prendo atto di questa regola che non è stata osservata nel controesame delle prove...

PRESIDENTE – Va bene, allora, se c'è da lamentarsi farà appello al Pubblico Ministero. Prego, vogliamo andare avanti? Vi sono altre domande da parte delle Parti Civili?

PARTE CIVILE – Avv. Tartarini - Una circostanza che interesserebbe a questa difesa di Parte Civile in maniera molto specifica, su Piazza Merani. Io a questo punto chiedo di potere fare una domanda sul punto.

PRESIDENTE – Dica che cos'è che deve chiedere.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI -

DOMANDA – Va bene, allora, ricorda di avere visto una persona che era sdraiata, diciamo così, per terra in Piazza Meroni che c'è rimasta un po', e se ci può descrivere questa circostanza, grazie.

RISPOSTA – Ricordo perfettamente. Era un ragazzino che era stato prima portato da due militi e sollevato di peso dalla villa sottostante, ed è stato adagiato in mezzo alle macchine del parcheggio centrale davanti al Diperdì, credo per difenderlo, per proteggerlo un po', aveva una maglietta rossa ed era stato lasciato, ed era caduto accartocciato, e così è rimasto per lungo tempo prima che arrivassero i militi dell'ambulanza, ed è uno dei ricordi più vivi e più angoscianti.

PARTE CIVILE – Avv. Tartarini – Io la ringrazio, non ho altre domande.

PRESIDENTE – Prego. Vi sono altre domande? Nessuna. Difesa? Nessuna. La teste può andare, grazie.

Esaurite le domande il teste viene congedato. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – ALVETI PATRIZIO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Alveti Patrizio, nato a Paliano il 18/01/1968.

DIFESA - AVV. CORINI - 

DOMANDA – Buongiorno signor Alveti. Lei è assistente della Polizia di Stato?

RISPOSTA – Sì, assistente capo.

DOMANDA – Senta, è in servizio dove, assistente capo?

RISPOSTA – Sì, presso la squadra mobile di Roma.

DOMANDA – ecco, all'epoca del G8 lei era qui a Genova?

RISPOSTA – Sì, confermo.

DOMANDA – Era alle dipendenze di qualche funzionario?

RISPOSTA – Sì, il Dottor Massimiliano Di Bernardini.

DOMANDA – Può dire al Tribunale cosa le venne chiesto di fare la sera del 21 luglio, mentre si trovava in Questura da Dottor Bernardini, che comunicazione le venne data?

RISPOSTA – Sì, eravamo... non eravamo soltanto il gruppo del Dottor Di Bernardini, ma eravamo, sì, in molti...

DOMANDA – Dicevo per la sua esperienza, il vissuto suo, insomma.

RISPOSTA – Sì, eravamo sotto la Questura e attendevamo... c'era stato un tumulto, avevamo saputo per vie traverse che il Dottor Di Bernardini con altri colleghi era stato preso a sassate sotto una scuola...

DOMANDA – Ecco allora, assistente la fermo un attimo, assistente capo. Per vie traverse, cerchiamo di renderle dritte le vie, può dire al Tribunale se si ricorda quale fu la fonte, come lo seppe, chi lo diceva?

RISPOSTA – Guardi, al momento direi una sciocchezza a dire da chi. Sinceramente, dai vari colleghi comunque è trapelata questa cosa...

DOMANDA – In Questura?

RISPOSTA – Sotto la Questura, perché noi siamo stati portati sotto la Questura come punto di raccordo... “Che è successo?” dice: “Ma, non lo so, sono successe delle cose, sono stati attaccati, stavano per essere bloccati, presi a sassata”, però, comunque sia, precisamente non è che c'è stata una persona fisica proprio che posso ricordare o fare il nome che ha detto questa cosa.

DOMANDA – Diciamo, era l'orientamento che girava comunemente tra tutti i colleghi in quel momento?

RISPOSTA – Sì, sì. I funzionari erano in riunione proprio perché era successa questa cosa, c'erano state delle auto danneggiate. Però sinceramente, io non facendo parte di quel gruppo che era stato... non le posso dire.

DOMANDA – E che cosa le venne, invece, detto dal Dottor Di Bernardini?

RISPOSTA – Guardi, precisamente da lui, nulla. Quando sono scesi, appunto, e ci siamo messi in macchina, sapevamo che dovevamo andare a fare una perquisizione presso una scuola, un edificio, adesso non...

DOMANDA – Ecco, non vi ha detto niente il Di Bernardini su questo tema?

RISPOSTA – Guardi, personalmente no, personalmente no perché eravamo molti.

DOMANDA – Perché lei, all'epoca, non so se si ricorda, nel 2003 venne sentito dal Pubblico Ministero qui a Genova, da Dottor Miniati, non so se si ricorda...

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Lei ricordava, forse in maniera un po' più nitida: “Il Dottor Bernardini che esce dalla riunione in Questura, e dopo mezz'ora è ritornato e ci ha detto di salire in macchina e di seguire il corteo in quanto si doveva fare irruzione in una scuola per una perquisizione”.

RISPOSTA – Sì, sì, è quello che ho detto, ma adesso non ricordavo che me lo avesse detto lui.

DOMANDA – (voci sovrapposte) Glielo disse il Dottor Bernardini, okay. Quindi che avete fatto?

RISPOSTA – E quindi nulla, abbiamo seguito il flusso perché eravamo molte macchine, io penso un 150-200 persone saremo state, insomma, così all'incirca. Abbiamo seguito il flusso, io ero in macchina con altri tre colleghi, e siamo giunti, siamo arrivati presso la...

DOMANDA – (voci sovrapposte) Mi ricorda i nomi dei colleghi?

RISPOSTA – Certo, ero con attuale sostituto commissario Simi Fabrizio, con Luigi Fazio sovrintendente capo, e con Selvaggio, un altro collega che adesso non è più da noi, ha cambiato ufficio, sinceramente non so neanche dov'è.

DOMANDA – Bene.

RISPOSTA – E nulla, siamo arrivati e comunque abbiamo seguito i colleghi, perché eravamo in tanti, ricordo una strada in discesa, siamo...

DOMANDA – Voi eravate pratici di Genova, conoscevate Genova?

RISPOSTA – No guardi, io proprio no, solo l'acquario ma...

DOMANDA – Quindi avete seguito questo corteo in maniera, diciamo, siete stati, avete scelto di seguire il corteo, non sapevate dove andare, vi siete incanalati?

RISPOSTA – No, sinceramente no, guardi, infatti siamo arrivati e io ricordo di avere fatto insieme ai colleghi...

DOMANDA – (voci sovrapposte) Conoscevate quale fosse l'obiettivo della perquisizione, cioè dove dovevate andare?

RISPOSTA – No, sinceramente no, sapevamo che dovevamo andare...

DOMANDA – In una scuola?

RISPOSTA – Sì, in una scuola, però sinceramente non... poi siamo...

DOMANDA – non vi era stato detto né il nome, né la tipologia, non vi era stata descritta, non vi era stata data una foto?

RISPOSTA – Guardi, io, a me personalmente adesso io non ricordo, ma no, anche perché, le ripeto, eravamo talmente tanti che non è che eravamo chiusi in una stanza, quindi.

DOMANDA – E che è successo quando siete arrivati... quando avete fermato l'auto?

RISPOSTA – Guardi, abbiamo percorso una strada in discesa, e c'erano due palazzi, due palazzi di fronte a noi, io ricordo di avere fatto una salitella sulla destra, e sono andato, diciamo, dietro l'edificio a destra, che poi ho saputo che era la Pascoli.

DOMANDA – Ecco, questi due palazzi erano... sembravano tutti e due edifici scolastici? Cioè, voglio dire, erano edifici scolastici, civili abitazioni, cos'erano?

RISPOSTA – No, no, erano edifici, erano...

DOMANDA – Erano edifici scolastici.

RISPOSTA – Non so se, ecco, poteva dare l'impressione dell'edificio scolastico, ma non dell'appartamento.

DOMANDA – Ecco, non erano civili abitazioni?

RISPOSTA – No, no, perché avevano le finestre a vetri.

DOMANDA – E come mai voi vi siete diretti piuttosto su un edificio che sull'altro?

RISPOSTA – Guardi, ci siamo divisi, infatti il Dottor Di Bernardini, inizialmente è venuto a destra, e noi abbiamo seguito il Dottor Di Bernardini, che poi però, di fatto, da quel posto è andato via. Quindi, quando siamo entrato all'interno, il Dottor Di Bernardini io l'ho perso di vista, quindi, non era più con noi. Tanto che, del mio ufficio, eravamo soltanto in tre, ci siamo ritrovati al secondo piano di...

DOMANDA – Ecco ma di quella che avete capito che era una scuola, ecco ma, non avevate nessuno e nessuno vi aveva detto se quella era la scuola obiettivo della (incomprensibile).

RISPOSTA – (voci sovrapposte) Guardi, con noi ricordo che c'era un funzionario della squadra mobile di Genova, quindi...

DOMANDA – Si ricorda il nome?

RISPOSTA – No guardi, il nome se me lo fa lei, magari posso provare...

DOMANDA – No, io non... onestamente non...

RISPOSTA – Io so che, non so se era il dirigente dalla squadra mobile di Genova, quindi, essendo del posto: “Andiamo di qua”, e noi siamo andati di là, ma io, sinceramente non... se lei viene a Roma io le so dire dove stiamo entrando, giustamente è il posto dove lavoro, ma...

DOMANDA – Certo, comunque allora, entrate in questa scuola, mi pare...

RISPOSTA – L'entrata era posteriore, cioè, non siamo...

DOMANDA – (voci sovrapposte) Non per scelta vostra, ma più per...

RISPOSTA – No, no, seguendo il flusso non è che ci siamo fermati a parlare.

DOMANDA – Seguendo il flusso, okay. E non c'è stata una volontà specifica di dirigersi su un edificio piuttosto su un altro?

RISPOSTA – No, almeno da parte nostra no.

DOMANDA – Da parte vostra no.

RISPOSTA – Da parte nostra no.

DOMANDA – Entrate in questo edificio e che cosa vedete?

RISPOSTA – Allora, siamo andati dietro e c'era un cancelletto. Qualcuno ha aperto il cancello, perché non è che sono entrato per primo, bensì io con i miei colleghi che poi stavano... siamo entrati dopo altri. Ricordo di, c'era una porta a vetri, siamo saliti al secondo piano, e al secondo piano sul pianerottolo c'era una porta sempre a vetri e in legno sulla sinistra, e siamo entrati lì. E ne momento in cui siamo entrati, siamo rimasti un attimino così perché noi pensavamo, no, di trovare gente che ci attaccava, ma di fatto dove siamo entrati noi abbiamo trovato gente straniera, che si alzava e ci diceva: “Journalist”, così insomma, ci faceva vedere un cartellino... poi c'erano computer portatili, linee telefoniche, quindi ci siamo pure un po' guardati a dire...

DOMANDA - “Cosa ci stiamo a fare qua?”, insomma.

RISPOSTA – No, “Dove siamo entrati?” però sa, quando si fanno queste cose, la prima cosa è stata detta, dice: “State calmi, non succede niente”, devo dire che le persone lì sono state, nessuna è andata in escandescenza, nessuno... tanto che addirittura hanno pure mangiato.

DOMANDA – Adesso ci arriviamo per gradi. Quindi allora, in pratica lei si rende conto di essere entrato in una scuola diversa da quella che lei si immaginava...

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA - ... Come contesto in cui trova...

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – Signor Presidente, se mi è ancora concesso parlare, le domande sono molto suggestive.

PRESIDENTE – Questa in effetti può essere suggestiva.

DIFESA - Avv. Corini – La riformulo.

PRESIDENTE – Le domande, non so quali altre, forse...

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – Quella di prima, c'è stato un intermezzo, no.

PRESIDENTE – Pubblico Ministero, sarebbe opportuno che le accezioni le facesse al momento e non dopo. Prego Avvocato, questo effettivamente...

DIFESA - Avv. Corini – Allora, riformulo...

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – E' facoltà fare opposizione, quando la misura è colma, forse si interviene.

PRESIDENTE – Come scusi? Non ho sentito, non...

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – L'opposizione è una facoltà, quindi ,si può anche accettare una domanda suggestiva, però quando è ripetuta...

PRESIDENTE – In effetti questa è suggestiva.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – Eh no, però l'appunto che (incomprensibile) opposizione...

DIFESA - Avv. Corini – Facciamo una cosa, la ritiro.

PRESIDENTE – Ecco.

DIFESA - Avv. Corini – Ritiro la domanda e ne facciamo una neutra. Allora, assistente capo quindi, voi arrivate in questa scuola, e la situazione che trovate è tale da... è conforme a quella che vi hanno descritto nella quale vi sareste dovuti trovare? La domanda è chiara, andando a fare una perquisizione?

RISPOSTA – Ma guardi, io cerco di essere il più chiaro possibile. Allora, nel momento in cui uno fa un'azione di Polizia, non è che per forza deve trovare chissà che, però comunque sia, sapevamo che era una perquisizione, si era... avevamo sentito che c'erano tute nere, blackblock e tutto quanto. Quindi noi entriamo perché ci viene detto da personale di Genova: “Dobbiamo entrare qui”, e io entro, non sapendo neanche come si scrivesse “social forum”, cioè, sinceramente le ho fatto prima la similitudine con Roma: se uno mi viene a dire: “Entriamo al Vaticano”, io gli dico: “Fermete n'attimo è il Vaticano”, cioè... con molta chiarezza, ecco, voglio essere più preciso possibile. Entriamo dentro, non ci fanno opposizioni, non c'è nessuno che si agita... certo, siamo entrati, c'è stato un momento di sgomento, però, le ripeto, addirittura c'è stata gente che ha mangiato, perché stavano preparando la cena.

DOMANDA – Ecco, lei si r5icorda, problema esempio, se c'era gente che stava mangiando, lei riferisce...

RISPOSTA – Sì, lo ricordo e voglio specificare questa cosa, adesso sarà pure colorita, perché come piatti hanno usato le sedie quelle del, non so se ce l'ha presente, quelle di legno delle elementari, quelle piccole.

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Come piatti, cioè, mettevano la pasta lì, inforchettavano, mangiavano, ci guardavano e ridevano. Dico: “Va beh, siete contenti voi che mangiate così, fate come ve pare”, cioè ecco, era soltanto... ecco perché la ricorda, non perché, perché insomma sono passati pure sette anni.

DOMANDA – Ho capito. Quindi è stato più il modo inconsueto che la (incomprensibile).

RISPOSTA – Sì, sì, è stata simpatica ecco, una cosa un po' così.

DOMANDA – Senta, l'atteggiamento vostro nei confronti di questi occupanti la scuola quale fu? 

RISPOSTA – No, fu proprio tranquillo, io questo l'ho detto.

DOMANDA – Gli diceste di fare qualcosa?

RISPOSTA – Noi gli abbiamo detto, all'inizio li abbiamo fatti stare tutti quanti con le mani alzate, perché siamo entrati, cioè: “Fermatevi tutti quanti”, quando abbiamo visto che in realtà non c'erano pericoli, perché ripeto, linee telefoniche, telefoni, persone che dicevano: “journalist”, quindi... detto: “Dove siamo entrati?” ecco. Quindi abbiamo detto: “Va beh, state tranquilli, non succede nulla”, pure per capire un attimino la situazione. Io personalmente mi sono affacciato davanti l'ingresso della scuola, le ripeto, noi siamo entrati da dietro, quindi. Mi sono affacciato, affacciandomi ho visto che stavano per entrare dentro l'altra scuola, che c'era gente affacciata che tirava cose, e c'era tutta una confusione, tanto che...

DOMANDA – Un secondo. Quindi, lei affacciandosi vede la scuola di fronte.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – La scuola di fronte...

RISPOSTA – Che è la Diaz.

DOMANDA – Bravissimo. Non glielo dico io, sennò era suggestiva.

RISPOSTA –  Sì, la Diaz.

DOMANDA – Allora, vede la Diaz. E vede i suoi colleghi che tentano di entrare nella Diaz, o stanno entrando?

RISPOSTA – Vedo persone, perché io ero al secondo piano, vedo comunque colleghi, Carabinieri, Polizia, in divisa, non in divisa, caschi. Vedo che, comunque, erano rivolti con le spalle verso l'edificio dove io stavo e quindi guardavano l'altro, che poi ho saputo che era la Diaz.

DOMANDA – E ha detto che ha visto persone che tiravano della roba?

RISPOSTA – Sì, sì, c'erano persone pure affacciate, cioè, lì per lì, ma è stata una frazione di secondi, perché mi sono affacciato. Tanto... perché frazione di secondi? Perché sono rientrato, c'era il Dottor Gava, che era del...

DOMANDA – Un attimo, ci arriviamo. Mi interessava che si fissasse questo fotogramma: le persone che tiravano la roba, erano dalla Diaz sugli operatori che cercavano di entrare nella Diaz? Quindi non dalla sua scuola, non tiravano...

RISPOSTA – Guardi, dalla mia scuola...

DOMANDA – Dico sua scuola per dire proprio...

RISPOSTA – Sì, ho capito, dalla mia scuola posso dire con certezza che li ho visti nel momento in cui siamo scesi. Allora, quando siamo scesi l'ho visti dalla Pascoli, quindi sulla destra.

DOMANDA – Che tiravano della roba?

RISPOSTA – Sì, sì, che, insomma, erano affacciati, chi tirava, chi urlava, chi inveiva.

DOMANDA – Ma in quel momento lì, mentre la Polizia fa irruzione, lei vede lanciare degli oggetti dagli occupanti della Diaz sulla Polizia?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Okay. Rientra dentro?

RISPOSTA – Sì, rientro dentro, il funzionario... le ripeto, non c'era più il Dottor Di Bernardini, io nel momento in cui siamo entrati l'ho perso di vista. Quindi posso dire che, ecco, poi quando si è normalizzata la situazione, il Dottor Di Bernardini con noi non c'era, almeno non al secondo piano, ecco. E c'era il Dottor Gava.

DOMANDA – Ecco, nota un altro funzionario.

RISPOSTA – Il Dottor Gava.

DOMANDA – lei conosceva il Dottor Gava?

RISPOSTA – Lo conoscevo perché durante lo svolgimento del G8 transitava... noi avevamo delle strade, noi personalmente squadra mobile di Roma, avevamo Via Prè. E non so se anche il Dottor Gava aveva Via Prè o Via del campo, quindi ci incrociavamo, ecco perché... sì, sì, avevamo zone molto... e quindi per questo ci conoscevamo, ma in realtà io l'ho visto lì al G8.

DOMANDA – E che cosa succede quando incontra il Dottor Gava?

RISPOSTA – Niente, io rientro dentro, dato che in quel momento era lui il funzionario, gli dico proprio le testuali parole, queste me le ricordo, dissi: “Dottò, ma che è abbiamo sbagliato scuola? Stanno, i tumulti stanno dall'altro edificio”, e lui pure mi rispose, dico: “Ma che dobbiamo fare”, e lui mi disse, in poche parole, cioè: “Non lo so”. Sinceramente forse pure lui aspettava, forse, ordini. E' rimasto un attimino così in attesa che qualcuno gli dicesse... infatti dopo siamo scesi.

DOMANDA – Infatti lei al Pubblico Ministero, la domanda che io volevo farle è, ma era proprio questa: cioè, lei al Pubblico Ministero... cioè, prima le faccio la domanda e poi eventualmente le faccio la contestazione.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ha avuto a quel momento la percezione che aveva sbagliato scuola, cioè che si trovava nella scuola sbagliata? Vedendo i colleghi fare irruzione in quella di fronte.

RISPOSTA – Sì, nel momento in cui ho visto che c'erano tumulti dall'altra parte, ho detto. “Ma allora era dall'altra parte”, cioè, viene spontaneo, da noi non c'era nulla.

DOMANDA – Certo. Che ha fatto il Dottor Gava quando lei gli ha partecipato questa sua perplessità, ha condiviso la perplessità anche lui?

RISPOSTA – Guardi, inizialmente le posso dire che è rimasto come me, cioè, pure lui mi ha guardato come a dire: boh. Sinceramente... dice: “Ma non lo so”, dico: “Va beh, e allora che cosa dobbiamo fare? Cioè, dobbiamo scendere, dobbiamo”... ed è rimasto, non so se ha contattato poi qualche suo collega, qualche superiore, non lo so, tanto che comunque siamo rimasti da quella frase che io ho detto, siamo rimasti per alcuni minuti ancora lì sul pianerottolo. Dopodiché è arrivato l'ordine, non so da chi, dice: “No, no, scendiamo, riscendiamo”. E siamo scesi.

DOMANDA – Ecco, un attimo. Mentre siete lì che cercate di capire cosa ci state facendo in quel posto, l'atteggiamento degli occupanti com'era?

RISPOSTA – No, tranquillo, tutto il tempo è stato...

DOMANDA – Si ricorda se addirittura avete dato loro delle facoltà particolari, tipo di aprire finestre, di...

RISPOSTA – Sì, perché ci chiedevano se potevano fumare. Allora, come succede spesso anche come provocazione, questa è una mia cosa, succede che magari chiedono se possono fumare e fumano tutti. Allora inizialmente abbiamo detto: “Cerchiamo di fumare un po' alla volta perché altrimenti non si respira”, però, le ripeto: hanno mangiato, hanno fumato, quindi abbiamo anche aperto le finestre perché non c'era alcun pericolo, cioè, verso di noi io parlo. Loro erano tranquilli, quindi a noi stava bene così.

DOMANDA – Quando Gava ritorna le dà un ordine? Gava va via perplesso per cercare di capire, lei mi dice...

RISPOSTA – Sì, perché io penso che, presumo almeno, che sia sceso. Perché lui, giustamente, essendo il responsabile, il più alto in grado in quel momento lì, scendeva e saliva, quindi. Noi eravamo fermi e stavamo...

DOMANDA – E quando rientra, che cosa le dice? Cioè, quando lei lo rivede.

RISPOSTA – Ma guardi, non posso dire che proprio lui ci ha detto: “Andiamo”, perché in queste situazioni magari, noi eravamo dentro, poi c'era qualcuno sul pianerottolo, c'erano altri colleghi sulla scale, quindi poi si fa un passaparola, dice: “Andiamo, andiamo, scendiamo”.

DOMANDA – Comunque arriva l'ordine di?

RISPOSTA – Sì, sì, di scendere e noi...

DOMANDA – Di liberare...

RISPOSTA – Sì, sì, siamo scesi tranquillamente.

DOMANDA – Quanto si è trattenuto, approssimativamente, in quell'edificio, assistente capo, lei?

RISPOSTA – Mamma mia, questa... non lo so guardi, non le saprei dare, comunque non tantissimo, ecco.

DOMANDA – In quello spazio in cui lei si è trattenuto, lei i suoi colleghi avete dato luogo a una perquisizione?

RISPOSTA – No, no, noi no.

DOMANDA – Ha visto suoi colleghi che perquisivano?

RISPOSTA – Assolutamente no perché, le ripeto, noi siamo entrati, allora: siamo entrati dalla porta, c'era un corridoio sulla sinistra, un corridoio cieco di fronte, cioè che finiva con il muro, e c'era uno stanzone sulla destra che era pieno di tavolini quelli delle scuole elementari, uniti uno con l'altro, quindi era un grosso tavolo con computer, telefoni, quindi pur volendo, secondo me, lì non c'era nulla da perquisire, cioè, non è che ci fossero, almeno che ho visto io, armadi o qualcos'altro.

DOMANDA – Senta, e ha avuto notizie, ha visto, ha percepito, magari, atti di violenza alle persone o alle cose da parte di chi è entrato in quella scuola, sto parlando, quindi di voi operatori di quella scuola?

RISPOSTA – No, no, assolutamente. Però guardi, io voglio essere chiaro, io parlo del secondo piano eh, perché se poi ci sono stati altri colleghi che sono andati al primo o in altri piani... io parlo per quello...

DOMANDA – Quello che ha visto lei.

RISPOSTA – No, no quelli, cioè, gli uomini del Dottor Gava e noi tre di Roma e poi se c'era qualchedun altro, sinceramente non lo so, perché erano di vari uffici. Infatti, noi siamo rimasti proprio vicino, quelli di Roma.

DOMANDA – A me interessa che lei parli di questi contingenti: lei e gli uomini del Dottor Gava.

RISPOSTA – No, no, assolutamente no, assolutamente no.

DOMANDA – E' arrivata ad un certo punto anche una parlamentare, ricorda?

RISPOSTA – Sì, forse è stata l'unica persona che ha fatto, diciamo, un po' di confusione perché si agitava. Ma le posso dire che io neanche l'ho vista, perché è successo fuori, al pianerottolo, e parlava con il collega, Luigi Fazio, perché diciamo era il più anziano tra di noi, quindi presumo che lei pensasse che avesse un ruolo di comando, quando cosa così non era.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Però chiedeva eh, chiedeva: “Che sta succedendo?” però non è che, magari, ha fatto qualche... qualcosa di altro, insomma, chiedeva, soltanto si agitava.

DOMANDA – Successivamente, quando siete usciti fuori dalla scuola, in un secondo momento lei ha detto che anche dalla scuola Pascoli iniziava un lancio di oggetti?

RISPOSTA – Sì, sì, si vedeva un lancio di oggetti. Perché noi abbiamo ripercorso la discesa, la discesetta che nel momento in cui venivamo era in salita, siamo scesi, c'erano dei secchioni dell'immondizia e noi ci siamo messi lì e ci siamo fermati.

DOMANDA – Lei sa quanti... che uomini facevano riferimento al Dottor Gava come funzionario?

RISPOSTA – Guardi, allora le dico che il contingente di Nuoro lo ha seguito, perché c'era lui, quindi lo ha seguito. Noi ci siamo trovati perché in un primo momento, noi tre di Roma parlo, ci siamo trovati perché in un primo momento anche il Dottor Di Bernardini che era il nostro funzionario, ha preso quella direzione. Poi nel momento in cui siamo entrati, il Dottor Di Bernardini non l'abbiamo visto, quindi siamo rimasti lì, tanto...

DOMANDA – Ma quindi diciamo che Gava era semplicemente l'unico funzionario che lei aveva identificato? Non era in funzionario che in quel momento comandava quell'operazione?

RISPOSTA – No, no.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Presidente, siamo alle solite, diciamo.

PRESIDENTE – Sì, forse il modo di formulare la domanda (incomprensibile).

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – (voci sovrapposte) Non è nemmeno una domanda, è un commento, è un'interlocuzione, è un dialogo.

DOMANDA – Ci può dire se il Dottor Gava, in quel momento, comandava quell'operazione o se voi vi riferivate al Dottor Gava perché era l'unico funzionario in quel momento presente?

RISPOSTA – E' la seconda.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – La domanda è sempre suggestiva, che è un'alternativa chiusa, abbia pazienza.

PRESIDENTE – Allora chiediamo un attimo al teste chi comandava in quel momento, e il Dottor Gava quale funzione aveva.

RISPOSTA – Allora, in quel momento si può dire che non comandava nessuno, perché inizialmente c'era il capo della squadra mobile di Genova, c'era il Dottor Gava e il Dottor Di Bernardini. Nel momento in cui siamo entrati io ricordo che sul mio piano c'era solo il Dottor Gava. Quindi è normale, il mio funzionario non c'era più, se dovevo chiedere qualcosa la chiedevo, sapendo che lui era il funzionario, si chiedeva a lui, ma non che avesse avuto il compito: “Voi state con me”, eh no, questo non c'è stato detto.

DOMANDA – Non vi vennero mai impartite disposizioni all'interno della Pascoli dal Dottor Gava?

RISPOSTA – Assolutamente.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – La domanda è di nuovo suggestiva.

DIFESA - Avv. Corini -  Ma come Presidente, se chiedo: vi vennero mai impartite disposizioni all'interno della scuola dal Dottor Gava, è una domanda suggestiva?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca – Sì.

PRESIDENTE – Se lei chiede quali... se sono state impartite disposizioni, a quel punto il teste...

DOMANDA – (voci sovrapposte) Vi vennero mai impartite disposizioni dal Dottor Gava all'interno della scuola su ciò che dovevate fare?

RISPOSTA – No, soltanto nel momento in cui siamo andati via, cioè, io ho chiesto: “Cosa dobbiamo fare”, lui mi ha detto: “Non lo so”, e anche lui, poi, si sarà andato a informare quello che dovevamo fare. Quando è arrivato il momento di andare via, non mi è stato detto direttamente da lui, cioè, è stato detto: “Scendiamo, scendiamo”, e siamo scesi.

DIFESA - Avv. Corini – La ringrazio molto, nessun'altra domanda, grazie.

PRESIDENTE – Altre domande dalle Difese? Prego Avvocato Romanelli.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - 

DOMANDA – Una sola domanda: lei ha risposto all'Avvocato Corini dicendo che, quando si è affacciato dalla Pascoli, ha visto che venivano lanciati degli oggetti sui suoi colleghi che erano sotto.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ricorda se questi colleghi hanno fatto qualcosa di tipo protettivo?

RISPOSTA – Guardi, come ho detto poc'anzi, io mi sono affacciato perché sentivo dei rumori, delle urla. Mi sono affacciato, nel momento in cui mi affacciavo ho visto persone affacciate di fronte a me che tiravano degli oggetti e poi, le devo dire la verità, ho visto tutti i caschi blu sotto. Quindi, mi sono riinfilato immediatamente e ho detto questa cosa, non posso dirle se si riparavano con scudi, se c'era qualche altra cosa, proprio perché mi sono riinfilato immediatamente per dire: “Ma che, abbiamo sbagliato?” magari, tuttalpiù: “Andiamo all'altra scuola”, ecco qual era la mia... dico: “Perché sta succedendo tutto di là, qua non c'è niente”.

DOMANDA – Ho capito. Quindi lei non ha visto scudi alzati, non se lo ricorda?

RISPOSTA – No, no, sinceramente no, ma non le potrei neanche dire quello che tiravano, cioè, vedevo persone che si agitavano, c'era un lancio di oggetti, ma non le posso dire se tiravano un banco, se tiravano un sasso, se tiravano... perché obiettivamente non sarei in grado di poterlo dire.

DIFESA - Avv. Romanelli – Grazie.

PRESIDENTE – Altre domande dalle Difese? No. Il Pubblico Ministero, prego.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA -

DOMANDA – Sempre sulla circostanza adesso riferita, è corretto e ho capito bene, che lei ha visto gente affacciata dalle finestre che tirava oggetti?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Affacciata dalle finestre della scuola che lei vedeva di fronte.

RISPOSTA – Guardi, che le devo dire, a me sembra di sì. Cioè, io ricordo questa... è stato un lampo, come ho detto adesso al suo collega. E' stato un lampo, vedevo gente che urlava, gente... tumulti, ma è stato un attimo, cioè, affacciarsi, se lei ha presente la scuola, affacciarsi, vedere queste persone. Non le posso neanche, guardi, dire da che piano, obiettivamente parlando, non sarei in grado neanche di dirle... però ho questa immagine, adesso non...

DOMANDA – No, ma lei ha il linguaggio per comunicare e fare capire cosa ha visto. Quando lei dice che si è affacciato e ha visto gente dalle finestre affacciata che lanciavano... lei dice una cosa precisa, quando dice: “Ho visto tumulti”, lo deve un po' spiegare, perché che vuol dire che in questo flash, flash significa lampo, quindi è istantaneo, ha visto tumulti? Cosa sono i tumulti che ha visto?

RISPOSTA – I tumulti era comunque le persone... vedevo i colleghi giù che erano di fronte al portone di ingresso, persone che urlavano, perché giù non c'era soltanto la Polizia o i Carabinieri, c'erano anche altre persone perché, presumo, che siano scese dall'ingresso della scuola dove io stavo, dal social forum, come si chiama... dalla Pascoli, ecco, così siamo più precisi. Quindi, per tumulto, quando ho detto la parola tumulto, è che vedevo comunque questo formicolio sotto di persone, chi strillava, chi tirava... e poi le ho spiegato che nel momento in cui scendevo le ho viste affacciate anche dalla Pascoli. Quindi posso dire che tiravano proprio la roba, perché da lì l'ho visti. Come ho visto persone con le telecamere, sempre sulla Pascoli, che riprendevano. Questo l'ho visto chiaro, ma l'ho visto chiaro perché ormai ero sceso.

DOMANDA – Cioè, lei ha visto gli oggetti o ha visto le persone, diciamo, nell'atto del lanciare?

RISPOSTA – No, allora adesso deve essere più chiaro lei.

DOMANDA – Ha visto delle persone che tiravano.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Cioè, ha visto gli oggetti lanciati?

RISPOSTA – Vedevo persone affacciate e cose scure che partivano da su a giù, perché era pure mezzanotte, l'una.

DOMANDA – Diciamo, vedeva il lancio, vedeva la persona che lanciava.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Braccia che lanciavano qualcosa?

RISPOSTA – Sì, sì, vedevo persone, esseri umani che tiravano un qualcosa giù.

DOMANDA – Ha visto l'oggetto, il lancio e il lanciatore?

RISPOSTA – E' diversa, cioè, è... ho capito Avvocato, però.

DOMANDA – No, ma, sapere quanto ha visto in questo lampo.

RISPOSTA – Vedevo persone che tiravano le cose, adesso se lei mi dice: “Com'era? Era bionda, era moro?”

DOMANDA – No, no, a quel livello di dettaglio non gliel'ho chiesto.

RISPOSTA – (voci sovrapposte) No, anche perché le voglio fare presente che io ero a circa 60 metri.

DOMANDA – D'accordo, è sufficiente. Senta, venendo invece nella scuola in cui lei è entrato, lei ha detto di avere, di essere stato accolto o di avere visto al suo piano persone che si qualificavano come giornalisti, è corretto?

RISPOSTA – Sì. Stranieri, almeno dicevano: “Journalist”, presumo che erano francesi...

DOMANDA – E' in grado di identificare...

RISPOSTA – No, non è stato identificato nessuno.

DOMANDA – E' in grado di identificare la lingua in cui parlavano, se inglese, francese o tedesco, non so?

RISPOSTA – Guardi, grandi chiacchierate non ce ne sono state, però, nel momento in cui siamo entrati...

DOMANDA – No, lei sa perché glielo chiedo, perché ha identificato una lingua nel verbale, ecco, volevo sapere se...

RISPOSTA – Sì, ho capito. Ricordo che una persona magra, alta, diceva questa cosa mettendosi la mano a un tesserino, diceva: “Journalist” e alzavano le mani, però, dopodiché noi non è che abbiamo... c'era qualcuno in italiano che ci ha chiesto... però comunque c'erano persone straniere, questo sì, perché poi parlavano tra di loro, ma le ripeto, insomma, era pure un'azione un pochettino concitata, quindi all'inizio non è che... non abbiamo identificato nessuno, visto che erano tranquilli, poi sono stati seduti a fumare e a mangiare, quindi non è che ci siamo messi a dialogare.

DOMANDA – Due giornalisti di lingua inglese sentiti in questo giudizio, hanno riferito di essere stati malmenati. Lei ha visto questo?

RISPOSTA – No. Le posso dire che al secondo piano, davanti a me, dove c'è stato... non c'è stato alcun tipo di violenza e le ripeto, perché proprio non serviva. Sono stati tranquilli.

DOMANDA – Può ricordare quali misure di cautela avete preso nei confronti degli occupanti di quella scuola?

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – ha detto che le persone, se ho ben capito, sono state fatte mettere, ha fatto un gesto, con le mani al muro, è corretto questo?

RISPOSTA – No, non è corretto, perché mani alzate è un conto, mani al muro è un altro.

DOMANDA – Va bene.

RISPOSTA – Inizialmente... ma guardi che non è gliel'abbiamo poi chiesto noi, viene anche forse spontaneo. Nel momento in cui uno vede un'irruzione da parte dei...

DOMANDA – (voci sovrapposte) Va bene questa è una considerazione...

RISPOSTA – Hanno alzato le mani.

DOMANDA – E' una sua considerazione, perché è una considerazione del teste.

RISPOSTA – No, non è una considerazione, scusi Avvocato, cioè, loro hanno alzato le mani in senso, come a dire: m'arrendo, cioè, per dire: non sto facendo nulla. Era questo, non è... noi gli abbiamo detto di sedersi, si sono poi seduti a bordo muro, in modo che, comunque sia noi dovevamo prendere la precauzione di averli davanti...

DOMANDA – Faccio una domanda precisa: lei ha dato o ha visto dare indicazioni per cui le persone sono state fatte posizionare con le mani contro il muro e con le gambe divaricate, si o no?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Benissimo.

RISPOSTA – No perché non sono stati neanche perquisiti.

DOMANDA – lei ha visto atti di perquisizione, sia personale che dei luoghi?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Cioè, non ha visto qualche suo collega frugava qualche zaino, che controllava?

RISPOSTA – No, no, assolutamente.

DOMANDA – A qualcuno è stato chiesto documenti?

RISPOSTA – Guardi, per quanto le posso dire io, no, però io voglio essere preciso su questa cosa: è un conto la parte che io avevo sotto gli occhi, e un conto tutto il piano. Cioè, se qualche collega è andato di là e ha perquisito qualcuno io questo non glielo so dire. Io le dico dove stavo io, Gava e...

DOMANDA – Benissimo. La premessa che ha fatto è chiara. Io le sto chiedendo quello che ha visto al pino.

RISPOSTA – Assolutamente, non è stata fatta alcuna perquisizione.

DOMANDA – E' stato solo al piano dove ha visto questo servizio di pasta, diciamo.

RISPOSTA – Sì, io sono stato al secondo piano, sul pianerottolo si entrava sulla sinistra, c'era la porta, c'era un corridoio, camerone grosso dove v'erano i computer, i telefoni, e era poi, diciamo, la camera che affacciava di fronte alla Diaz, lì non è...

DOMANDA – Senta, mi scusi, lei ha riferito nel corso della sua deposizione che a un certo punto, perché ha visto, se ho ben inteso, dall'altra parte dei tumulti, si è posto il problema: “Ma noi che ci facciamo qua, visto che qua è tutto tranquillo”. Ma, fino a quel momento, che cosa stavate facendo?

RISPOSTA – Guardi...

DOMANDA – Perché se vi siete accorti che era un errore l'obiettivo ed eravate comandati per fare una perquisizione, che avete fatto fino al momento in cui vi siete accorti che era un errore?

RISPOSTA – Guardi, allora le spiego: io ho 20 anni di servizio...

DOMANDA – No, no, ma...

RISPOSTA – No, le voglio dire questo, ho arrestato tanta gente, ma proprio tanta, perché faccio parte della criminalità organizzata, io anche davanti al capomafia, mi hanno detto che non avevano mai fatto nulla, eh. Cioè, nel senso, le voglio dire, che uno entra, certo si rende conto che non c'era il... l'uomo nero vestito, così, coi coltelli pronto ad attaccarti...

DOMANDA – No...no, ma io non le ho chiesto... non le ho chiesto questo, mi scusi le chiarisco la mia domanda...

RISPOSTA – Eh... perché non è chiara.

DIFESA – Avv. Romanelli – Perché non lo fa rispondere?

DOMANDA – Le chiarisco la mia domanda: lei è entrato per fare una perquisizione?

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – E... allora, io le chiedo: fino al momento in cui lei, o qualcun altro, si è posto il problema che forse non era quello il tipo da perquisire, prima di questo momento ha visto e ha fatto atti di perquisizione, per poi troviamoci ad una perquisizione...

DIFESA – Avv. Romanelli – No, Presid... no, questo no.

DOMANDA – No perché?

DIFESA – Avv. Romanelli - Presidente.

DIFESA – Avv. Corini - Mi scusi non è...

PRESIDENTE – Perché non ha mai detto ampliamente che cosa ha fatto.

DOMANDA – Perché?

DIFESA – Avv. Romanelli - Non ha mai detto che atti di perquisizione Presidente.

DOMANDA – Non l'ha detto e infatti l'ha chiesto il Pubblico Ministero e ci dirà che non li ha fatti e...

DIFESA – Avv. Romanelli - Non è che ha chiesto ha detto: “Lei ha fatto”.

DOMANDA – No... no, a me sembrava che fosse una domanda poi...

PRESIDENTE – (fuori microfono) 

DIFESA – Avv. Romanelli - Se poi non va bene al Pubblico Ministero è un altro discorso.

PRESIDENTE – La domanda sembra che sia ammessa, quindi, il teste risponde.

RISPOSTA – Guardi noi l'unico atto che abbiamo fatto è quello di irruzione, poi altre cose non ci sono state né perquisizioni, almeno io... le ripeto, sempre di fronte a me, perché guardi che eravamo tanti e, quindi, ognuno... ognuno risp... io posso rispondere per me e per le persone che erano vicino a me.... poi è normale, però, ecco, che cosa abbiamo fatto? Lei mi chiede? Io mi sono affacciato, ho visto questa storia e siamo rimasti... gli abbiamo detto: “State tranquilli, non succede nulla, se state tranquilli non succede nulla”. Loro, devo dire la verità, hanno fatto quello che noi abbiamo chiesto.

PRESIDENTE – Se... se ho ben capito da quando lei si è formato quest'idea che ha comunicato anche...

RISPOSTA – Certo.

PRESIDENTE – Al funzionario Dottor Gava, è passato poi un po' di tempo prima che voi ve ne siate andati dall'edificio?

RISPOSTA – Sì... penso che sia passato il tempo che qualcuno dicesse: “Sì, scendete da lì”.

PRESIDENTE - Ma nel frattempo come dire avete controllato, tenuto sotto controllo delle persone?

RISPOSTA – Certo, allora, noi siamo rimasti in piedi davanti a loro, loro erano seduti, ridevano come le ho detto, mangiavano e fumavano, ma non è che siamo stati lì un ora.

DOMANDA - Scusi, ma se uno avesse detto: “Arrivederci poliziotti me ne vado”, poteva andare?

DIFESA – Avv. Corini - Sì... mi scusi Presidente questa non è... qui... qui siamo nel periodo dell'irrealtà che siamo fuori dalle domande Presidente.

DOMANDA - Chiedo se è un modo per dire la gente era libera di allontanarsi...

DIFESA - AVV. - Non è un modo di dire, Presidente non gli può chiedere se qualcuno...

PRESIDENTE – Allora, chiediamo al teste se la gente era libera di muoversi o no?

DOMANDA – E... Presidente è una maniera più colorita ma la domanda è quella ed è una domanda, se ben consente, se adesso anche... ci sono posizioni stilistiche...

PRESIDENTE – Andiamo avanti.

DOMANDA – E no, vorrei a... avere la libertà di fare le domande.

RISPOSTA – Guardi e... la gente aveva la libertà di muoversi nel senso... le ho specificato fumava, quindi, mangiava però, certamente, uno che....

DOMANDA – Ma anche i detenuti possono fumare che vuol dire scusi?

RISPOSTA – Ma se... se uno si alza... si alzava prendeva lo zaino, prendeva una borsa arrivederci e se ne andava presumo proprio di no, perché se a lei lo ferma la Stradale nel momento in cui sta accertando se lei ha fatto un reato o un altro non è che lei dice: “Va beh, mentre controlla i documenti io me ne vado”.

DOMANDA – Allora, io mi sto sforzando di chiedere se non fa... ha fatto o non ha visto fare perquisizioni che cosa ha fatto la Polizia venti minuti... mezz'ora in ogni edificio? Un controllo? 

RISPOSTA – E' rimasta ferma.

DOMANDA – Chieda... chieda lei.

RISPOSTA – E' rimasta ferma immobile, aspettando...

DOMANDA – Ma sono state immobilizzate delle persone, quindi, le chiedo che senso ha dato per immobilizzare delle persone...

RISPOSTA – Scusi per me immobilizzare le persone.

DIFESA – Avv. Corini - Scusi Presidente, c'è opposizione, non si può dire al testimone sono state immobilizzate le persone, perché il testimone non l'ha mai detto che...

PRESIDENTE – Allora, scusate il problema qui è un altro il... il teste può solo rispondere su fatti.

DIFESA – Avv. Corini - Su quello che ha visto lui.

PRESIDENTE – E su quello che ha visto. Ha già credo dieci volte che era...

DIFESA – Avv. Corini - E' chiaro.

PRESIDENTE -  Che è stato lì, in attesa con l'ordine di non uscire...

DOMANDA – Presidente se...

PRESIDENTE – E che non ha fatto nulla.

DOMANDA – Presidente ma questo l'ho capito...

DIFESA – Avv. Corini - E allora?

DOMANDA – L'ho capito anch'io, ma mi scusi Presidente io lo devo dire, ma senza alcun intento polemico, abbiamo avuto dei contro esami delle pers... dei testi della pubblica accusa che sono consistiti nella letterazione assurda e assoluta di domande, ora se cambiano le regole ne prendo atto e obbedisco ma mi devo rendere conto che cambiano le regole.

PRESIDENTE – Io credo a questo punto...

DOMANDA – Allora... però vado avanti.

PRESIDENTE – Mi scusa il Pubblico Ministero...

DOMANDA – Vado avanti.

PRESIDENTE – Ma credo che già l'istruttoria sia abbastanza avanzata.

DOMANDA – Ma... concordo con lei.

PRESIDENTE – Per cui alcuni punti ormai sono acquisiti ed è inutile che continuiamo a ripetere le stesse domande a ventimila testi.

DOMANDA – Presidente concordo con lei...

PRESIDENTE – E allora?

DOMANDA – Ma il teste... ma il teste è presentato la difesa e se permette se uno fa il suo mestiere nel contro esame cerca di vedere e... se la credibilità del teste può essere più o meno minata, se non si può fare questo perché dobbiamo andare e... termino e passo oltre ad altre domande, però lo... me lo si dica... me lo si dica. Va bene.

DIFESA – Avv. Corini - Andare dove?

DOMANDA – Posso andare avanti?

PRESIDENTE – Interrompiamo questo discorso per favore.

DOMANDA – E... e per carità. Lei ha parlato del Dottor Gava come del funzionario più alto in grado, questo lo conferma?

RISPOSTA – Sì... sì.

DOMANDA – Al di là che fosse il diretto suo superiore come reparto ...

RISPOSTA – In quel momento era il più alto in grado.

DOMANDA – Era il più alto in grado.

RISPOSTA – Diciamo, di sì.

DOMANDA – Ricorda se il Dottor Gava poteva comunicare con altri funzionari attraverso un apparecchio radio? Era dotato di questo congegno o no?

RISPOSTA – Guardi e... radio portatili ce n'erano, però al momento non le posso dire se... se il Dottor Gava, sinceramente, ne avesse una in mano, cioè, non... non ricordo.

DOMANDA – Allora, le posso ricordare che lei nel suo verbale reso... le dichiarazioni rese al Pubblico Ministero del 6 giugno 2003...

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Aveva dichiarato... e forse ricordava meglio: “L'unico che ricordo con la radio era il dottor Gava come tutti i funzionari”, questo ce lo può confermare?

RISPOSTA – E, allora, è così guardi. No... no, ma le ho detto che, comunque, sia chi comanda è logico che lo devo tenere, al momento non ricordavo la figura del dottor Gava con... 

DOMANDA – Ha anche riferito, alla circostanza che, se ho ben inteso eh, per un primo momento anche il Dottor Di Bennardini è entrato nella scuola?

RISPOSTA – No. Ha inteso male. Ehm... quando eravamo fuori e... allora... c'era una salitella, un parcheggio con un cancello che dava all'esterno della scuola e... cioè, dietro la scuola a... e lì c'era il dottor Gava, guardi io...

DOMANDA – No Di Bennardini.

RISPOSTA – Il Dottor Di Bennardini, guardi io lì ricordo anche il dirigente di Genova, però poi di fatto quando qualcuno ha aperto il cancello, qualcuno intendo che io non ero la prima persona, quindi, avevo dei colleghi davanti, comunque, questo cancello si è aperto siamo entrati dentro io l'ho... l'ho perso di vista, presumo... presumo che il Dottor Di Bennardini non sia proprio... non sia proprio entrato in quella scuola, presumo perché... oppure è andato via però, comunque, non c'era, ecco, questo è...

DOMANDA – Però diciamo lo... lo ricorda al momento dell'ingresso nel cortile della...dell... della scuola?

RISPOSTA – Prima dell'ingresso, lo ricordo perché abbiamo fatto la salitella insieme, ci siamo fermati di dietro e dice: “Allora, qua è chiuso il cancello c'è una catena e...”, lì lo ricordo, poi sa quelli sono attimi e...

DOMANDA – Diciamo l'ha perso di vista? Ecco, io volevo...

RISPOSTA – Sì... sì.

DOMANDA – Che lei fermasse questa circostanza, forse non so se c'è una contraddizione le... leggo quanto aveva dichiarato, sempre nello stesso verbale: “Ricordo che sono entrato, sicuramente, da un cancello alle spalle dell'entrata principale e che insieme a me c'erano il Dottor Di Bennardini, il capo, il vice capo della Mobile ed il collega Locatelli.”

RISPOSTA – Sì... sì.

DOMANDA - “Dal cancello si entrava in un cortile”, eccetera, eccetera.

RISPOSTA – Sì... sì... sì.

DOMANDA – In quella prima fase lo ricorda, poi l'ha perso di vista?

RISPOSTA – Lo ricordo perché ce l'avevo in ogni caso affianco, dopo è logico che... salendo le scale se lui poi è tornato indietro... comunque, al secondo piano non c'era, ecco...

DOMANDA – E' stato...

RISPOSTA – Adesso sono...

DOMANDA – E' stato chiarissimo.

RISPOSTA – Sicuro.

DOMANDA – E' stato chiarissimo. Senta, ehm... tornando all'episodio della parlamentare...

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – La parlamentare ha parlato con qualcuno in particolare?

RISPOSTA – Sì... sì...sì...sì.

DOMANDA – Ed è?

RISPOSTA – Luigi Fazio. Ripeto si è rivolta a lui perché l'ha visto un po' più anziano.

DOMANDA – Ricorda se ha parlato con il Dottor Gava?

RISPOSTA – No. Guardi questo qui no, perché le ripeto noi eravamo diciamo all... all'interno del secondo piano, tra la porta e... e il pianerottolo per dirle, no, quindi, questa cosa si è svolta sul pianerottolo, quindi, se scendesse dal terzo piano, se veniva dal primo piano questa signora, sinceramente, io non glielo so dire.

DOMANDA – Il suo collega Fazio è chiamato qua a rispondere anche di un episodio di percosse, lei ricorda di aver visto, di aver sentito qualcosa in proposito?

RISPOSTA – Fino... fino a che è rimasto con noi, sinceramente, né lui, né altri, ma non c'è proprio stata... anche perché percosse poi non è che siano il reato per... però proprio neanche... cioè, non è stato preso proprio nessuno neanche per un braccio, perché non... la situazione non lo... non lo riteneva opportuno.

PUBBLICO MINISTERO – DOTTO ZUCCA - Io avrei terminato, ma il mio collega vorrebbe.

PUBBLICO MINISTERO – DOTTOR CARDONA

DOMANDA – Sì, solo qualche chiarimento.

RISPOSTA – Prego.

DOMANDA – Dunque, lei è entrato dal retro...

RISPOSTA – Sì, esatto.

DOMANDA – All'interno della scuola. Si è recato insieme ad altro personale della Polizia di Stato?

RISPOSTA – Sì... sì.

DOMANDA – Si ricorda che altro personale, insieme a voi, si stava occupando anche dell'edificio di fronte a quello dov'è entrato lei?

RISPOSTA – Al momento?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Allora, cosa succede? Che nel momento in cui ci dicono, cioè, ci dicono... scendiamo alcuni prendono la stradina...

DOMANDA – Scendiamo significa?

RISPOSTA – In salita, no, mi scusi, mi faccia... la stradina in salita, no? A destra e, quindi, vanno sul retro, la porta di ingresso è pochi metri più avanti di questa salitina. Io, almeno io, salendo... pensando che fosse quell'edificio, pensavo che alcuni entrassero dal lato principale e noi da dietro. Cosa che poi affacciandomi ho notato che non stavano entrando, diciamo, nel... nella struttura dove... dove io mi trovato, bensì c'erano altre persone che sa... cioè, erano intenti a guardare l'altro edificio, quindi, tumulti, cose, chi strillava, chi tirava le cose, come ho detto poc'anzi, quindi, se poi c'è stato altro personale che è entrato o giù io questo qui non glielo so dire, dalla porta d'ingresso quindi dal... dal piano terra, diciamo, dal piano terra.

DOMANDA – Con voi c'erano solo appartenenti alle forze di... della Polizia di Stato?

RISPOSTA – Sì... sì... sì.

DOMANDA – Lei ha parlato prima di Carabinieri.

RISPOSTA – Sì, sotto.

DOMANDA – Sotto. Quindi, quando lei si affaccia vede anche dei Carabinieri?

RISPOSTA – Sì... sì... sì. Vedo caschi blu scuri rispetto ai nostri che sono celesti.

DOMANDA – Ecco, si ricorda che, quindi, erano in tenuta da ordine pubblico, diciamo, la tenuta...

RISPOSTA – Guardi, allora, il casco o... in nostra dotazione, non esiste un casco per abiti civili, cioè, anch'io ero in abiti civili con la pettorina scritta “POLIZIA”, ma ero in abiti civili, il casco è quello che hanno al reparto mobile, perché soltanto quello abbiamo.

DOMANDA – Sì, io...

RISPOSTA – Quindi, io da sopra vedevo i caschi.

DOMANDA – E, appunto, intendevo dire, siccome, lei ha fatto riferimento a casco...

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Devo intendere che lei i Carabinieri che ha visto erano in tenuta da ordine pubblico, cioè, non avevano il berretto della divisa, no? Erano Carabinieri in... in tenuta da ordine pubblico.

RISPOSTA – Sì, però potevano anche stare in borghese. Anche i... no... è importante questa cosa, nel senso che anch'io ero...

DOMANDA – No... no...

RISPOSTA – Lei che cosa intende per ordine pubblico?

DOMANDA – Non si finisce mai di imparare. Io un Carabinieri in borghese con il casco non l'avevo ancora visto, però se lei mi dice...

RISPOSTA – Se va allo stadio e vede i funzionari lo vede.

DOMANDA – Sì, certo, ma... non lo discuto. Comunque, lei ha visto dei Carabinieri.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Perfetto. E... il... i Carabinieri lei li vede nel momento in cui lei si affaccia e, quindi, nota i tumulti di cui ha parlato prima.

RISPOSTA – Guardi, li ho visto lì, o li ho visti quando sono sceso, adesso, sinceramente, non è facile, guardi dalla televisione è tutto semplice vedere le immagini, però quando si sta lì è un attimo. Io capisco che lei debba fare delle domande però capisca pure a me che non posso essere super chiaro perché, cioè...

DOMANDA – Ma lei capisca me...

RISPOSTA – Sono attimi.

DOMANDA – Che lei dice delle cose e devo capire se le colloca correttamente nel tempo...

RISPOSTA – Guardi, sicuro ho visto la Polizia... sicuro ho visto la Polizia, sicuro.

DOMANDA – Ma lei ha parlato anche di tumulti, allora, quando il collega le ha chiesto cosa sono...

RISPOSTA – Per tumulti intendo perché si sono spintonati, perché quando sono sceso c'è stata gente che spintonava i colleghi.

DOMANDA – Ecco, allora, siccome, lei ha riferito...

RISPOSTA – Forse anche qualche parlamentare.

DOMANDA – Siccome, lei ha riferito tumulti sempre, contestualmente, al momento in cui lei si affaccia dalla finestra...

RISPOSTA – Sì... sì.

DOMANDA – E, quindi, volevo collocare...

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Cronologicamente il momento in cui lei si affaccia perché noi abbiamo tanti filmati, come lei immagina.

RISPOSTA – Sì, infatti è... infatti.

DOMANDA – Dove sono anche riprese scene simili a quelle che lei sta descrivendo, quindi, i tumulti tra persone che se capisco bene...

DIFESA – Avv. Corini - Si, ma scusi la domanda... Presidente questo è un continuo.

DOMANDA – Ecco, arrivo alla domanda, arrivo alla domanda, se capisco bene e le chiedo conferma...

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Lei quando riferisce tumulti riferisce spintonamenti di persone che vede per strada?

RISPOSTA – Quelli ci sono stati successivamente quando io sono sceso e ho visto che c'erano e... cioè, persone che spingevano...

DOMANDA – No, perché lei prima...

RISPOSTA – Che inveivano, quando le parlo... che mi sono affacciato io ho visto un nutrito gruppo di persone con... poliziotti in divisa ed in borghese girati verso la Diaz, il vociare, le urla, quale le posso dire: “Bastardi” e... finisco qui perché, insomma, le famose cose da ordine pubblico che poi si vedono sempre, quindi, il... il vociare e... 50 persone che parlano insieme fanno confusione, ecco, io quello ho visto, ma più che altro ho notato il fattore che davano le spalle al nostro obiettivo e guardavano un altro obiettivo, quindi, a quel punto ho detto: “Ma non è che era l'altra la scuola?”, ecco...

DOMANDA – Va bene.

RISPOSTA – E' questo non è che...

DOMANDA – Questo lei lo nota quando si affaccia e, quindi, successivamente al...

RISPOSTA – All'entrata.

DOMANDA – All'entrata.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – E... dopo essere salito al secondo piano.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Lei ricorda se sono arrivati i giornalisti con telecamere, ad un certo punto, mentre stavate lì?

RISPOSTA – Guardi ehm... io ricordo che e... giusto Luigi Fazio diceva a... parlava con una persona che io non ho visto e diceva: “E... se non si è autorizzati non si possono fare riprese”, però se aveva una telecamera piccola o aveva una telecamera grossa non glielo so dire, perché ripeto, cioè, quando si fanno queste cose non è che uno si può distrarre nel... io nel momento in cui sto guardando, comunque, lei che mi sembra una brava persona però che da punto... no, però magari potrebbe essere pure e... il più grande delinquente del mondo.

DOMANDA – No... no... ma...

RISPOSTA – Io non le levo gli occhi di dosso non è che mi giro vado di qua e vado di là.

DOMANDA - No... no guardi, la domanda era molto più semplice. Era se lei si ricordava di aver visto troup televisiva.

RISPOSTA – Ho sentito... ho sentito non ho visto troup.

DOMANDA - Al suo piano, ovviamente, perché io le sto chiedendo di cose che lei può aver visto

RISPOSTA – Sul pianerottolo.

DOMANDA – Ecco. E... nel momento in cui lei percepisce questa... questa presenza o, comunque, pensa di poter arguire che ci fossero giornalisti presenti, la sa collocare, cronologicamente, rispetto agli eventi che ha raccontato?

RISPOSTA – Sicuramente, quando eravamo, comunque, in attesa e... del da farsi, cioè, se cambiare... dopo che mi ero affacciato sicuramente e, sicuramente, prima che andavamo via è stato quel lasso di tempo forse e... forse prima del... prima dell'Onorevole, forse... forse prima dell'Onorevole che... che, appunto, si agitava chiedendo cosa stesse succedendo e... gli veniva detto che era un... un'operazione di Polizia.

DOMANDA – Senta, le è mai stato chiesto da qualcuno di scrivere relazioni di servizio su... su quello che è accaduto quella notte? Sul servizio da lei svolto (incomprensibile)

RISPOSTA – Assolutamente no, no. Io le uniche cose fatte dopo il G8 è stata quella del 2003 quando sono stato convocato per il... per il Fazio e oggi, ma non... non mi è stata mai chiesta contezza di nulla anche perché, comunque sia, non è che comandavo qualche contingente o... o altro.

PUBBLICO MINISTERO – DOTTOR CARDONA – Grazie, ho terminato Presidente.

PRESIDENTE – Vi sono altre domande? Parti civili? Nessuna? Va bene, allora il teste può andare, grazie. Buon giorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – RICCITELLI UBALDO MARIO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Riccitelli Ubaldo Mario, nato a Roma, l'11/12/'66.

DIFESA - AVV. CORINI 

DOMANDA – Buon giorno Ispettore. Dove prestava servizio nel 2001?

RISPOSTA – 2001 prestavo servizio al Servizio Centrale Operativo.

DOMANDA – E... venne aggregato a Genova per lo svolgimento del G8 del...

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che compiti aveva?

RISPOSTA – Ma... i miei compiti erano legati, diciamo, a quelli del servizio centrale operativo, quindi, mi occupavo della sicurezza, dei servizi all'interno della zona rossa.

DOMANDA – Ehm... chi era il suo direttore all'epoca? Il direttore del servizio centrale?

RISPOSTA – Il direttore del servizio centrale era il Dottor Gratteri.

DOMANDA – E ricorda chi era il vicedirettore gent...

RISPOSTA – Il Dottor Caldarozzi.

DOMANDA – Bene. La sera del 21 luglio ci ricorda... si ricorda che cosa avvenne quando si cominciò a par... quando il Dottor Caldarozzi le parlò di pattuglioni di... di... da organizzare? Le parlò di qualche cosa?

RISPOSTA – Sì, diciamo, che verso... tardo pomeriggio è incominciato... praticamente, ci è stato indicato che alcuni... alcuni elementi e persona, insomma, personale del servizio centrale operativo ed altri, di alcune squadre mobili, avrebbero dovuto compiere dei servizi così detti di pattuglione all'esterno della zona rossa in collaborazione con... personale della Digos e della squadra mobile di Genova e dei vari reparti, reparto operazione crimine di... e penso anche reparto mobile. 

DOMANDA – Rammenta la presenza di qualche funzionario che dirigeva questo... che era incaricato, coinvolto in questo servizio di pattuglione?

RISPOSTA – Allora, diciamo, che e.. nel... la mia pattuglia, ovviamente, posso riferire sicuramente sulla mia pattuglia, era presente il Dottor Caldarozzi, quindi, ero in macchina col Dottor Caldarozzi per quella specifica servizio e posso ricordare a memoria la presenza anche del Dottor Ferri, però per un'altra pattuglia, Dottor Ferri era... era il dirigente alla squadra mobile La Spezia che avevamo conosciuto in quei giorni a Genova.

DOMANDA – Ricorda se c'era anche il Dottor Di Bennardini? Il capo della Mobile di Genova?

RISPOSTA – Ne... nelle mie immediatezze no, in quel momento quando abbiamo iniziato a fare il servizio, diciamo, dovevamo partire... eravamo in attesa di partire siamo stati circa una mezz’oretta in attesa di partire, non so per quale motivo ma, comunque, stavamo lì pronti per uscire con le autovetture ma in quella mezzora, diciamo, nelle mie vicinanze non ho visto il Dottor Di Bennardini.

DOMANDA – Ehm... ha atteso ancora del tempo prima della... delle indicazioni in Questura per le indicazioni del Dottor Caldarozzi di... di procedure di servizio?

RISPOSTA – Sì, diciamo, che da momento che il Dottor Caldarozzi ci ha detto di prepararci che dovevamo, insomma, andare a fare questo servizio al di fuori della zona rossa e... è trascorso circa una mezz’oretta, tre quarti d'ora non le so dire, comunque.

DOMANDA – E il Dottor Caldarozzi spiegò perché ci fu questa attesa? Vi disse qualche cosa? Vi motivo questo...

RISPOSTA – No, a me, personalmente, no.

DOMANDA – No. Cosa fate subito dopo? Vi recate dove?

RISPOSTA – Allora, diciamo, che quando iniziamo questo servizio noi cominciamo a girare, ovviamente, per la... per la città perché, insomma, quello che ci era stato indicato e che noi dovevamo vedere un attimino il deflusso dei manifestanti e, eventualmente, in caso di... qualche... commissione di qualche reato, di qualche cosa, dovevamo intervenire se c'era qualche problema, qualcosa del genere. Quindi, noi, inizialmente, abbiamo un po',ecco, girato per la... le vicinanze della Questura, ecco, per intenderci, per vedere se c'era qualcosa e solo, successivamente, praticamente, su indicazione del Dottor Caldarozzi, ci siamo recati per fare dei controlli presso un... un locale, un esercizio commerciale, un bar, insomma.

DOMANDA – Sa se arriva una segnalazione al Dottor Caldarozzi che... che in quell'orario... in quell'orario indica quel locale come possibile punto di vostro interesse?

RISPOSTA – No... io penso che il Dottor Caldarozzi abbia ricevuto una telefonata o qualcosa del genere perché poi ci dice: “Okay stiamo andando sul posto”. 

DOMANDA – L'orario di cui parliamo approssimativamente Ispettore se può...

RISPOSTA – Allora, guardi, quando noi siamo arrivati a questo bar che... diciamo questo bar era... io l'orario preciso no, però posso dire che era circa l'imbrunire quasi al tramonto, insomma, stiamo parlando perché come luce mi ricordo questo particolare.

DOMANDA – Si ricorda il nome del bar dot... ispettore?

RISPOSTA – No il nome del bar no. Mi ricordo che era a via Trento, me lo ricordo anche perché poi, successivamente, mi è ritornato questo bar davanti, insomma, successivamente, nel corso della serata, quindi, mi ricordo questo bar di via Trento, mi ricordo che siamo entrati era un bar che aveva, oltre ai suoi locali, aveva una specie di gazebo, un terrazzo fuori...

DOMANDA – E che fate in questo bar?

RISPOSTA – Allora, noi e... insieme al personale del reparto prevenzione crimine di Napoli, mi pare che era Napoli perché dico questo perché i ragazzi parlavano con un accento napoletano, ecco perché, stavamo incominciando a fare un... un servizio... diciamo che la situazione era abbastanza tranquilla a quel bar, quindi, stavamo facendo, semplicemente, un servizio per identificare, diciamo, i presenti e... cosa che poi però non abbiamo potuto compiere perché, praticamente, mentre stavamo proprio nel momento che stavamo prendendo i documenti c'è stato detto che dovevamo andare a un altro bar perché c'era una situazione un po' più particolare e necessitava di rinforzi, tra virgolette.

DOMANDA – Cioè, dunque, voi eravate in questo bar in via Trento.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Avete iniziato un'attività di controllo...

RISPOSTA – Stavamo appena iniziando, nel senso che, praticamente, alle persone presenti abbiamo chiesto i documenti, erano quasi tutti stranieri, quindi, dovevamo un attimino farci capire.

DOMANDA – Sì. Interrompete il controllo o meglio non... non procedete proprio a questo controllo perché vi viene richiesto di spostarvi in un altro locale?

RISPOSTA – Sì, perché, praticamente, io ho capito... mi è stato detto che, praticamente, c'era un problema, c'era... dove... dove...

DOMANDA – Questo locale...

RISPOSTA – Dove c'era il Dottor Ferri, che aveva...

DOMANDA – Ecco, questo locale era nell'immediatezza? Era vicino a voi?

RISPOSTA – Sì... sì, penso che era proprio poco più avanti (incomprensibile) 

DOMANDA – Quindi, sempre nella stessa via Trento? Sempre nella stessa zona?

RISPOSTA – Sì, mi pare... mi pare proprio di sì, ecco.

DOMANDA – E in questo locale chi c'era? Mi diceva?

RISPOSTA – C'era la pattuglia, diciamo il pattuglione composto al...al cui, insomma, che era diretto dal Dottor Ferri.

DOMANDA – Okay.

RISPOSTA - E, quindi, abbiamo trovato... ovviamente, c'era molta più gente... era molto più...

DOMANDA – E che è successo quando... quando siete arrivati?

RISPOSTA – Siamo arrivati e, ovviamente, ecco, c'era molta più gente, c'era molta più gente fuori, diciamo, erano un più... rispetto all'altro bar, che loro erano molto più tranquilli, qui erano, forse, un po' più... dico esagitati ma neanche tanto, nel senso che avevano, forse, bevuto un po' di più e,quindi, era un po' più difficile il controllo e le altre cose. Anche qui però noi abbiamo iniziato a fare questa operazione di controllo però anche qui questa volta siamo stati interrotti perché nel frattempo e... è arrivata, nel senso opposto al nostro, praticamente, nel senso che noi davamo le spalle a questa pattuglia in borghese che è scesa, si è fermata e... un po' anche... ho capito che erano di Roma, perché dall'accento anche loro erano di Roma, che si rivolgevano... tra di loro erano arrabbiati, diciamo, con questo scout della Digos di Genova che...

DOMANDA – Perché?

RISPOSTA – Allora, da quello che ho capito io loro si lamentavano del fatto che lo scout li aveva esposti, facendo fare un percorso diverso, li aveva esposti a un qualche... a un pericolo, diciamo, e di fatti loro... ci hanno messo sul chi va là che dice che erano inseguiti, diciamo, qualcosa del genere, che erano... che potevano arrivare altri da una... da un'altra zona che noi non sapevamo nemmeno che altra zona era. Però, chiaramente, loro erano molto arrabbiati nei confronti dello scout che mi sembra di ricordare che era una... una collega oltretutto.

DOMANDA – Che vi... vi riferivano di una aggressione?

RISPOSTA – No, a noi non riferivano direttamente l'aggressione, si lamentavano come per dire: “Ci hai portato”, sentivo: “Ma dove ci hai portato, che strada ci hai fatto fare. Ci hanno messo... tra un altro po' ci ammazzano”, così dicevano loro in questa maniera, poi, ovviamente, io non posso riferire su quello che è stato lì, in quel momento.

DOMANDA – No, però lei ha sentito direttamente dire...

RISPOSTA – Ho sentito ma non perché m'è stato detto a me ho sentito perché sentivo perché erano, veramente, le grida erano i toni erano parecchio...

DOMANDA – Accesi.

RISPOSTA – Sì, accesi, sì.

DOMANDA – A quel punto che cosa... dopo che avete appreso di questo episodio che cosa avete fatto?

RISPOSTA – E, quindi, niente, no il Dottor Caldarozzi ha capito, insomma, è stato chiaro a tutti noi che in quel momento non si poteva operare in sicurezza e, comunque, anzi avremmo potuto forse si poteva peggiorare soltanto la situazione in quel momento. E, quindi, si è... il Dottor Caldarozzi e anche il Dottor Ferri hanno detto: “Andiamo via... andiamo via di qui” e, quindi, noi abbiamo lasciato anche in questo caso... e, quindi, non compiendo neanche in questa circostanza un controllo...

DOMANDA – Quindi, avete dovuto fare...

RISPOSTA – Come dovuto le cose. Anche in questo caso abbiamo abbandonato le cose e per fare rientro di gran fretta in Questura.

DOMANDA – E in Questura che cosa... cosa avete fatto?

RISPOSTA – Niente, noi siamo rimasti soltanto nel piazzale della Questura dov'erano rimasti tutti, diciamo, tutti i colleghi, delle varie squadre mobili, del reparto mobile, del reparto prevenzione crimine, tutte le autovetture, diciamo, noi ci siamo fermati lì e... perché non avevamo... non sapevamo bene ancora che cosa dovevamo fare e cosa... se si prevedeva un proseguimento del... in questo servizio, se si doveva riprendere questo servizio, non avevamo bene chiare le cose, in quel momento, perché eravamo rientrati così precipitosamente e... e aspettavamo indicazioni.

DOMANDA – E quando avete appreso che era... avreste dovuto poi, successivamente, fare un'altra attività di PG? Di che cosa si riguardava? 

RISPOSTA – Abbiamo appresa poi dopo, successivamente, sarà passata almeno un'ora e mezza, anche due.

DOMANDA – Che cosa vi è stato detto? E da chi?

RISPOSTA – Ci è stato detto dal... dai nostri, ovviamente, dai nostri funzionari, quindi, dal Dottor Caldarozzi, ci è stato detto che avremmo... che poi, oltretutto, non è che ha riferito a ognuno di noi e... è normale questo... non è che ci ha preso singolarmente ognuno anche perché c'era molta confusione, quindi, ha riferito, diciamo, al più alto in grado, ha riferito la... la circostanza che da lì a poco ci saremmo dovuti muovere presso... una... una scuola e... dove erano state indicate la presenza di... di black block, perché a quel tempo si parlava spesso... si identificava anche magari un po' impropriamente ma, comunque, diciamo, i manifestanti che stavano lì e che... di lì a poco avremmo dovuto procedere ad una perquisizione con l'ausilio, ovviamente, di personale del reparto mobile e di altri reparti.

DOMANDA – Ehm... a questo punto ehm... nel piazzale della Questura lei che cosa fa? Ehm... vede i suoi funzionari...

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Parlare con qualcuno? Le danno subito...

RISPOSTA – Sì... no... diciamo, allora, innanzitutto, la composizione, diciamo, noi eravamo e... in macchina, utilizzavamo la macchina de Dottor Caldarozzi nel momento e, quindi, ero io, l'Ispettore Mazzoni, il... il collega, l'Assistente Conte, in quella macchina e... nell'altra macchina, praticamente, era stata assegnata la macchina al Dottor Gratteri, c'era sta autista del Dottor Gratteri, il Dottor Gratteri ed il Dottor Caldarozzi. Noi eravamo sulla macchina e... soltanto vedevamo, praticamente, che io ho visto, ecco, il Dottor Gratteri parlare con il Dottor La Barbera, però mentre loro parlavano, praticamente, è partito, praticamente, tutto il convoglio, quindi, il reparto... reparto mobile, reparto prevenzione crimine, altre macchine in borghese sono partite tanto che noi ci siamo preoccupati del fatto che il Dottor Gratteri era rimasto in mezzo a... alla viabilità e, quindi, rischiando anche lui fisicamente, la persona perché sono partiti, veramente, di sorpresa per noi, che eravamo ancora difatti così. Quindi di fatto noi e... siamo scesi un attimo come per fare un po' di viabilità lì per lì per evitare, più che altro, al Dottor Gratteri di essere investito, può sembrare una cosa strana ma, effettivamente ,è successo così, e... dopodiché il Dottor Gratteri poi è anche salito in macchina il Dottor Caldarozzi è partito lui e siamo partiti noi dietro.

DOMANDA – Quindi, diciamo che, siete partiti tra gli ultimi?

RISPOSTA – Sì... sì, eravamo tra gli ultimi... eravamo tra gli ultimi, poi, successivamente, oltretutto è successo che non so per quale motivo l'autista... del Dottor... va bene, per quale motivo, sicuramente, non conosceva bene la strada, perché...

DOMANDA – Ecco, le stavo dicendo l'autista che avevate in macchina era un autista pratico di Genova? Conosceva dove portarvi?

RISPOSTA – No, allora, l'autista del Dottor Gratteri e... era... e poi c'era l'autista nostro, diciamo, che era Conte, ma noi in quei periodi, in quei venti giorni, diciamo, ecco, conoscevamo bene la zona rossa, quindi, per quando riguarda la viabilità della zona rossa, le strade, i vicoli, le cose, insomma, avevamo acquisito una certa conoscenza anche fatta a piedi e tutto quanto. Per quanto riguarda l'esterno, veramente, eravamo alquanto digiuni della... se non altro per andare a mangiare e per andare a dormire, ecco, quindi, era poche strade ed oltretutto a piedi che facevamo. Quindi, non era pratico e probabilmente lui ha sbagliato strada, perché mi ricordo che abbiamo fatto proprio un'inversione ad “U” su una strada, appunto, che non... mi sembra in salita e, quindi, noi abbiamo perso ulteriormente tempo perché noi siamo andati dietro a lui ovviamente, tanto che quando siamo arrivati....

DOMANDA – Quando... quando... ecco, quando arrivate sull'obiettivo?

RISPOSTA – Ecco, appunto, quando siamo arrivati io mi ricord... ecco, perché dico mi ricordo via Trento, perché mi ricordo che mi ritrovo davanti proprio quasi... parcheggiamo davanti al bar dove eravamo andati a fare il primo controllo, che vedo proprio la proprietaria, il proprietario lì davanti che ci guardano come per dire: “State un'altra volta qui?”, e... da lì noi scendiamo perché materialmente, fisicamente. non c'era più passaggio per le macchine, e quindi, scendiamo a piedi e ci incamminiamo, seguiamo il Dottor Gratteri ed il Dottor Caldarozzi.

DOMANDA – E... erano già parcheggiati i mezzi della... della... della Polizia quando voi arrivate? E, quindi...

RISPOSTA – Sì, appunto, logico strada era già impedita...

DOMANDA – Era già impegnata.

RISPOSTA – La presenza era già impegnata da altre autovetture, però noi camminando abbiamo fatto questa strada che poi abbiamo svoltato a sinistra con una discesetta, abbiamo trovato un piazzaletto, un piazzale e poi c'era la strada quella della... della Diaz, diciamo, nel piazzale era già presente...

DOMANDA – Sì, ricorda se il posto dove avete... quando avete parcheggiato... lei mi ha parlato di una salita, era mica in prossimità del quel bar che stavate controllando prima?

RISPOSTA – Sì l'ho detto, appunto, era proprio... noi abbiamo parcheggiato, praticamente, quasi davanti proprio al bar dove eravamo... il primo controllo però, e... quindi, noi quando siamo arrivati lì nel piazzale c'erano già i mezzi coi colori d'istituto già parcheggiati, insomma, messi ap...

DOMANDA – Che cosa fate? Scendete?

RISPOSTA – Scendiamo, appunto, io faccio questa strada in salita che presumo che è via Trento poi sce... svolto a sinistra, una leggere discesetta, c'è un piazzale... c'è un piazzaletto, dove c'erano già dei mezzi coi colori d'istituto già parcheggiati lì e, quindi, poi da lì incominciamo a camminare.

DOMANDA – Il Dottor Gratteri e il Dottor Caldarozzi sono con voi? In questa fase?

RISPOSTA – Allora, questa fase, ovviamente, loro sono leggermente più avanti di me, perché io, ovviamente, stavo nella macchina e... dietro e, quindi, praticamente, io, ecco, li raggiungo poco dopo, nel senso li raggiungo perché? Perché li vedo, perché loro erano entrambi senza casco, casco ovviamente mi riferisco all'ubot... all'ubot.

DOMANDA – Lei aveva il casco?

RISPOSTA – Io sì, io l'avevo montato il casco, l'avevo indossato e... anche perché mi trovato dietro in macchina e, quindi, avuto il tempo.

DOMANDA – E vi... che fate vi dirigete, direttamente, verso la scuola? Vi fermate?

RISPOSTA – Allora, io cerco di raggiungere, ovviamente, il Dottor Gratteri, perché era poco più avanti e... soltanto che... non ricordo bene se ci è stato qualche cosa, non so se un botto o qualche cosa così che io prendo il Dottor Grattere, perché era senza casco e... e cerco di dirgli: “Si metta il casco, quantomeno se metta il casco, perché qui la situazione non è...”.

DOMANDA – Allora, andiamo... andiamo con calma. Lei sente un... esplosione.

RISPOSTA – Un'esplosione un...

DOMANDA – Un botto?

RISPOSTA – Un rumore, un rumore forte, sordo che, insomma, mi fa pensare che ci possa essere qual... tipo un petardo, ecco, per intenderci e, quindi, vedendo il Dottor Gratteri senza casco...

DOMANDA – E... eravate in quel momento dove? Nei pressi...

RISPOSTA – Avevamo poco appena passato il piazzaletto, diciamo, quello dove erano parcheggiati i mezzi di... coi colori d'istituto.

DOMANDA – C'era... c'era confusione in quel momento?

RISPOSTA – C'era confusione tante che io già in quel momento... nel momento che prendo il Dottor Gratteri è come se... capisco che, insomma, in quel momento... arrivati in quel momento, diciamo, che la cosa più importante da fare in quel momento per noi, quindi, mi riferisco al personale del servizio centrale operativo, era pensare, un attimino, all'incolumità dei due funzionari che avevamo lì davanti.

DOMANDA – Ecco, si ricorda se in quel momento il Dottor Gratteri disse qualche cosa a lei in relazione a... all'irruzione della scuola?

RISPOSTA – Allora, in quel momento quando io lo riporto indietro, no?

DOMANDA – No, quando lei arriva lì che c'è questa confusione (voci sovrapposte) 

RISPOSTA – No...no, in quel momento no, perché ci sono due momenti specifici, perché io lo porto, un attimino, indietro poi, eventualmente... probabilmente, Sorgini alla vista del Dottor Gratteri e... lo porta ai caschi, l'ubot, e quindi, io sono di nuovo a fianco del Dottor Gratteri. Ci avviciniamo e mi ricordo questo particolare perché e... notiamo subito e... c'era l'elicottero, praticamente sopra, che volteggiava sopra la scuola che illuminava con il faro delle impalcature che erano presenti sul lato sinistro della... della scuola guardandola frontalmente e c'erano delle persone che stavano scappando dalle impalcature, quindi, il Dottor Gratteri mi guarda come per dire: “Qui non possiamo fare più quello che dovevamo fare, la situazione...”, non è che mi dice testualmente: “Qui non si può fare più niente”.

DOMANDA – Quindi, non siete... per chiarirci, non siete né entrati nella scuola, né s...

RISPOSTA – Noi siamo ancora fuori e non siamo ancora arrivati, diciamo, al recinto... al recinto della scuola.

DOMANDA – Non siete neanche in prossimità della... okay.

RISPOSTA – Perché io vedo... ho la possibilità di vedere alla mia sinistra e... queste persone e... queste persone.

DOMANDA – E... vi accorgete che, invece, la Polizia è già entrata nella scuola mentre siete lì, oppure, no?

RISPOSTA – No, io non mi accorgo se la Polizia... posso presumere che la Polizia nel frattempo è entrata perché per me se vedere qualcuno che scappa dalle impalcature si sentiva... si sentiva molto rumore, si sentivano delle grida.

DOMANDA – Quindi, mentre voi... fissiamoci un attimino... cronologicamente.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Mentre voi arrivate in questo contesto...

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Vedete delle persone che scappano...

RISPOSTA – Dal lato sinistro della scuola.

DOMANDA – Dal lato sinistro dell'edificio che doveva essere perquisito?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Okay. Quin... da questo lei deduce che se...

RISPOSTA – Deduco, perché si sentivano delle grida, si sentivano dei rumori e si sentiva...

DOMANDA – All'interno dell'edificio?

RISPOSTA – Quindi, desumo... deduco che possa essere entrato qualcuno non so chi e dei... del...

DOMANDA – Caldarozzi e Gratteri sono sempre sotto la sua visuale?

RISPOSTA – Gratteri è sotto la mia visuale perché...

PUBBLICO MINISTERO – DOTTOR ZUCCA – Presidente c'è una serie, in sequenza, di domande suggestive faccio presente al Tribunale che andiamo in dettagli che possono essere anche irrilevanti e per questo mi permetto di dire che le domande sono suggestive. Devono essere domande neutre, aperte.

DOMANDA – Senta, se mi dite da che par... in che parte è suggestiva io... mi...

PUBBLICO MINISTERO – DOTTOR ZUCCA – “E il Dottor Gratteri era... nel frattempo era lì”, non è manco una domanda, è una situazione di fatto che lei dice e dovrebbe dirlo il teste.

PRESIDENTE – Non bisogna fare le domande dando già la risposta, ecco, prego.

DOMANDA – Mi sforzerò. Allora...

RISPOSTA – Posso dire quello che... allora, dico, semplicemente, quello che...

DOMANDA – Lei dica che... è ovvio?

RISPOSTA – Quello che mi è accaduto, insomma, a questo punto.

DOMANDA – Dai nostri testimoni non ci aspettiamo altro. Senta il... il ehm... allora, il Dottor Gratteri cosa fa in quel momento?

RISPOSTA – Allora il Dottor Gratteri è affianco a me fino al momento in cui, praticamente, una persona di queste che scavalca dalle impalcature, praticamente, riesce a scavalcare il recinto della scuola, arriva fino verso... c'erano dei, penso un box, delle... delle serrande e viene fermato da personale della... da personale...

DOMANDA – Fino al momento in cui si sentono grida dall'interno dell'edificio il Dottor Gratteri è sempre sotto la sua visuale? Così è... neutra?

RISPOSTA – Fino al momento che, praticamente, io vedo questa persona... questa persona scavalcare e arrivare fino a noi, quindi, alle nostre... alla nostra portata e il Dottor Gratteri è affianco a me, dopodiché il Dottor Gratteri... io non vedo più il Dottor Caldarozzi e, quindi, lascio alle mie spalle il Dottor Gratteri e vado verso... vado verso la scuola... verso l'ingresso della scuola.

DOMANDA – E... possiamo signor Presidente mostrare un primo filmato al... al testimone che dovrebbe u... essere ripreso, tra l'altro in queste immagini, così ci colloca, anche temporalmente, le fasi degli avvicinamenti, è il filmato 234, c'è il... sì il filmato 234 la parte prima a partire dal contatore 0023 e 03 è un minuto di filmato, neanche. Ora, credo che però lei non lo veda, perché il televisore è girato, quindi, se magari ci arriva col microfono, se va davanti al monitor... che non so se da lì si riesce a vedere. Ecco... sì...

RISPOSTA – E... no, ho visto... un attimo prima ho visto il Dottor Caldarozzi che è senza l'ubot che è facilmente riconoscibile data la capigliatura...

DOMANDA – E qui... in questa in che fase siete qui, quindi?

RISPOSTA – E qui siamo quando, presumo, io adesso dovrei vedere io ma, presumo, quando sono... quando stanno arrivando, devo vedere... così spezzato, ovviamente, non posso dire se...

DOMANDA – No se lo mandiamo avanti...

RISPOSTA – Se prima o dopo, posso dire che...

DOMANDA – Se lo mandiamo avanti fino al 24 e 11, da 23 fino a 24 e 11. Vediamo tutto il filmato e poi lei ci dica...

RISPOSTA – Questo è, sicuramente, il Dottor Caldarozzi... questo il Dottor Gratteri...questo è sempre il Dottor Caldarozzi ecco, questo...

DOMANDA – Ecco, questo era il rumore a cui faceva riferimento prima?

RISPOSTA – Sì?

DOMANDA – Il botto che si è sentito?

RISPOSTA – Allora, io qui riconosco il Dottor... il collega Mazzoni, probabilmente... mi è sembrato di vedere forse... questo sono io però...

DOMANDA – Se si sposta un attimo perché sennò il Giudice n... sennò...

RISPOSTA – Sono... mi scusi, allora...

DOMANDA – Prego.

RISPOSTA – Penso che questo mi... sembra di conoscermi in... in questa... se poi porta via il Dottor Gratteri dovrei essere io, questo è il collega Mazzoni, anche lui senza casco, inizialmente, se va un po' avanti posso vedere se sono io che...

DOMANDA – Sì. Possiamo po...

RISPOSTA – Ecco, sì, sono io che porto via... questo qui, che porto via il Dottor Gratteri che è senza casco.

DOMANDA – Ecco, se può dire al Tribunale cosa fa lei in quel momento?

RISPOSTA – Prego?

DOMANDA – Cosa fa lei in quel momento, quindi?

RISPOSTA – Porto via il Dottor Gratteri perché era senza casco e, quindi, per dirgli almeno... quantomeno di... mettere...

DOMANDA – E... le urla che abbiamo sentito e quelle... le... le esplosioni venivano dalla scuola è quelle che lei ricolloca all'avvenuto... all'avvenuta irruzione... all'inizio dell'avvenuta irruzione.

RISPOSTA – Cioè, ovviamente, io e... posso, appunto, ripeto che venivano dalla Diaz o da qualche altro palazzo, dai palazzi intorno le urla questo non posso dirlo, ovviamente, con... assoluta certezza, posso desumere che potevano venire da lì perché, ovviamente, poi dopo abbiamo visto quello che...

DOMANDA – O... fino a quel momento...

RISPOSTA – Che è stato riscontrato, successivamente.

DOMANDA – Fino a quel momento può dire se il dirigente è entrato o non è entrato nella scuola?

RISPOSTA – Il dirigente chi?

DOMANDA – Il Dottor Gratteri? Fino al momento in cui...

RISPOSTA – Allora, io da quello che... ovviamente, ripeto si è... si è vista là il momento che io sono arrivato, ovviamente, dovuto al fatto che le macchine... c'era questo problema che la macchina era più avanti, quindi, nel momento che... io adesso vedo qui, vedo che il Dottor Gratteri rimangono, comunque, vicino a quel mezzo della Polizia e lì era più distante rispetto a quello che è la scuola, quindi, io l'ho trovato lì, nel momento che l'ho raggiunto; poi quello che ho riferito dopo, cioè, del fatto della persona che scavalcava è subentrato, success... è successivamente a questo momento perché il Dottor Gratteri indossava il casco quando rivedo questa circostanza e, quindi, in quel momento posso dire che il Dottor Gratteri è affianco a me. 

DOMANDA – Quindi...

RISPOSTA – Posso immaginare che non sono arrivati visti i tempi perché stavano qui da questa immagine (incomprensibile)...

DOMANDA – No, la domanda che le faccio è se...

RISPOSTA – Anche perché la distanza era poca, insomma, fra noi e la macchina.

DOMANDA – Ho le... la domanda è se... se il dirigente fino a quel momento entra o meno nella scuola?

RISPOSTA – Da quello che posso immaginare io, no, visti i tempi.

DOMANDA – No, quel che ha visto.

RISPOSTA – No, io quello che vedo, vedo qui e per me non è entrato nella scuola perché non era ancora entrato, perché mi sembrava che lui girava ma non che era arrivato... il tempo materiale di arrivare e tornare per me non c'era, insomma, ecco.

DOMANDA – Okay.

RISPOSTA – Visto la poca distanza tra me e lui, ecco.

DOMANDA – A quel punto che cosa fa... si accomodi pure Ispettore.

A quel punto che cosa fa? Si muove? Parlo di lei, adesso, si muove, si dirige verso la scuola, segue il Dottor Caldarozzi, che cosa fa il quel momento lei?

RISPOSTA – Allora, come ho detto e... già si vede da queste immagini, insomma, io in quel momento, veramente, la mia preoccupazione era soltanto per l'incolumità dei... dei funzionari, dei miei funzionari, nella fattispecie, perché erano quelli che potevo.... insomma, mi sentivo quantomeno responsabile di questa cosa e... quindi io come ho detto sono ritornato affianco del Dottor Gratteri con il casco...  aveva il casco e... riferisco... ho riferito, appunto, quella circostanza questa episodio, mi ricordo di questo particolare di questa persona che è stata fermata, mi ricordo oltretutto che ehm... c'era una collega penso non so di... di Firenze non so qualcosa e parlava tedesco ha provato pure lei a fermarlo e, quindi, parlav... si è rivolta a lui in tedesco, a questa persona che era scappata dall'impalcatura, e... detto questo che, quindi, è un ipotes... è un'immagine che mi è rimasta proprio per questa particolarità, perché per me mi ha colpito il fatto che la collega si era prodigata per fermare una persona che stava scappando con tante persone, con tanti colleghi noi che stavamo lì, lei s'è prodigata lei a buttarsi sopra a questa persona per fermarla e, quindi, mi è rimasta impressa questa cosa, parlandogli in tedesco. Detto questo, io da questo momento in poi lascio il Dottor Gratteri alle mie spalle perché non mi trovavo il Dottor Caldarozzi e, quindi, mi dirigo verso la scuola, proprio, alla ricerca del Dottor Caldarozzi. E lo trovo, il Dottor Caldarozzi, ehm... sul piazzale della... diciamo, piazzale... sul corti... questo cortile che c'era all'interno della cancellata, c'era questo cortile con delle scale e non troppo alte, insomma, delle scale a sc... delle scale lui stava lì fuori senza casco...

DOMANDA – Parliamo del Dottor Caldarozzi?

RISPOSTA – Del Dottor Caldarozzi, senza casco, ma in senso crudo lo teneva in mano e non l'aveva indossato. E... praticamente, io arrivo lì da lui e lui mi dice... quando mi vede mi dice, ehm... di andare dentro a vedere com'è la situazione, dice: “Vai dentro e vai a vedere com'è la situazione”. Quindi, io e... prendo entro dentro la scuola, praticamente, e... appena entrato giro a sinistra e... e salgo su, salgo su al primo piano, salgo su al primo piano e... e vedo... praticamente, trovo quest'immagine... ho quest'immagine che, praticamente, c'erano tutti dei ragazzi seduti...

DOMANDA – Ecco, mi perdoni, un attimino, con ordine.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei, diciamo, del gruppo dei suoi funzionari e lei, che ha descritto, è il primo, quindi, ad entrare nella scuola? Rispetto...

RISPOSTA – No, io non ho detto che sono il primo...

DOMANDA – No rispetto...

RISPOSTA – Io ho detto, sono arrivato... io sono arrivato... no anche rispetto alla mia aliquota dice?

DOMANDA – Sì... no io parlo rispetto a quella, rispetto al gruppo...

RISPOSTA – No, non poss... no, io dico non so se sono il primo ad entrare, perché io... io arrivo e trovo Caldarozzi sulle scale, diciamo, praticamente, e Caldarozzi si rivolge a me e mi dice testualmente: “Ricciò, vai dentro e vai a vedere com'è la situazione, fammi sapere com'è la situazione fuori... dentro”, quindi io entro dentro, certo, non ho domandato chi c'è dentro, chi c'è fuori di noi, in quel momento io non era... ecco, ci siamo un po' separati.

DOMANDA – Quindi, Caldarozzi, allora... con ordine... Caldarozzi in quel momento le fa una domanda, cioè, le chiede di andare a controllare com'era la situazione dentro?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Okay.

RISPOSTA – Caldarozzi mi chiede questo e io vado dentro, vado a vedere dentro com'è la situazione e, ripeto, trovo la situazione alquanto... ormai, diciamo, abbastanza... io uso un termine cristallizzato ma anche se poi non è proprio un termine corretto perché, ovviamente, stiamo parlando di una situazione molto particolare, quindi, io salgo, giro a sinistra, salgo le scale, arrivo al primo piano e trovo questo corridoio, dicevo, che trovo dei ragazzi seduti in fila... seduti contro il muro e fronte a questi ragazzi c'era un sanitario... un paramedico perché aveva... la tuta gia... arancione con i... le strisce fosforescenti, che stava prestando le cure alcuni ragazzi che erano lì seduti.

DOMANDA – Quindi...

RISPOSTA – Quindi io ho visto questa situazione, ho detto, mi sono rivolto al sanitario, ho detto: “Qui ci pensa le? Sta seguendo q...”

DOMANDA – Si è rivolto a?

RISPOSTA – A questo sanitario...

DOMANDA – Ah, sì.

RISPOSTA – Il para... il paramedico che non so se era infermiere, se era qualcosa, così, però vestiva, ovviamente, sembrava cen... ecco, le tute del 118 per intenderci e... appunto, ho detto se, ovviamente, di pensare alle persone che stavano qui, quindi, ho preso e sono risceso; sono risceso e, ovviamente, nella palestra nel frattempo... in quel locale chiamato palestra, diciamo, questa e... questa sala, diciamo, con queste due colonne che c'erano questi due muretti sui lati e... incominciavano a defluire...

DOMANDA – Chiedo scusa, prima che lei esca dalla... dalla scuola e... lei parla di situazione cristallizzata, vede scene di violenza?

RISPOSTA – Ecco, esatto io quando parlo di cristallizzata, dico... non era proprio cristallizzata che era immobile, nel senso che non c'erano scontri, non c'erano resistenze, non c'erano... c'era soltanto questo defluire di persone e... 

DOMANDA – C'erano feriti?

RISPOSTA – Beh, sì, c'erano feriti, questo poi dopo, oltretutto, me ne occuperò anche... le dirò come mi sono occupato dei feriti, nel senso che c'erano delle persone che stavano defluendo e, quindi, si mettevano, praticamente, le persone sul lato sinistro guardando... tenendo le spalle alla porte, le persone sul lato sinistro e gli effetti personali, quindi, zaini e altre cose sul lato destro, questo perché, per non lasciare, ecco, una persona...  non sapendo chi avevi di fronte, per non lasciare una persona con uno zaino che non sai, che non hai ancora potuto vedere che cosa c'è nello zaino e, quindi, non potevamo, per un fatto di sicurezza, probabilmente. Quindi, io esco fuori, riferisco al Dottor Caldarozzi che la situazione in quel momento era così, però poi rientro dentro perché...

PRESIDENTE – Scusi riferisce al Dottor Caldarozzi che cosa?

RISPOSTA – Appunto, che la situazione era quella che ho descritto adesso, cioè nel senso la situazione... dentro non ci sono scontri, non ci sono resistenze, le persone... sì, ci sono dei feriti, si stanno lamentando, ci sono delle grida però non ci sono delle resistenze, soprattutto, non c'è una situazione, diciamo, di pericolo immediato per chi dava le spalle a questo ingresso, ecco, insomma.

DOMANDA – E... quando lei riferisce queste cose al Caldarozzi ehm... c'è presente anche il Dottor Gratteri?

RISPOSTA – No, in quel momento, onestamente no, c'erano presenti diverse persone lì, diciamo, su questo piazzaletto, quindi, diversi funzionari, presumo funzionari perché, al di là di quelli riconosciuti da noi che erano pochi poi, ovviamente, si distinguevano perché avevano un abbigliamento, diciamo, erano in giacca e cravatta o comunque, la giacca non avevano o comunque si distinguevano dal resto, diciamo, dei... degli operatori, per intenderci.

DOMANDA – Il Dottor Caldarozzi conosceva già la situazione che lei stava descrivendo o l'apprende da lei?

RISPOSTA – Ma, io non so se la conosceva, di certo a me ha chiesto di verificare, di vedere quello che c'era dentro, quindi, non so se qualcuno già aveva riferito a lui o se lui era entrato dentro, lui a me quando arrivo io, lì in quel momento, mi dice: “Vai dentro e vai a vedere com'è la situazione e fammi sapere”.

DOMANDA – Quindi, successivamente, cosa fa?

RISPOSTA – Quindi, io successivamente, io rientro dentro e, praticamente, mi occupo della... dei feriti, sostanzialmente io che faccio! Lì noto la presenza di un dottore che si qua... una persona che si qualifica come dottore, anche lui indossava la tuta, diciamo quella del 118...

DOMANDA – Era già all'interno della scuola?

RISPOSTA – Sì, diciamo, lo trovo lì in mezzo ai feriti, sotto al piano al piano terra, e.. questo dottore mi si qualifica dice: “Io sono un dottore”, era... io lo so m'è rimasto impresso perché portav... aveva dei baffi grigi, brizzolati, occhi chiari, era alto quanto a me all'incirca, quindi, una persona abbastanza alta e io mi sono rivolto a lui, ho detto: “Guardi dottore mi faccia soltanto la cortesia dobbiamo cercare di capire... e lei mi deve valutare... mi deve vedere chi sono quelli più.. che necessitano di cure, così, siccome, stanno arrivando le ambulanze, le barelle cerchiamo di dare una... una priorità, diciamo, una priorità a chi doveva essere barellato prima e portato via fuori prima”. Quindi, io, diciamo, che mi occupo, in quel frangente, io mi occupo e... di questo, quindi, collaboro con questo dottore, parlo con alcuni ragazzi che mi dicevano: “Guarda ci ho qui una ferita, qui, ci ho... “ e... alcune persone chiedevano di poter telefonare, altre cose e,quindi, io parlo di queste cose, ovviamente, e... occupandomi di queste. E di volta in volta con la... la in base a quello che mi diceva il dottore noi come arrivava... arrivavano i barellieri, diciamo, quelli... i paramedici del 118, caricavamo i feriti. Quindi, diciamo, io mi sono occupato di questo fintanto che non è...

DOMANDA – Mentre... mentre lì all'interno della... della scuola nota dei funzionari a quel punto che entrano? Vede dei funzionari? Fissa dei funzionari nella sua visione?

RISPOSTA – Ma... io... funzionari, allora, come ho detto, sicuramente, c'erano dei funzionari sul..., diciamo, all'ingresso della scuola e, quindi, c'era chi andava, chi veniva, mi sembra qualcuno ogni tanto entrava, però non posso dire che conosco o non conosco... cioè, quelli che non conoscevo, ovviamente, posso desumere che erano funzionari per motivo che ho detto, per... dall'abbigliamento però c'erano altri che... potevo riconoscere e, quindi, potevo dire se magari qualcuno è entrato o non è entrato.

Diciamo, ovviamente, questo nel... nel frangente io davo sempre le spalle alla porta, ogni tanto mi giravo per vedere com'era la situazione, questo è, di fatto.

DOMANDA – Vide... vide qualcuno transitare con un sacchetto in mano in quel contesto?

RISPOSTA – Sì. Questo sì, perché ne ho fatto anche... se n'è parlato... sono stato sentito anche da altri Avvocati...

DOMANDA – Sì, investigazione difensiva, sì.

RISPOSTA – E sono stato sentito e, quindi, posso dire che sì, in quella circostanza io nel girarmi ogni tanto ho avuto la percezione, o comunque, la visione e... del funzionario della squadra mobile di Roma, che conoscevo in quanto tale Dottor Di Bennardini, che è entrato, praticamente, nel cono di luce, cioè, io quando dico nel cono di luce perché, ovviamente, la... il.. i l'ambiente della palestra era illuminato però fuori era tutto buio, quindi, io se dovessi dire dov'è a livello prospettico o, comunque, la... la posizione proprio della persona non posso dire com'è, però, sicuramente, in un frangente, in uno dei momenti che io mi giravo ogni tanto, per controllare com'era la situazione dietro e, quindi, in una... un livello di attenzione minore rispetto a quello che avevo guardando frontalmente e... ho visto la figura del Dottor Di Bernardini che è entrato nel cono di luce, della scuola e aveva in mano un sacchetto di plastica, circostanza, appunto, che ho riferito a... (incomprensibile) 

DOMANDA – Questo sacchetto di plastica conteneva qualche cosa o era vuoto? Era un sacchetto pulito?

RISPOSTA – Non era un sacchetto vuoto, nel senso che il Dottor Di Bennardini la teneva in mano teneva non per i manici ma teneva, almeno questo è quello che io ho, come memoria di... di flash, però dire la direzione... però voglio dire non mi è sembrata una cosa... quindi io mi sono subito girato non è che mi sono preoccupato di dove andava, di dove... veniva o altro.

DOMANDA – Possiamo un attimo far vedere il filmato 199, il famoso conciliabolo, contatore 23 e 38? Può vedere un attimo queste immagini per piacere?

VIENE PROIETTATO IL FIMATO RICHIESTO DALLA DIFESA

DOMANDA – Sì, un pochino più avanti, possiamo andare più avanti nel punto del conci... ecco. Può tornare indietro un attimo?

RISPOSTA – Cosa dovrei...

DOMANDA – Ecco, se si riesce a vedere il sacchetto nel... adesso lo vedo un po' chiuso dalla... dalla... sì, ora si vede, perché lo vedevo... è coperto, almeno la mia visuale è coperta...

RISPOSTA – Questo dice? Questo?

DOMANDA – E la mia visuale è coperta da una... dalla scritta dove c'è scritto...

RISPOSTA – Dove sta il 7 diciamo?

DOMANDA – Bravissimo, ecco sì.

RISPOSTA – E' un sacchetto compatibile a quello... cioè, nel senso io ho visto un sacchetto e... il colore era sull'azzurro, celestino, poi se è lo stesso non posso dirlo perché non vedo... però è compatibile con la descrizione che ho fatto io, diciamo, per il colore.

DOMANDA – E... era quello che aveva visto in mano al Dottor Di Benna... era si... del tutto simile, meglio?

RISPOSTA – Sì, la descrizione è compatibile con quello che... poi non so se era quello o se... non posso dirlo, ovviamente.

DOMANDA – E... e anche quando l'ha visto nelle mani del Dottor Bernardini era... curvo nel peso di qualche cosa o era vuoto?

RISPOSTA – E... non lo prendeva... qui mi sembra che lo prendono per i manici... 

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Per i manici mi sembra che lo stanno prendendo, diciamo, che era come se univa i due manici nella presa ma poi non...

DOMANDA – Quindi, lo teneva con un'unica mano?

RISPOSTA – Sì.... sì... sì.

DOMANDA – Ho capito. Senta, può... sa Ispettore dove si trovava il Dottor... cioè, dove ci può collocare il Dottor Di Bernardini nel momento in cui lei lo vede con questo sacchetto tenuto a una mano?

RISPOSTA – Come ho detto prima, praticamente, è entrato nel cono di luce, quindi, sicuramente, era in una spazio, in un luogo che era illuminato che poteva, ovviamente... e, quindi, presumo...

DOMANDA – Mi perdoni...

RISPOSTA – Presumo all'interno... presumo all'interno della scuola, perché... perché era luce, sicuramente, poi fuori la luce non arrivava così, ecco.

DOMANDA – Non siamo nel cortile?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Dove lo vede lei? Lei lo vede con il sacchetto all'interno dell'edificio scolastico.

RISPOSTA – Certo, perché io non potrei vedere fuori al cortile perché non riesco a de... proprio perché non c'è luce io sono in piena luce, cioè, fisicamente non riesco a distinguere i volti delle persone che mi sono... che sono fuori all'esterno, praticamente, si vede quasi solo un'ombra.

DOMANDA – Sì.. Era da solo il dottor Di Bernardini in quel momento in cui lei lo vede con questo sacchetto?

RISPOSTA - In quel frangente sì, in quel frangente sì. Cioè, mi sembra proprio di sì, e oltretutto... e se c’era qualcuno vicino non era qualcuno di mia conoscenza insomma. Ma non mi sembra, non mi sembra, mi sembra che era solo in quella frazione, poi si parla sempre di una frazione di secondi, voglio dire.

DOMANDA - Ecco, era... perdoni se insisto, ma per noi è importante cercare di scandagliare il punto. Il cono di luce a cui fa riferimento lei per individuare il luogo dove si trovava il soggetto che aveva in mano questo sacchetto, riesce a collocarlo un po’ meglio rispetto  dove si trovava lei?

RISPOSTA - Allora, diciamo... diciamo che io mi trovavo... per dare una collocazione di innanzitutto dove mi trovavo io, così cerchiamo un attimino di...

DOMANDA - Esatto. Perfetto.

RISPOSTA - Allora, questo locale praticamente, chiamato palestra, che chiamiamo palestra e che mi dicevano che era chiamato palestra, praticamente aveva due colonne, diciamo, io stavo esattamente in mezzo alle due colonne, per intenderci, perché era il punto che mi dava una visione corretta sia dei feriti sia degli zaini, delle cose, che nessuno toccasse quanto era stato ammassato degli zaini e delle altre cose che stavano lì sul lato destro, alla mia destra praticamente. Quindi voltandomi io, sicuramente il dottor Di Bernardini era in corrispondenza della porta, perché le due colonne praticamente corrispondevano alla porta, però sicuramente all’interno, perché c’era la luce, era in piena luce, voglio dire, altrimenti non lo avrei visto se stava all’esterno della porta, non ne avrei visto... non sarei stato in grado di distinguere la fisionomia, perché, ripeto, essendo io in piena luce e fuori buio, sfido chiunque, insomma, a vedere fuori.

DOMANDA - Ecco, ha poi notato se da lì lui poi usciva con questo sacchetto o lo ha perso...

RISPOSTA - No, perché io mi sono... siccome per me era una cosa... in quel momento io proprio non... io mi sono rigirato e quindi non ho visto dove è andato, dove non è andato, se è entrato fuori, se ha continuato a stare dentro. Di certo poi, successivamente, quando mi sono rigirato, non c’era, alla mia vista non c’era.

DOMANDA - Quindi successivamente lei che cosa ha fatto, Ispettore?

RISPOSTA - Mah, diciamo che terminato questa prima fase di soccorso, diciamo, praticamente noi ci siamo riportati all’esterno e quindi nel cortile, e quindi siamo rimasti nelle vicinanze del dottor Gratteri, del dottor Caldarozzi, che nel frattempo continuava a non indossare l’ubot. Dico questo perché...

DOMANDA - Ricorda di avere assistito a quella scena che le ho fatto vedere, di quando questi funzionari, con altri, guardano questo sacchetto?

RISPOSTA - No, no...

DOMANDA - Non ha assistito lei personalmente.

RISPOSTA - No, assolutamente no, posso dire che i funzionari... diciamo, ecco, i funzionari come descritti in precedenza sono stati per lungo tempo lì davanti, quindi se uno voleva cercare un funzionario... se uno voleva cercare un funzionario doveva andare lì sul piazzale, diciamo.

DOMANDA - No, era solo per sapere se...

RISPOSTA - Però non ero presente, non...

DOMANDA - ...ecco, (incomprensibile) se lei personalmente aveva assistito o se era...

RISPOSTA - ...non so collocare...

DOMANDA - Ecco, temporalmente...

RISPOSTA - ...cioè, è questo il discorso, io non so collocare nello spazio di tempo a che ora è successo, quando è successa questa cosa, rispetto a dove stavo io.

DOMANDA - Certo. No, a me interessava solo capire se lei l’aveva vista personalmente o se la vedeva adesso, diciamo.

RISPOSTA - No, posso dire che i funzionari sono stati molto tempo lì, perché tutto il tempo io mi giravo e stavo sempre lì, questo sì.

DOMANDA - Fuori nel cortile.

RISPOSTA - Fuori in cortile, sì.

DOMANDA - Okay. A quel punto, va beh, successivamente, immagino, abbandonate la scuola, venite via?

RISPOSTA - Sì, veniamo via, diciamo che in quel momento c’è stato... c’era sta.... poi è subentrata una fase che è stata molto... ecco, c’era molto scambio di idee, insomma, mi sembra che, insomma, sono venuti anche alcuni rappresentanti del cosiddetto Genoa Social Forum, perché, dico, mi sembra almeno la presenza del dottor Agnoletto di averla vista lì davanti proprio alle scale, mi sembra. Dico questo perché era l’unica persona che forse potevo conoscere io, perché insomma era quella più esposta mediaticamente e che quindi era stata fatta oggetto di articoli, servizi giornalistici e altro. Però noi, ecco, praticamente aspettiamo il momento... io mi accorgo che, ecco, quando usciamo fuori e siamo in cortile, vedo portare via il telo con dentro il materiale che era stato...

DOMANDA - Ci può descrivere che tipo di telo?

RISPOSTA - Mah, io penso che era... siccome io ho visto che... ecco, sempre dalla mia posizione, diciamo, e quindi guardando... avendo alle spalle la porta di ingresso della scuola diciamo che sulla sinistra, quindi dove poi si andava per accedere al piano superiore, era stato messo un telo, uno striscione o qualcosa così, insomma, che inneggiava a qualche movimento anarchico o qualcosa del genere, perché era pure... sem... penso pure in lingua straniera, penso che era, dalla simbologia, posso pensare che poteva essere quello, con il materiale che evidentemente nel frattempo era stato...

DOMANDA - Rispetto a quella posizione... cioè, rispetto a quel... dove lei ha visto il telo con gli oggetti sopra, il luogo dove lei vede il dottor Bernardini con in mano questo sacchetto è distante?

RISPOSTA - Allora, come ho detto, siccome io stavo tra le due colonne praticamente, e queste due colonne limitavano due muretti, praticamente il muretto di sinistra alla base c’era già questo materiale, quindi in corrispondenza era abbastanza vicino alla porta di ingresso, perché appena giravi a sinistra trovavi questo, diciamo, punto...

DOMANDA - Quindi il suo avvistamento è in prossimità del luogo dove poi vede repertare gli oggetti?

RISPOSTA - In prossimità della porta.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - È in prossimità della porta. E oltretutto, guardi, oltretutto insomma, non so neanche dire se il dottor Di Bernardini era in direzione verso la sinistra. A me è sembrata pure una posizione che era quasi statica, come se era lì davanti alla porta, perché io mi sono girato e poi mi sono rigirato, ma non posso dire se era andato a destra o se era andato a sinistra, il Di Bernardini.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Quindi, riprendendo quello che stavo dicendo, portano via questo telo con questo materiale, me lo ricordo perché ovviamente tutti gridarono al morto in quel momento, e quindi dissero “Il morto, il morto”, perché pensavano che stavano portando via, visto che questo sacco aveva un peso e quindi sembrava proprio effettivamente che ci poteva essere un corpo dentro, e quindi urlavano tutti...

DOMANDA - In realtà...

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - ...conteneva i reperti?

RISPOSTA - Conteneva il materiale che avevano... stato... che era stato rinvenuto da... messo lì da altro personale. Quindi quel momento praticamente coincide con il fatto che portando questa cosa sul mezzo della... questo telo sul mezzo della Polizia il dottor Gratteri esce fuori, il dottor Caldarozzi esce fuori anche lui, e quindi sono in strada,  e il dottor Gratteri praticamente come viene...

DOMANDA - Quando dice “Esce fuori”, fuori dal cortile?

RISPOSTA - Sì, intendo ovviamente, si immette sulla strada, praticamente. E come esce fuori, praticamente c’è un assalto da parte dei giornalisti e altre cose che stavano lì presenti, e cercano praticamente di dare qualche...

DOMANDA - Lei all’interno dell’ambiente scolastico dove era entrato lei non h amai visto né il dottor Caldarozzi né il dottor Gratteri?

RISPOSTA - No. E neanche altri funzionari a me conosciuti. Onestamente non ho visto la presenza di funzionari...

DOMANDA - Quindi per tutto il tempo... sia dal momento in cui arriva, per tutto il tempo in cui si trattiene, poi quando esce a riferire del medico, poi quando rientra, lei non vede mai né il dottor Caldarozzi, né il dottor Gratteri all’interno della scuola?

RISPOSTA - Nel mio spazio visivo, Avvocato. Quindi io dico sempre che do le spalle...

DOMANDA - Sì, sì, beh, quello che ha percepito lei, è chiaro.

RISPOSTA - Io dico sempre che do le spalle alla porta, e quindi se qualcuno, mentre io guardo davanti è entrato, questo non lo posso dire. Diciamo che nel mio spazio visivo io non ho avuto percezione né del dottor Gratteri (incomprensibile) ma neanche di altri funzionari, intesi “funzionari” sempre quelli in giacca e cravatta che erano presenti sul piazzaletto. Sempre con quella... io definisco così “funzionari”, ma siccome quegli altri non li conoscevo materialmente...

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - (incomprensibile) altri reparti a...

DOMANDA - Diciamo, funzionari a lei conosciuti, diciamo così.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ho capito. Che cosa succede quindi quando rientrate in Questura? Cioè, siete andati... innanzitutto, un passetto indietro, siamo ancora... lei mi ha detto che siete usciti e c’è una certa concitazione all’uscita della scuola, no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A quel punto che cosa fate? Decidete di rientrare in Questura, le viene detto “Rientriamo in Questura”?

RISPOSTA - Sì, no, praticamente viene detto... diciamo che c’è la presenza di alcuni... in particolare di alcuni giornalisti, conosciuti anche al nostro ufficio, probabilmente per le nostre attività pregresse e altre cose, che comunque loro erano in contatto con... telefonicamente... noi sentivamo distintamente alcune cose, che avevano contatto telefonicamente con alcune fonti, loro fonti, cosiddette. Che quindi dicevano che c’era... che da lì a poco sarebbe dovuto arrivare un contingente, sempre di Black Block, e io dico Black Block, probabilmente uso un termine improprio, ma in quel momento diciamo che era il termine col quale si definivano alcuni manifestanti, diciamo più facinorosi, con più intenti facinorosi. E quindi questo ripetersi, nel senso che uno, due, tre persone incominciavano a dire questa cosa, praticamente ha fatto sì di suggerire, almeno ai miei funzionari, di un rapido rientro in Questura. Parecchio rapido, nel senso è stato molto... appena ci siamo potuti liberare è stato molto...

DOMANDA - Uno sgancio molto veloce.

RISPOSTA - Sì, veramente, nel senso... di corsa siamo arrivati alle macchine e abbiamo preso la strada per la Questura.

DOMANDA - Riferisca al Tribunale cosa è successo quando arrivate in Questura. Cosa è successo a lei, che cosa fa quando arriva in Questura?

RISPOSTA - Mah, io quando arrivo in Questura praticamente mi intrattengo giù, diciamo, sempre nel piazzale, nell’atrio della Questura, diciamo, per circa una mezz’oretta, tre quarti d’ora. Io ed altri miei colleghi che erano con me, e mi intrattengo proprio con alcuni giornalisti che stavano anche... che erano anche sopra, che tanto io gli fornisco una bottiglia d’acqua, alcune cose, perché insomma erano alquanto spaventati a detta loro. E quindi sono rimasto lì per circa mezz’ora, 40 minuti.

DOMANDA - Le viene dato qualche... c’è... allora, c’è qualcuno dei suoi funzionari con lei in quel momento?

RISPOSTA - No. No, perché noi praticamente torniamo, ovviamente... torniamo con il dottor Gratteri e con il dottor Caldarozzi, sulle due macchine che erano praticamente le due macchine che ci avevano portato su, e praticamente loro salgono direttamente su, senza darci alcuna indicazione. Quindi noi rimaniamo giù a bere e tutto quanto, a dissetarci, a riprenderci un attimino.

DOMANDA - Poi success...

RISPOSTA - Tant’è che io deduco che insomma il servizio è lì finito, lì terminato, e non c’era più nessuna...

DOMANDA - Oh. E poi invece cosa succede? Lei si trattiene, va via, va...

RISPOSTA - No, niente, poi dopo noi ovviamente, prima di andare via, pensiamo bene di salire su ai piani, all’ala Mobile, al piano della Mobile, per dei appunto ai nostri superiori che... aspettare eventuali indicazioni, oppure se ci (incomprensibile) sganciare per tornare in albergo o , insomma, riposarci, ecco.

DOMANDA - Parla con qualche superiore suo in quel momento lì, alla Mobile? Quando va su ai locali della Mobile.

RISPOSTA - No. Nel senso che, praticamente, il mio... in quel momento il mio superiore gerarchico era il collega Mazzoni, che era... al tempo era il più alto in grado di noi, e praticamente lui, andando a dire questa cosa, entrando dentro i locali della Mobile e quindi per dire che noi ci stavamo sganciando, ritorna e dice “Mi hanno detto che dobbiamo andare a dare una mano giù alla DIGOS”. Al che ovviamente non accolgo la notizia con tanta cosa, perché insomma, pensavo di avere esaurito oltretutto il mio compito, e quindi... e quindi io e l’ispettore Mazzoni e altri colleghi ci rechiamo... che eravamo quelli che praticamente stavano lì, ci rechiamo nei locali della DIGOS.

DOMANDA - E alla DIGOS chi trovate, che cosa succede, cosa c’è?

RISPOSTA - Allora, noi arriviamo alla DIGOS praticamente, e troviamo nel corridoio della DIGOS, praticamente dove davano tutte le altre stanze, ritroviamo questo famoso telo con il materiale, quindi noi, ovviamente, arrivando in un ufficio diverso da quello che è della Squadra Mobile, perché solitamente le... 

DOMANDA - Le faccio una domanda: ricorda se vede anche le Molotov, lì alla DIGOS, oppure no?

RISPOSTA - Nell’immediatezza (incomprensibile) no, non c’erano. Molotov intese proprio quelle che... bottiglie, insomma, no...

DOMANDA - Bottiglie Molotov.

RISPOSTA - No, no, sì, sì, non c’erano. E ovviamente noi entrando, diciamo, in un locale... nei locali della DIGOS, diciamo che noi naturalmente, come Servizio Centrale Operativo, abbiamo un rapporto più diretto con le squadre mobili, e quindi ci riesce un rapporto molto più naturale, e ci muoviamo anche meglio. Quando entriamo nei locali della DIGOS c’è una certa... non lo so, ma comunque entriamo sempre in punta di piedi, cerchiamo sempre di non essere particolarmente invadenti, perché non c’è la stessa, diciamo, confidenza che c’è con i reparti mobili. Questo da sempre, insomma. Praticamente sicuramente il collega Mazzoni chiede, praticamente, si interfaccia con qualcuno,io ho sentito che si interfacciava con un funzionario al quale chiedere, appunto, in cosa consisteva questo...

DOMANDA - Presumo in cosa consisteva questo “dare una mano”.

PRESIDENTE - Si ricorda chi fosse questo funzionario?

RISPOSTA - Io ricordo soltanto che... allora, innanzitutto non era a me conosciuto, aveva, me lo ricordo, capelli neri, un accento romagnolo, tant’è che poi dopo Mazzoni mi disse “dovrebbe essere un aggregato da Bologna”, ma non... assolutamente non lo conoscevo.

PRESIDENTE – E che cosa faceva questo funzionario lì?

RISPOSTA - Mah io penso che stava lì e che quindi io ho inteso che era il responsabile in quel momento dell’ufficio, in quel momento.

PRESIDENTE – Quindi del coordinamento...

RISPOSTA - Diciamo, di quello che avveniva in quel piano in quel momento.

PRESIDENTE – Okay.

RISPOSTA - Non vedendo il responsabile della DIGOS di Genova, a noi conosciuto perché le caratteristiche somatiche insomma ci permettevano di riconoscerlo facilmente.

PRESIDENTE – Perché quando lei mi ha detto “moro”...

RISPOSTA - Sì, appunto, “moro” (incomprensibile).

PRESIDENTE – Senta, cosa le viene detto, cosa fa, cosa fate coi suoi colleghi?

RISPOSTA - Allora, diciamo che noi ci troviamo in questa situazione che è alquanto... così, dovevamo dare una mano ma non si capiva bene che cosa dovevamo fare, perché poi di fatto dovevamo aspettare, insomma, dovevamo capire bene che cosa dovevamo fare di preciso, per poter dare un amano, che cosa si intendeva per “dare una mano”. Quindi parlando con il collega Mazzoni, che probabilmente si è interfacciato con il funzionario, il collega mi dice “Cerchiamo intanto di classificare il materiale che è qui presente”. “Classificare” inteso “classificare per categorie”, di quanto rinvenuto. Quindi quanti coltelli, quante mascherine, quante protezioni passive, quante felpe, perché c’erano pure felpe, c’era di tutto, quante cassette, quante audiocassette, quanto videocassette. E quindi noi incominciamo, appoggiandoci... il collega Mazzoni si appoggia in una stanza, la prima a destra entrando, si appoggia a un computer, che probabilmente gli è stato indicato dal funzionario, presumo, perché ovviamente, sempre per i motivi che ho detto prima, non ci saremmo mai permessi di entrare e prendere un computer e metterci a scrivere qualche cosa. E quindi incominciamo questo lavoro di classificazione...

DOMANDA - Questa attività di classificazione è stata di iniziativa vostra o vi è stata richiesta da...

RISPOSTA - Ma, io personalmente, a me è stato riferito da Mazzoni, quindi adesso non so se Mazzoni, nel momento che si è interfacciato con il funzionario, col suo interlocutore...

DOMANDA - Gliel’ha riferita dopo o prima se si è interfacciato col funzionario?

RISPOSTA - No, dopo, dopo. Nel senso che ha detto “Va beh, Mauro, vediamo di fare... incominciamo a classificare queste cose” e quindi così. Quindi presumo che era un qualcosa... non so se il funzionario gli ha detto materialmente “incominci a classificare” o se il funzionario ha detto “vediamo intanto che cosa abbiamo” e quindi Massimo avrà detto “incominciamo a elencare... partiamo dall’elencazione, diciamo, di vedere quello che c’è”.

DOMANDA - Il contesto era quello di soltan... le sole vostre quattro, tre persone, quanti eravate lì a catalogare, o c’era confusione, c’era...

RISPOSTA - Allora, inizialmente il contesto era... c’era già la presenza di altri colleghi, insomma, si diceva “io sono arrivato”, e si diceva “ah in quella stanza c’è il collega quello che hanno accoltellato”, perché s’era detto che c’era stato un accoltellamento del reparto mobile, e che sta redigendo gli atti, però fisicamente e materialmente non è che io vedevo... sono entrato dentro a vedere nelle stanze chi c’era. Si diceva che c’era qualche altro funzionario dentro a qualche altra stanza, un'altra abitudine della DIGOS è che spesso le porte sono chiuse e quindi bisogna aprire per entrare dentro. Però c’era, dopo, successivamente è incominciato ad arrivare altro personale, il che non ci ha permesso oltretutto di lavorare secondo dei canoni, insomma, nostri, ecco, per dire, inteso questo. Nel senso che se io sto classificando, se io ho del materiale e lo sto toccando io, gradirei toccarlo soltanto io, almeno questa è la mia... stavamo portando...

DOMANDA - E questa attività di classificazione andò oltre, si interruppe, cosa fece? 

RISPOSTA - Diciamo che è stata condotta molto blandamente, perché, diciamo, parliamo di 3 di notte, 4 di notte, quindi ogni tanto si interrompeva, uno si andava a prendere qualche... un caffè o qualche merendina alle macchinette, così... però diciamo si è protratta fino a un certo punto, perché noi avevamo fatto un buon 75-80 percento della classificazione, però poi dopo si è interrotta perché è incominciata ad arrivare altr agente, ha incominciato a toccare, è stato detto “Adesso arriva la Scientifica, bisogna fare le fotografie, bisogna portare tutto fuori, dobbiamo mettere... ci dobbiamo mettere mani”, e questo, insomma, da noi non è stato preso molto bene, nel senso che già io era tutta la notte che stavo lì, onestamente, quindi ho detto “probabilmente ci vorrà pensare qualcun altro”. Quindi ho pensato bene di interrompere.

DOMANDA - E anche i suoi colleghi dello SCO Conte e Mazzoni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E che avete fatto quindi? 

RISPOSTA - Niente, noi abbiamo praticamente... questo parliamo ormai che era quasi mattina, insomma, erano le sette, così noi abbiamo... Mazzoni sicuramente si è interfacciato con li funzionario, dico sicuramente perché io mi sono rivolto a Massimo e  ho detto “nelle varie cose da classificare noi avevamo trovato un trolley di colore nero, con dentro del materiale tecnico, inteso un portatile, un computer, un PC, una videocamera, un telefono di questi qui praticamente tipo computer, insomma, c’era del materiale di un certo valore economico, e quindi io, sempre per... per una mia cautela, ho detto a Massimo “Massimo vedi”, al collega Mazzoni, gli ho detto “Massimo vedi che qui c’è questo materiale, noi andiamo via, riferiscilo che lasciamo questo materiale a questa persona”, materiale per altro che mi ricordo che era di un cittadino... c’era il passaporto del Benelux, qualcosa del genere, penso belga era questa persona, non ricordo bene. E mi ricordo bene la scena di massimo, del collega Mazzoni che riferisce a questo funzionario che ho descritto prima, gli dice “guardi noi stiamo lasciando questo trolley con all’interno queste cose”.

DOMANDA - Col funzionario della DIGOS.

RISPOSTA - Quel funzionario che ho descritto prima, non so se è della DIGOS, ma era lì presente.

DOMANDA - Quello nell’ufficio DIGOS.

RISPOSTA - Era quello che era presenta nella DIGOS, e che, ovviamente... col quale Mazzoni si è interfacciato in quei momenti.

DOMANDA - Ecco, vi vennero... un’ultima domanda, per quanto mi riguarda, per la fase dell’esame. Le vennero, dal dottor Gratteri e dal dottor Caldarozzi, ordini direttive, sulla conduzione della perquisizione, della catalogazione di questi oggetti?

RISPOSTA - La perquisizione... precedentemente, alla Diaz, dice?

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - No, alla Diaz, lì per lì, dopo, una volta arrivati lì, no c’è stato nessun ordine. Nel senso che effettivamente è stato chiaro che noi non abbiamo partecipato noi, almeno dello SCO, ci siamo preoccupati di fare quello che ho detto, almeno le persone che erano con me, e quindi non abbiamo partecipato fisicamente a qualche cosa, ma non ci è stato nemmeno detto, perché ripeto, il dottor Gratteri già nel momento che, quando noi ci siamo visti, che stava con l’elicottero, come se m’ha guardato a dire “qui non c’è più niente da fare di nostro”, cioè, c’è qualcosa che è sfuggito di mano probabilmente, non so, ma comunque era qualcosa che era già in divenire, era già avvenuta, era già qualcosa per noi già non aveva le condizioni per poter fare noi, per operare noi secondo i nostri canoni. Era qualcosa di eccezionale per noi già intervenire su un posto che non conoscevamo, che non avevamo fatto dei sopralluoghi, diciamo noi abbiamo una metodologia che è un po’ particolare quindi...

DOMANDA - Quindi diciamo voi come SCO non avete avuto un ruolo in quella fase perquisiti... della perquisizione...

RISPOSTA - Che io sappia, che io sappia...

DOMANDA - No, no, vissuto da lei.

RISPOSTA - Da me, da me, sicuramente, perché ho detto quello che ho fatto, ma anche dai colleghi che stavano nelle mie vicinanze, insomma.

DOMANDA - E nella fase, come ha detto lei, della catalogazione, furono impartite direttive dal (incomprensibile)...

RISPOSTA - No, come ripeto, io personalmente non ho avuto... perché dal momento che il dottor Caldarozzi e il dottor Gratteri salgono le scale e io rimango giù a bere l’acqua insieme ai giornalisti, io non ho più visto il dottor Gratteri e il dottor Caldarozzi. Li ho rivisti poi il pomeriggio, tardo pomeriggio, io personalmente, quindi non so se ovviamente in quel momento che il collega Mazzoni ha ricevuto questo input, l’ha dato il dottor Caldarozzi, però lui mi ha detto “dobbiamo dare una mano”. Conoscendo Mazzoni lui mi avrebbe detto “Dobbiamo fare questo e questo”, invece lui m’ha detto “dobbiamo dare una mano”, ma no... cioè era... infastidito anche lui da questo fatto, perché, ripeto, la nostra aspettativa era quella di interrompere il servizio e andarcene in albergo.

DIFESA - Avv. Corini - Non ho altre domande, signor Presidente, per l’esame, grazie.

DIFESA - AVV. USAI

DOMANDA - Dopo i fatti di via Trento lei si ritrova sotto al Questura.

RISPOSTA - Parliamo prima della...

DOMANDA - pRima della... diciamo...

RISPOSTA - Dopo i controlli pattuglioni (incomprensibile), sì.

DOMANDA - Esatto. E con chi era sotto la Questura?

RISPOSTA - Con i miei colleghi, quindi con il collega Mazzoni, con il collega Conte e con altri del Servizio Centrale Operativo.

DOMANDA - Rimanete sotto la Questura per quanto tempo...

RISPOSTA - Dico i primi due perché stavano in macchina con me, ecco perché. Poi c’erano altri colleghi ovviamente dell’aliquota SCO, Servizio Centrale Operativo, che erano anche lì presenti ne piazzale.

DOMANDA - In macchina voi eravate tre?

RISPOSTA - Sì. Oltre al dottor Caldarozzi, al primo pattuglione.

DOMANDA - Senta, a un certo punto scende giù il dottor Caldarozzi dalla Questura e vi dice qualcosa?

RISPOSTA - Sì, appunto ci dice, come ho detto in precedenza, non è dice a ogni singolo operatore dice quello che c’era da fare, ma ovviamente si rivolge al più alto in grado, e quindi dice appunto che si sarebbe dovuto... si sarebbe dovuto fare questa perquisizione presso i locali di una scuola che era stata indicata come punto di ritrovo di alcuni facinorosi, ecco.

DOMANDA - Allora, c’è questa fase iniziale che lei ha descritto, che è una fase un po’ caotica, che addirittura il dottor Gratteri ha rischiato di essere investito, e voi vi accodate alla, diciamo, alla lunga (incomprensibile) di macchine che si avvicinava alla Diaz.

RISPOSTA - Sì. Eravamo quasi gli ultimi, ma poi diventiamo gli ultimi per quell’inconveniente, diciamo dell’autista, che sbaglia strada.

DOMANDA - Dove fermate la macchina?

RISPOSTA - Ci fermiamo in prossimità del bar di via Trento, lo stesso bar dove avevamo fatto precedentemente quel controllo interrotto poi successivamente.

DOMANDA - Approssimativamente quanti metri può distare dalla Diaz?

RISPOSTA - Mah, penso di via Trento saranno stati 150 metri, 100-150 metri all’incirca, in salita. Poi c’era questa discesa, poi c’è la piazza, e poi c’era... quindi possiamo dire 400, 500 metri.

DOMANDA - Allora, lei scende dall’autovettura. Lei solo scende dall’autovettura?

RISPOSTA - No, scendiamo tutti perché materialmente non c’è... fisicamente possibilità di andare oltre.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - E quindi noi scendiamo e andiamo verso la Diaz. Seguiamo i nostri funzionari per intenderci. Noi non sapevamo fisicamente dov’era la Diaz, noi come SCO, almeno le persone che erano con me nessuno sapeva, perché non c’eravamo mai passati davanti. Quindi abbiamo seguito il flusso. Il flusso di macchine, macchine di Polizia parcheggiate, è come se ci facevano da guida su quello che doveva essere il nostro percorso.

DOMANDA - Lei ha detto che aveva l’ubot?

RISPOSTA - Sì, io sì, avevo l’ubot montato, indossato.

DOMANDA - E gli altri suoi colleghi?

RISPOSTA - No. Mazzoni, Conte, inspiegabilmente, Gratteri, Caldarozzi, Sondini, non avevano l’ubot indossato.

DOMANDA - Quando arrivate, diciamo, in piazza Merani, la piazza...

RISPOSTA - Sì, che è quella, diciamo... sì.

DOMANDA - Esatto. Che cosa succede allora?

RISPOSTA - Troviamo, appunto, troviamo i mezzi già della... coi colori (incomprensibile) già parcheggiati quindi c’era già del personale che era sceso perché erano vuoti i mezzi, c’erano soltanto gli operatori responsabili del mezzo fisicamente, insomma, responsabili del mezzo, e quindi noi ci avviciniamo nelle modalità che ho descritto prima, e che penso, insomma, ho visto anche che alcune cose sono state anche viste via video, insomma.

DOMANDA - Lei faceva riferimento al fatto che il dottor Gratteri si è trovato in una situazione, secondo lei, diciamo, non di pericolo, ma, così...

RISPOSTA - No, ma non era di pericolo immediato per lui, era soltanto che non era nelle condizioni di poter andare avanti,perché se c’era un lancio di oggetti o di petardi, anche solo petardi, perché poteva essere un petardo, stando senza ubot, non vedevo perché doveva, secondo il mio giudizio, non doveva stare lì. Quanto meno si doveva mettere il casco, poi poteva andare dove voleva,però voglio dire...

DOMANDA - E se l’è messo il casco?

RISPOSTA - Dopo è tornato indietro, dopo che io l’ho riaccompagnato verso dietro lui nel frattempo Sondini è andato a prendere... l’autista è andato a prendere gli ubot che erano in macchina in dotazione, e si è mezzo il casco.

DOMANDA - Il Mazzoni invece?

RISPOSTA - Mazzoni successivamente anche lui è andato, sicuramente sarà andato con il collega Contea prendere il casco. Non so se è andato soltanto Conte a prendere il casco a tutti e due, ma penso che sono andati tutti e due a prendere il asco e sono tornati nella macchina loro, perché ognuno aveva in dotazione il casco.

DOMANDA - Questo significa che una volta arrivati in piazza Merani, vista la situazione non tranquilla...

RISPOSTA - Diciamo, sono dovuto stare a perdere tempo perché c’è stato materialmente sto problema con gli ubot, che non avendoli indossati dovevano... e vedendo la situazione avevano capito che forse era il caso di indossarli.

DOMANDA - Ho capito. Senta, lei è entrato nella Diaz?

RISPOSTA - Sono entrato nella Diaz con le modalità che ho descritto prima.

DOMANDA - Ha fatto un giro al primo piano?

RISPOSTA - Sì. Al primo piano, a quel lato che ho visto che presumo che sia... era il primo piano, sicuramente, però non so se l’ho girato tutto, io ho visto il primo corridoio che mi sono trovato, con le aule, e con questi ragazzi su, mi è bastato, sono sceso e sono andato a riferire questo.

DOMANDA - Si è limitato soltanto a vedere la situazione (incomprensibile)...

RISPOSTA - Sì, non sono entrato dentro le aule, per intenderci, non so che cosa c’era. Ho visto questa situazione con il medico... con il paramedico, l’infermiere, no so se era un medico o se era un’altra cosa, e sono sceso giù, mi sono limitato a fare quello e non sono andato poi dentro le aule, nel senso, così non l’ho fatto, onestamente.

DOMANDA - Dopo questa fase lei si è ritrovato con i suoi colleghi?

RISPOSTA - Sì, sì, dopo.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - Poi dopo, quando ho fatto appunto questo discorso, e ci vedevamo insomma tra la porta, fuori, perché ho visto insomma che c’erano alcuni colleghi, c’era...

DOMANDA - Mi può indicare i colleghi che...

RISPOSTA - Mah, io sicuramente ho visto... sicuramente ho visto Mazzoni, ho visto il collega Ippolito, sicuramente questi due me li ricordo. Me li ricordo perché Ippolito stava accompagnando una ragazza che aveva visto impaurita, l’aveva trovata da qualche parte e la stava accompagnando fuori. E quindi lui ha detto... mentre io facevo questa osa, di girare e uscire, girare sempre per vedere qualche cosa, ha detto “Sto portando questa fuori” e vicino c’era Massimo Mazzoni. Questo, quindi presumo che anche loro sono entrati dentro, perché Ippolito portava questa ragazza, la portava...

DOMANDA - Dopodiché che cosa avete fatto?

RISPOSTA - Dopodiché, il tempo, diciamo, non... io, per questa fase, diciamo, di supporto, o comunque di ausilio alle persone ferite, al medico, per portare i barellieri fuori e tutto quanto, io in quel momento sono stato solo, ero solo, insomma. Quindi non so cosa hanno fatto materialmente gli altri, presumo che siano rimasti lì, comunque non hanno toccato... non sono entrati nel mio campo visivo e quindi non li ho visti vicino allo zai... agli zaini, non li ho visti vicino ai feriti, quelli... i miei compagni. Poi dopo fuori ci siamo ritrovati, quando siamo usciti fuori in quel frangente che descrivevo che il dottor Caldarozzi e il dottor Gratteri, soprattutto il dottor Gratteri, ha avuto questo problema con i giornalisti, (incomprensibile) e tutto quanto, io fisicamente ho visto Ippolito, Mazzoni lì davanti, intorno a me, quindi eravamo lì vicino. Poi ho visto ovviamente, ho visto anche le fotografie, immagino che... sui giornali ho visto le fotografie, quindi penso che Mazzoni Massimo l’ho visto vicino a delle persone che stavano portando... venivano portate fuori, nelle fotografie, quindi presumo che si sia occupato dell’accompagnamento di alcune persone che sono state fermate e messe sui mezzi dell’amministrazione, coi colori d’istituto, e portati via. Quindi l’ho visto... in fotografia ho visto una foto così, quindi presumo che può darsi si sia occupato di quello, in quel frangente, mentre io mi guardavo i feriti, penso, però non...

DOMANDA - C’è stato questo... queste voci di un possibile arrivo di, diciamo, di manifestanti, e voi siete andati... siete ritornati in Questura.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sempre lei, Mazzoni e Conte, in macchina?

RISPOSTA - Sì. Caldarozzi e una giornalista.

DOMANDA - Ho capito. Allora, in Questura, lei stazione nel cortile della Questura.

RISPOSTA - Sì, tra la quest... come ho detto tra il parcheggio e l’atrio, perché c’era la macchinetta, mi sembra che lì c’era la macchinetta di distribuzione dell’acqua e del caffè e quindi noi abbiamo dato queste bottiglie d’acqua...

DOMANDA - Lei solo, o anche...

RISPOSTA - No, mi sembra che c’era anche Mazzoni, c’era Conte, c’era... i ragazzi dell’altra macchina, perché c’era anche un'altra macchina, immagino, dello SCO, quindi Ippolito, perché stava sull’altra macchina e quindi...

DOMANDA - Dopodiché voi salite negli uffici della Mobile...

RISPOSTA - Con le modalità che ho detto, nel senso che noi andiamo su, non perché dovevamo fare qualche cosa, soltanto perché pensavamo di avere esaurito il nostro compito e quindi avere l’autorizzazione a metterci in libertà e tornare in albergo.

DOMANDA - Allora, mi conferma che il Mazzoni dovrebbe aver parlato con qualche funzionario.

RISPOSTA - Sicuramente, perché non era nelle corde di Mazzoni prendere e fare quest’altro surplus di attività.

DOMANDA - Che cosa le ha detto?

RISPOSTA - E quindi mi ha detto testualmente che era... gli era stato detto di andare a dare una mano giù a quelli della DIGOS.

DOMANDA - Pertanto scendete nei locali della DIGOS.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Parlate con questo funzionario.

RISPOSTA - Massimo parla con... Mazzoni parla con questo funzionario, si interfaccia con un funzionario, perché, giustamente, per i motivi che ho detto, perché Massimo non si sarebbe mai sognato di entrare dentro uffici di una DIGOS, o comunque un ufficio in generale, diciamo la verità, e... senza... e prendere possesso, o comunque utilizzare dei mezzi, degli strumenti, delle attrezzature di quell’ufficio senza un’autorizzazione.

DOMANDA - E iniziate quest’opera di repertazione.

RISPOSTA - Sì, iniziamo quest’opera di... diciamo, con le modalità che dopo che Massimo, insomma, ha fatto così, incominciamo e diciamo “va beh, facciamo questa cosa”, e quindi Massimo si mette... il Mazzoni si mette al computer, e inizia, diciamo, a fare questa...

DOMANDA - Senta, lei era a conoscenza che all’interno della Diaz fossero state trovate due bottiglie Molotov?

RISPOSTA - Allora, diciamo che quando io arrivo alla DIGOS c’era questa voce e si diceva che c’era, come c’era la voce che dicevano che c’era il... la persona che aveva subito questa aggressione col coltello, il collega che aveva subito questa aggressione col coltello, c’era anche la voce che diceva che c’era la presenza di queste Molotov, di queste bottiglie rinvenute all’interno della Diaz.

DOMANDA - Ma queste bottiglie si trovavano nel corridoio dove erano...

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei non le ha viste?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Il Mazzoni ritiene le abbia viste?

RISPOSTA - No. Almeno, finché è stato con me, a meno che il Mazzoni si è infilato dentro qualche stanza che io non ho visto, ma non mi sembra che...

DOMANDA - Senta, durante questo periodo lei ha avuto rapporti con il dottor Caldarozzi o il dottor Gratteri?

RISPOSTA - Questo periodo, quale?

DOMANDA - Diciamo il periodo in cui... di repertazione.

RISPOSTA - Tra il momento della DIGOS? No, no. Come ho detto io perdo tracce di Caldarozzi e Gratteri quando salgono su.

DOMANDA -  Invece con il funzionario aggregato alla DIGOS, il funzionario romagnolo, di Bologna, c’era... c’è stato un, diciamo, uno scambio di informazioni, che lei sappia?

RISPOSTA - Ma, che io sappia, immagino, suppongo di sì, perché penso che Massimo, insomma, il collega Mazzone sicuramente si sia interfacciato con questa persona, se non altro per chiedere che cosa bisognava... di che cosa necessitava, in cosa doveva consistere questo aiuto, diciamo, ecco.

DOMANDA - Lei ha visto l’atto che stava facendo Mazzoni sul computer?

RISPOSTA - Diciamo che inizialmente, appena... perché, ovviamente per prendere le indicazioni da Massimo, dal collega Mazzoni io sono andato vicino a lui e quindi lui stava iniziando un qualcosa, perché non aveva... appunto si lamentava, perché dice “non c’è l’intestazione, non c’è il logo, non c’è...” non sapeva... insomma, ha aperto un documento Word in bianco e cercava di mettere qualche cosa, e quindi metteva poghe righe, ho visto. Presumo che era le righe per un inizio di un qualcosa, “Addì negli uffici della DIGOS alle ore tot...” avrà iniziato a fare qualcosa del genere, insomma.

DOMANDA - E subito dopo l’elenco dei materiali?

RISPOSTA -  Poi incominciava a mettere... sì. Era l’unica cosa che potevamo fornirgli noi.

DOMANDA - Senta, lei era a conoscenza dei nominativi delle persone trovate all’interno della Diaz?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Soltanto...

RISPOSTA - Né nominativi né quantità, né numero. Non avevo proprio alcuna idea.

DOMANDA -  Vi siete trattenuti fino a che ora?

RISPOSTA - Mah diciamo fino almeno verso le 7, le 8 almeno, almeno le 8 del mattino. Inquadro questo perché poi noi siamo andati in albergo e abbiamo fatto colazione.

DOMANDA - “Noi” chi?

RISPOSTA - “Noi”, io, Mazzoni, Conte, altri elementi dello SCO, che posso dire, Callini, Ippolito e altre persone. Questi dello SCO, diciamo, questi del Servizio Centrale Operativo di Roma.

DOMANDA - Senta, e al momento in cui voi siete... praticamente avete interrotto questa opera di catalogazione...

RISPOSTA - Abbiamo?

DOMANDA - Interrotto questa opera... cioè, voi avevate indicato tutti i materiali rinvenuti o mancava qualcos’altro?

RISPOSTA - Noi avevamo elencato, come ho detto prima, un buon 85-90 percento di quello che inizialmente avevamo visto. Poi io non ho preso visione di verbali o altre cose, se poi nel frattempo successivamente è stato aggiunto qualche altro elemento, qualche altra cosa, qualche altra audio-cassetta, qualche altra videocassetta, questo non poso dirlo, diciamo che io, al momento che noi interrompiamo, il buon 85 percento di quello che stava sul corridoio, sempre appoggiato a questo telo, era stato elencato e classificato.

DOMANDA - Senta, allora, voi tornate in albergo verso le 8 e mezza, 9?

RISPOSTA - Sì, all’incirca saranno state le 8, 8 e mezza, sì.

DOMANDA - Che cosa succede in albergo?

RISPOSTA - In albergo niente, come ho detto, facciamo colazione, anche perché, insomma, eravamo digiuni dal pomeriggio, quindi facciamo un’abbondante colazione e poi, ovviamente, ci mettiamo tutti in libertà, inteso che possiamo andare a riposare ognuno nelle proprie camere, e siamo andati ognuno nelle nostre camere a riposare. Lavarci, insomma, fare queste cose qui.

DOMANDA - Lei ha avuto più contatti con Mazzone in albergo?

RISPOSTA - Sì, ho avuto contatti in tarda mattinata.

DOMANDA - Che cos intende “tarda mattinata”?

RISPOSTA - “Tarda mattinata” intendo intorno all’una, può essere, perché il collega Mazzoni mi bussa alla porta, io stavo facendo la doccia, avevo appena finito la doccia, dico l’una perché c’era il telegiornale, avevo acceso la televisione e vedevo il telegiornale, quindi non so se era TG1 o TG2e quindi l’una, l’una e mezza. O uno o l’altro, insomma, ci può essere un lasso di tempo di mezz’ora. E quindi Mazzoni mi bussa alla porta e mi dice che stava andando... era stato chiamato dalla Questura.

DOMANDA - Da chi?

RISPOSTA - Era stato chiamato dalla Questura. Da, sicuramente da personale ovviamente... è bene chiarire una cosa, ovviamente. A noi poteva chiamarci soltanto il dottor Caldarozzi o il dottor Gratteri, sicuramente il dottor Caldarozzi  qualche altro funzionario del Servizio Centrale Operativo, dottor grassi, dottor Cardelli, che erano presenti, diciamo, ai piani della Mobile. Certo, non uno della Squadra Mobile Genova, chiamava a noi e dire “Venite in Questura”.

DOMANDA - Il motivo per cui è stato chiamato?

RISPOSTA - Mi diceva Massimo, dice “C’è un problema con delle pasticche” dice, “tu ti ricordi delle pasticche, qualche cosa?”. Ho detto “mah, mi sembra, mi ricordo una bustina di pasticche” e mi disse come se non si trovavano o qualcosa del genere. Cioè, quindi “Sto andando in Questura”. Al che io gli dico “Se mi dai il tempo io ho finito di farmi la doccia, mi vesto e vengo pure io”. E lui m’ha detto “No, no, lascia perdere, poi fate con comodo voi, quando è, raduna gli altri e poi quando avete fatto venite in Questura”.

DOMANDA - Questo intorno all’una, l’una e mezza?

RISPOSTA - Sì, può essere , intorno all’una l’una e mezza. Due meno un quarto, perché (incomprensibile).

DOMANDA - Dove... in che albergo vi trovavate?

RISPOSTA - All’Hotel Sauli.

DOMANDA - Via San Vincenzo?

RISPOSTA - Via Sauli, via... lì vicino, sì.

DOMANDA - E quanto tempo... lei dopo quanto tempo è andato in Questura?

RISPOSTA - Mah, io penso che, insomma, intanto che abbiamo radunato tutti, chi più chi meno, chi dormiva un po’ di più, chi dormiva un po’ di meno, insomma, noi penso verso le 3 e mezza, 4, siamo andati, siamo ritornati, ci siamo incamminati per ritornare in Questura.

DOMANDA - Dove è andato? Negli uffici della Mobile?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mazzoni era là?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - I verbali erano s... lei era al corrente della sottoscrizione dei verbali?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non era presente alla sottoscrizione dei verbali?

RISPOSTA - No.

DIFESA - Avv. Usai - Nessuna altra domanda, grazie.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Ispettore, se ho ben capito, dalla sua deposizione, all’interno della Diaz, una volta che lei interviene, il suo ruolo fondamentale, se non esclusivo, è quello di occuparsi dei feriti. È corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci ha riferito che addirittura ha parlato con un medico a cui ha dato indicazioni e ha richiesto chiarimenti sull’ordine e priorità della trattazione...

RISPOSTA - Colui che si presentava a me come medico.

DOMANDA - È stato , come personale di Polizia, coadiuvato da qualche collega, in quest’opera?

RISPOSTA - No, in quest’opera, diciamo, di rapporto diretto con il medico, no. Nel senso che io ovviamente mi son interfacciato con il medico e ho detto “Si rivolga esclusivamente a me e quindi parli con me così e così”. Quindi poi, dopo, io no, non ricordo forse materialmente se c’è stato qualche collega... materialmente nel dare un amano ai barellieri a mettere su qualche... però nell’attività questa qui no. Soltanto io.

DOMANDA - Mi è sembrato di intendere, mi corregga se sbaglio, che lei sul campo abbia assunto un attimo un ruolo, proprio mirato alla gestione dell’emergenza dettata da...

RISPOSTA - Dei feriti. Sì, è una cosa che io autonomamente mi sono dato questo ruolo, ho ritenuto che era la cosa più importante da fare in quel momento.

DOMANDA - È stato quanto tempo, proprio fisicamente, dentro il locale palestra?

RISPOSTA - Allora, io, diciamo che in quei momenti... la percezione del tempo non è ben chiara; posso dire che nei locali della palestra materialmente, fisicamente, posso dire che tra un... il trasporto di un ferito e l’altro, intercorreva almeno 5 minuti,perché materialmente bisognava dare (incomprensibile), quindi siccome i feriti sono stati diversi, quindi posso dire...

DOMANDA - No, la mia domanda era tesa a sapere... no è stato solo pochi minuti, si è trattenuto un...

RISPOSTA - Sì, almeno mezz’ora, sì, sì.

DOMANDA - Era solo questo che... quest’ordine di grandezza, che volevo sapere.

RISPOSTA - Lei ha riferito, su specifiche domande, di quell’episodio in cui lei vede il dottor Di Bernardini, funzionario che lei conosceva personalmente. È corretto?

RISPOSTA - Conoscevo in quanto funzionario della Squadra Mobile di Roma.

DOMANDA - Cioè, ne conosceva le sembianze, sapeva che si chiamava Di Bernardini.

RISPOSTA - Sì, no...

DOMANDA - O no?

RISPOSTA - Dico, sì, sì, dico questo perché c’è un discorso da fare, siccome il dottor Di Bernardini è stato anche funzionare del Servizio Centrale Operativo, ma non quando io ero... io dal ’98, il dottor Di Bernardini è prima, io dal ’98 sono al Servizio Centrale Operativo, e quindi dico “conosco” nel senso... in questo senso qui, ecco.

DOMANDA - No, no, ma...

RISPOSTA - Non ho voluto... ho detto (incomprensibile)...

DOMANDA - Lo sapeva individuare, nel senso che...

RISPOSTA - Sapevo sì, potevo dire che era... per me era il funzionario della Squadra Mobile di Roma.

DOMANDA - Poteva dire ”l’ho visto per fotografia” non c’entra nulla, nel senso che la domanda sulla conoscenza non era su esperienze professionali comuni, semplicemente, quando riferisce “Il funzionario della Squadra Mobile di Roma” sa chi è il dottor Di Bernardini.

RISPOSTA - Perché quei giorni noi avevamo, appunto, contatti con ... e quindi sapevo che quello era il funzionario. 

DOMANDA - Lei ha descritto la posizione che occupava o che ha occupato, se ho ben inteso, in gran parte, e specialmente quando ha visto la scena che  si riferisce al dottor Di Bernardini, la sua posizione l’ha descritta come “in mezzo alle due colonne nel vano palestra”. È corretto?

RISPOSTA - Sì, la mia posizione,. Non solo specialmente quando, ma... sempre stata quella, diciamo. Era quella che mi permetteva, diciamo, per me, a meno che non mi avvicinavo al medico, ecco. Io facevo quel movimento.

DOMANDA - I riferimento sono sufficienti per noi, abbiamo avuto... visto decine di foto, e quindi lei dice “Due  colonne, posizione centrale” e la individuiamo benissimo.

RISPOSTA - In mezzo, è quella la posizione, sì.

DOMANDA - La scena del dottor Di Bernardini, che lei vede, se ho ben inteso, la vede quando, voltandosi verso la porta ha l’immagine di quel funzionario, è corretto?

RISPOSTA - Rivolto verso la sinistra, sì.

DOMANDA - Benissimo. Alla domanda “posizione del dottor Di Bernardini”, mi corregga se sbaglio, lei h risposto che ha visto il dottor di Bernardini”, ho appuntato, “nel cono di luce della porta, non so precisare la prospettiva”, quindi non ha idea della distanza, e lo ha descritto in posizione statica. È corretto questo?

RISPOSTA - Sì, no, io la descrivo in posizione statica perché per me è stata una frazione, nel senso... non sapevo dire se andava a sinistra o a destra.

DOMANDA - Lei ha scelto...

RISPOSTA - L’elasticità è data dalla mia... dal mio poco lasso di tempo nel quale ho guardato.

DOMANDA - Quindi, intanto abbiamo stabilito che lei si volta e poi si rivolta, dopo...

RISPOSTA - Sì, perché per me è solamente una cosa... insomma, non era...

DOMANDA - Lei ha usato le parole “Nel cono di luce” della porta, è corretto questo?

RISPOSTA - Nella... cioè, non della porta. Allora, diciamo, io quando intendo cono di luce, intendo dire, forse uso un termine improprio, però nella zona della palestra illuminata dalle luci, e quindi, siccome oltre la porta, praticamente la luce era buio, io vedevo buio, per me era buio.

DOMANDA - Io le ho ricordato le sue parole “Nel cono di luce”, cioè lei poteva dire “Ho visto il dottor Di Bernardini nella palestra”, no, lei ha detto “Ho visto il dottor Di Bernardini vicino la porta.

RISPOSTA - Non della porta però, ecco. Non il cono della luce della luce che dava la porta, forse mi sono espresso male, perché la porta non poteva dare luce perché era nero, era buio. Dalla lue che mi dava il locale palestra e quindi era in quella prossimità. Ovviamente, siccome io mi sono girato in mezzo alle due colonne, la posizione è la porta.

DOMANDA - Benissimo. Era vicino a lei quanto, il dottor Di Bernardini?

DOMANDA - Mah diciamo quanto io e l’avvocato, materialmente, perché era lo spazio del... non di più, insomma, ecco. All’incirca posso dire così.

DOMANDA - Quindi possiamo dire che è sulla porta.

DIFESA - Avv. Corini - Per il verbale direi 3 metri, 3 metri e mezzo, Presidente.

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa...

PRESIDENTE - Possiamo dire...

DIFESA - Avv. Corini - Ha dato un’indicazione che non è (incomprensibile).

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa, non è previsto un intervento dell’avvocato perché, o lei fa opposizione all’esaminante in controesame, oppure non può dire nessun commento.

DIFESA - Avv. Corini - Non è un commento, stavo chiedendo al presidente, per il verbale, di far precisare, che se dice distanza dall’avvocato, e ci siamo in diversi di avocati qua, siccome ha indicato me e nel verbale le indicazioni visive dubito rimangano, di mettere la verbale che sono 3 metri, 4 metri. Questo dicevo, poi mi scuso per l’interruzione.

PRESIDENTE - D’accordo. Prego.

PUBBLICO MINISTERO - Perché dice “Non so precisare la prospettiva” , ci siamo.

RISPOSTA - Diciamo, questi 3 me...

DOMANDA - Posso ricordarle che, alla domanda che lei ha fato, noi abbiamo la trascrizione effettuata dal difensore che lo ha sentito (incomprensibile) difensive, lei, le sarà stato chiesto più volte, lei diceva “posso solo confermare e ribadire”, quindi le deve esser stato chiesto un po’ di volte, “che me lo sono ritrovato visivamente proprio di fronte, anche se a una distanza che poteva essere di 3, 4 o 5 metri”.

RISPOSTA - Questo confermo, poi... lei ha detto bene, avete visto quei posto, la colonna... le due colonne erano lì, la porta è lì, la distanza poi, il centimetro, non...

DOMANDA - Benissimo. Per quanto riguarda, diciamo, l’involucro che il dottor Di Bernardini... possiamo mostrarle una foto, forse... Chiedo... lei vede che ci sono le due colonne e sulla destra della foto c’è la porta, diciamo, è di questa zona che lei ha parlato nella sua deposizione.

RISPOSTA - Sulla destra c’è la porta?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sì, sì, beh le due colonne erano quelle, il muro...

DOMANDA - No, no, ma ho detto: questa è la foto, se lei riconosce le due colonne, e questo è il luogo che lei ha descritto durante la sua deposizione. È corretto questo?

RISPOSTA - Io ho visto il luogo, certo, ovviamente, poi, il colore verde, le cose così, io non posso ricordarle, perché sono 7 anni che non trono, può essere anche un altro locale questo, per me, che ha le caratteristiche simili, quindi io dico soltanto che, giustamente non posso dubitare che non sia quel locale, però voglio dire, le colonne erano quelle e la porta era quella.

DOMANDA - Dato che prima abbiamo parlato di colonne e di porte...

RISPOSTA - Due colonne, io mi ricordo di questo particolare: due colonne che andavano diciamo sul... alla sinistra mi trovavo poi l’andata per le scale, e la porta, in corrispondenza, almeno io questo ricordo.

DOMANDA - Va bene. La foto è la numero...

(FUORI MICROFONO)

RISPOSTA - Consigliere, io penso... vedo lì... l’antipanico, penso, non so, ma io per esempio non ho, s l o vedo bene da qua, non ricordo dell’antipanico, per esempio, per intenderci.

DOMANDA - Ha ragione, c’è un antipanico, c’è un breve, diciamo,  ingresso e poi c’è il portone di legno principale.

RISPOSTA - Io adesso vedendo così posso dire che non ho ricordo dell’antipanico, però è normale che qualcosa mi può essere sfuggita.

DOMANDA - Va bene. Senta, lei ha descritto un involucro, un sacchettino celeste, azzurro, è corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha detto, riconoscendo, diciamo, un filmato, che quell’involucro che tiene in mano una persona in questo filmato, può essere simile nei ricordi a quello che ha visto lei.

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Certamente. Non ho capito se lei abbia decisamente riferito e potuto vedere se questo involucro, questo sacchetto, avesse dentro qualcosa.

RISPOSTA - No, io ho ritenuto... nel senso, ho ritenuto, ho potuto pensare che poteva contenere qualcosa perché non lo teneva per i manici, ma lo teneva, diciamo, così. E quindi può darsi che c’era un peso, o qualcosa dentro, così.

DOMANDA - Diciamo, era pieno questo sacchetto.

RISPOSTA - Sì, mi dava l’impress... poteva, lo deduco soltanto da come teneva, non perché vedevo un involucro dentro.

DOMANDA - pErfetto. Quindi non ha visto cosa c’era dentro, ma...

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Benissimo. Lei ebbe a riferire al dottor Caldarozzi di questo episodio?

RISPOSTA - Sì, in che modo, nel senso che poi dopo il passare dei giorni, un mese, due mesi...

DOMANDA - No, no...

RISPOSTA - Ah, nell’immediatezza?

DOMANDA - (Incomprensibile)

RISPOSTA - No, no, non ritenevo assolutamente... ma cioè, era proprio...

DOMANDA - D’accordo, poi è un’altra storia.

RISPOSTA - No, no, e poi... sì. Sa come è andata la cosa, quindi.

DOMANDA - Quindi lì per lì la cosa non ha attirato la sua attenzione (incomprensibile).

RISPOSTA - No, no, assolutamente. Ripeto, è proprio perché è uscito fuori così, perché per un (pour parler) veramente era quello, non era...

DOMANDA - Le sono stati fatti vedere alcuni filmati in cui lei ha riconosciuto il dottor Caldarozzi e... all’epoca il suo direttore, e, mi sembra di aver capito, si è riconosciuto nello stesso filmato.

RISPOSTA - In quel momento specifico che mi hanno detto, sì.

DOMANDA - Dato che lei ha parlato a distanza e non abbiamo potuto vedere l’indicazione, le chiederei di precisare, lei in quel frangente aveva qualcosa a protezione del volto?

RISPOSTA - Avevo qualcosa a protezione della bocca, sì, delle vie respiratorie.

DOMANDA - Quindi, diciamo, la figura, adesso non so se possiamo indicarla col cursore. Io non riesco a vedere di qua, eh.

RISPOSTA - Se mi posso avvicinare, magari...

DOMANDA - Sì, la prego. O se riesce a indicarsi lei. Perché c’è una figura con...

RISPOSTA - Dovrei essere questo, dovrei essere. Questo qui che tiene il braccio sulla spalla...

DOMANDA - Quindi c’è una figura... abbia pazienza, però, si perde...

(FUORI MICROFONO)

PUBBLICO MINISTERO - No, ha ragione. Lei è nel filmato quella persona...

RISPOSTA - Con la mano sulla spalla del dottor Gratteri.

DOMANDA - Del dottor Gratteri, va bene. Se gli avvocati vogliono vedere... per me è chiaro il riferimento, insomma. Il minutaggio... 24:07:03, del contatore della... perdoni, lei rimanga in posizione, che il mio collega sta cercando un filmato, e le chiederemmo se lei è in grado di riconoscersi in un altro filmato.

RISPOSTA - Sì. Questo qui. Non vedono? Allora, adesso è di spalle, se si torna un attimino dietro... eccomi qua. Tanto, ho la bandana davanti al viso, anche lì davan...

PUBBLICO MINISTERO - E il minuto, chiedo scusa?

(FUORI MICROFONO)

PUBBLICO MINISTERO - Il filmato è il reperto cento...

RISPOSTA - No, no, con la pettorina “Polizia”.

PUBBLICO MINISTERO - Allora, il filmato è il reperto 199.

RISPOSTA - Il secondo da destra.

PUBBLICO MINISTERO - Contatore: 0:25:56. Ispettore grazie, io avrei finito.

RISPOSTA - Posso?

PUBBLICO MINISTERO - No, avrei anche finito le mie domande.

DIFESA - AVV. TARTARINI

DOMANDA - Le farei proprio due domande brevissime. Allora, lei ha detto, appunto, di essere stato, l’ha ripetuto anche su domanda del Pubblico Ministero, diciamo, all’interno della scuola, posizionato fra le colonne. Io le chiederei più o meno se è in gradi di quantificarci il tempo che è rimasto... in cui è rimasto in quella posizione.

RISPOSTA - Mah, come ho detto appunto al P.M., almeno una mezz’ora.

DOMANDA - Almeno una mezz’ora.

RISPOSTA - Almeno, ma di preciso non posso quantificarlo.

DOMANDA - Si ricorda se mentre lei era lì è uscito il telo con i reperti, o se è uscito successivamente o precedentemente? Lei ricorda questa scena?

RISPOSTA - Diciamo che io avevo terminato, quando è uscito il telo, io avevo terminato, diciamo, la... l’assistenza ai feriti, ecco. Quindi è successiva, l’uscita del telo è successiva alla, diciamo, alla mia assistenza ai feriti, quindi ero ritornato nel cortile, diciamo.

DOMANDA - Quindi quando esce il telo lei è già nel cortile, è già nuovamente nel cortile.

RISPOSTA - Sì, perché sento quelle voci, appunto, che dicevano...

DOMANDA - Va bene. Adesso io le farei vedere un’immagine, le chiederei se ha presente questa scena e se ci può dire dove lei si trova in questa immagine.

RISPOSTA - Mi rialzo un attimo.

DOMANDA - Sì, grazie. È sempre il reperto 199, dal minuto... chi lo sa. 23:42:03. Grazie.

RISPOSTA - No, in queste scene no.

DOMANDA - Cioè non si ricorda? Non si riconosce, non si ricorda la scena?

RISPOSTA - No, lei mi ha chiesto se mi riconoscevo, no. Perché io ho tenuto...

DOMANDA - Si ricorda la scena però, più o meno?

RISPOSTA - No, onestamente no, anche perché prima ho detto che non ho visto all’interno della cosa, perché non... probabilmente stavo fuori, o stavo dentro, non so dirlo. Tanto comunque, insomma, diciamo, io sono riconoscibile per quel discorso della bandana, e quindi la tenevo per un discorso che c’erano prima i fumogeni, e temevo i lacrimogeni che avevo preso il giorno prima a piazza Dante, e poi anche perché, visti tutti quei giornalisti, insomma, vista l’attività che faccio io, mi dà un po’ di problemi essere visto in televisione e poi rivisto da altre parti, vista la specifica mia attività.

DOMANDA - Ah, capisco. Senta, le faccio un’ultimissima domanda. Lei ha detto che Di Bernardini era al servizio centrale operativo

RISPOSTA -  So che il Di Bernardini è stato…

DOMANDA - Ha prestato servizio.

RISPOSTA - Allora so che Di Bernardini prima di arrivare alla squadra mobile di Roma era al servizio centrale operativo, era un funzionario responsabile di una sezione del servizio centro operativo.

DOMANDA - Non ci sa dire più o meno in che anni?

RISPOSTA - Sicuramente prima del 98, perché io arrivo al servizio centro operativo a maggio 98, e il Dottor Di Bernardini non era più funzionario del servizio centrale operativo.

DOMANDA - Va bene, io direi che non ho altre domande la ringrazio.

RISPOSTA - Grazie a lei.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

DIFESA - AVV. IUCA –

DOMANDA - Avrei soltanto una precisazione, buongiorno Avvocato Iuca di Fisamortola.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Ritornando un secondo al momento in cui lei vide il Dottor Di Bernardini all’interno della palestra, diciamo così, le chiederei uno sforzo di memoria, si ricorda se il Dottor Di Bernardini quando lei lo vide in quel momento mostrava un atteggiamento particolare, che lei ebbe modo di notare che la colpì?

DIFESA - Avv. Passeggi - Chiedo scusa c’è opposizione, viene richiesto al teste di deporre su un’impressione (inammissibile). 

PRESIDENTE - E allora sull’atteggiamento particolare se vuole essere più preciso cioè che cosa chiede, se ha notato qualche.

DOMANDA - Io dovrei far riferimento alle dichiarazioni che il teste rese al suo tempo alla difesa, se mi è consentito di dare lettura di una frase, per aiutare la memoria del teste, perché si dice: “In uno di questi brevi frangenti molto concitati, ebbi modo di vedere, proprio un flesc della memoria il Dottor Di Bernardini e dato suo atteggiamento che percepii come un po’ interlocutorio lo osservai per vedere se per caso avesse bisogno del mio aiuto”, si ricorda questa circostanza?

RISPOSTA - Sì, nel senso che volevo dire proprio questo, nel senso io la (inc.)

DIFESA - Avv Passeggi - (incomprensibile fuori microfono) confermato la mia opposizione.

PRESIDENTE - Risponda al teste tanto e scarso rilievo questa.

RISPOSTA - Ripeto appunto come ho detto siccome il lasso di tempo è stato veramente breve, brevissimo la mia, la mia cosa, quindi io mi sono girato, ho visto ho guardato il Dottor Di Bernardini era in una posizione diciamo alquanto, cioè non è che era indicato da qualche parte, poteva sembrare anche, possiamo dirlo che era perplesso, ma non, era soltanto la mia sensazione ma non può essere, non può essere assolutamente quella, perché poi voglio dire io posso dire qualsiasi cosa, ma non, non era, non era non è che se il Dottor Di Bernardini aveva qualcosa da chiedermi me lo avrebbe chiesto ecco, quindi non aveva, non avendo la percezione di dove andava, di dove veniva e dove stava andando non posso dire, riferire sulla sua, l’intenzione del Dottor Di Bernardini già non lo potrei fare comunque ma poi anche così, dato proprio il brevissimo lasso di tempo insomma.

DOMANDA - Nessun’altra domanda grazie.

RISPOSTA - Grazie.

PUBBLICO MINISTERO - 

DOMANDA - Presidente posso agganciarmi a quest’ultima e ulteriore particolare, lei ricorda se in quel frangente anche se molto breve il Dottor Di Bernardini era assieme ad altri funzionari o altre persone?

RISPOSTA - No, come ho detto non, non sono almeno a memoria mia non mi ricordo di, non mi ricordo di persone nell’immediate vicinanze del Dottor Di Bernardini, tenendo presente appunto che possiamo dire che nelle vicinanze c’erano tutti gli altri voglio dire, perché lei stesso ha detto la distanza qual era e quindi, se 50 centimetri sono immediate vicinanze, posso dire sì 50 centimetri c’erano tutti gli altri funzionari.

DOMANDA - Possiamo dire che non sa specificare se era insieme a qualcuno?

RISPOSTA - Diciamo che nel proprio nella specifica, nell’immediato a contatto non c’era nessuno ecco, a contatto di spalla ecco ad intenderci così, però poi dopo non so specificare se.

DOMANDA - E di conferma, nel senso che lei aveva dichiarato all’epoca su questa circostanza.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - “Non sono in grado di specificare neppure se egli fosse insieme con qualcuno degli operanti”, è questo.

RISPOSTA - È quello, voglio ripetere quello insomma ecco.

DOMANDA - D’accordo.

RISPOSTA - Siccome prima abbiamo fatto quella specificazione sui, sui metri e i centimetri allora.

DOMANDA - La ringrazio.

PRESIDENTE - Se non c’è altro, credo possiamo licenziare il teste, grazie.

RISPOSTA - Grazie a voi.

PRESIDENTE - Allora abbiamo ancora da sentire un teste, che è il.

INTERVENTO -  È il sovrintendente Conte, riferisce grosso modo sulle stesse circostanze dell’Ispettore Recitelli perché era insieme a lui come ha riferito, quindi io concentrerei solo sui punti salienti l’esame cioè sarei.

PRESIDENTE - Allora se le parti si impegnano a concentrare solo sui punti, rilevanti li, li sentiamo subito seno interrompiamo.

INTERVENTO - Do per presupposto tutto il narrato è quello dell’Ispettore Recitelli, che confermi i passaggi centrali e poi, almeno questo è il mio intento poi.

PRESIDENTE - Appunto sentiamo tutte le parti se vogliono invece dilungarsi nell’esame e possiamo, interrompiamo e riprendiamo fra un po’.

DIFESA - Avv. Romanelli - (incomprensibile fuori microfono) 

PRESIDENTE -  Credo che ha già sentito quello che ha deposto il teste prima più o meno sa benissimo che cosa dirà questo teste sa perfettamente quindi che cosa potrà chiedere ecco quindi se avete intenzione di fare delle, un esame approfondito e lungo, interrompiamo e riprendiamo fra 3 quarti d’ora, se invece la cosa si può svolgere in tempi brevi e allora proseguiamo, prego l’ultimo teste ce né uno solo no, ancora, prego, vuole leggere quell’impegno a voce alta.

DEPOSIZIONE TESTE – CONTE GIUSEPPE -

IL TESTE AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITA': Conte Giuseppe, nato a Palermo il 13/10/1962.

DIFESA - AVV. CORINI –

DOMANDA - Buongiorno signor Intendente.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Allora vengo subito al nocciolo, lei era distaccato durante il periodo del G8 Genovese, qui a Genova?

RISPOSTA - Sì, nel luglio del 2001 credo di ricordare.

DOMANDA - Appartiene al servizio centrale operativo lei?

RISPOSTA - Sono sovrintendente della Polizia di Stato in servizio, il servizio di centrale operativo di Roma.

DOMANDA - Anche all’epoca?

RISPOSTA - Sì anche all’epoca dei fatti.

DOMANDA - Allora andiamo subito ai passaggi centrali, le parlo del giorno 21 luglio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei il 21 luglio, partecipa a un servizio di pattuglioni sul territorio?

RISPOSTA - Sì, io il 21 luglio per la prima volta credo sia tutto il personale del servizio centrale operativo, usciamo fuori dalla zona rossa, per la quale eravamo stati chiamati qua, per motivi di sicurezza a Genova in quel periodo e partecipiamo sì ad alcuni pattuglioni, ricordo in particolare.

DOMANDA - Ricorda chi è il funzionario che le dice di organizzare questo servizio?

RISPOSTA - Sì in realtà i nostri diretti funzionari che erano, è il dottor Gatteri, direttore del servizio centrale operativo dell’epoca e il suo vice che era il Dottor Caldarozzi.

DOMANDA - Ricorda se ci sono altri funzionari di Polizia che partecipano a questo servizio?

RISPOSTA - Sì ci furono altri funzionari che erano a capo, se non ricordo male, di alcune unità che assieme a noi operavano come pattugliamento quella sera.

DOMANDA - Ricorda i nomi di questi funzionari che erano con voi?

RISPOSTA - Beh 2 sicuramente sì, uno era il dottor Ferri che conoscevo direttamente e così anche come il Dottor Di Bernardini che anche lui conoscevo anche perché avevo un trascorso lì nel nostro ufficio e quindi lo conoscevo anche abbastanza bene.

DOMANDA - Okay, dove vi recate con il vostro pattuglione?

RISPOSTA - Beh con il nostro pattugliane soprattutto.

DOMANDA - La pattuglia di cui lei fa parte intendo dire.

RISPOSTA - Eravamo in macchina ricordo io, il dottor Caldarozzi sicuramente, l’Ispettore Riccitelli, l’Ispettore Mazzoni e su un’auto vettura, avevamo con noi un'altra autovettura credo in borghese di ricordare, credo di ricordare bene, più un’altra unità di credo di ricordare un fuori strada con colori d’istituto, all’interno dell’altra autovettura sicuramente c’erano scout, che ci portava in giro per la città di Genova, in realtà perché conosceva i posti lo scout era in realtà un nostro collega, o della Digos o della squadra mobile di Genova non ricordo bene in quel periodo.

DOMANDA - Okay, senta partite subito dalla questura o c’è un attesa?

RISPOSTA - No abbiamo avuto un po’, un po’ di tempo disponibile ed eravamo nel piazzale antistante la questura, probabilmente perché mancava o un’autovettura o qualche funzionario che doveva arrivare credo.

DOMANDA - Il dottor Caldarozzi vi riferisce qualcosa mentre state partendo?

RISPOSTA - No il dottor Caldarozzi ricordo che o ricevette una telefonata o il mio ricordo mi porta a ricordare di un bigliettino con annotato un qualcosa, che ci porterà poi in seguito praticamente in un bar per un controllo ecco, questo credo di ricordarlo.

DOMANDA - Si ricorda il nome del bar?

RISPOSTA - Beh il nome del bar io credo di ricordare Le Piramidi o qualcosa del genere o La Piramide, Le Piramidi, non ricordo bene però ricordo di averlo seduto affianco il dottor Caldarozzi, forse addirittura di leggere il biglietto, non ne sarei sicuro però e di questo.

DOMANDA - Arrivate sul posto al bar e che cosa fate?

RISPOSTA - Niente al bar arriviamo sul posto e iniziamo un controllo praticamente agli avventori del bar, stavamo provando ad identificare un po’ di gente che poteva essere gente che aveva partecipato alla manifestazione, c’erano alcuni di loro, alcuni ragazzi, ma mentre stavamo per effettuare proprio quel controllo, ricordo bene il gestore, il proprietario del locale credo di ricordare forse una persona o di colore o comunque uno straniero, non ricordo bene, venne proprio da me mi riferì di, che sicuramente le persone a cui noi, che noi stavamo cercando non erano lì, non erano tra quelli avventori, ma sicuramente sarebbero stati a un bar lì, lì di fronte, o comunque la vicino sempre sul, lungo quella Via, credo di ricordare Via Trento se non ricordo male, che quindi era inutile che proseguivamo questo, io il tutto lo riferì comunque al…

DOMANDA - Cioè gli è stata data l’indicazione di spostarvi su un altro bar.

RISPOSTA - Praticamente sì, ci aveva invitato a spostarci.

DOMANDA - E che è successo, mentre siete andati.

RISPOSTA - Niente è successo che io andai dal dottor Caldarozzi e riferii il tutto e il dottor Caldarozzi credo abbia effettuato una telefonata, credo abbia chiamato il dottor Ferri, e l’abbia inviato all’altro bar, perché poi noi in effetti tralasciamo quel controllo e ci portiamo anche noi nell’altro bar, dove c’era il dottor Ferri in effetti che stava operando un controllo.

DOMANDA - E all’altro bar che succede?

RISPOSTA - All’altro bar succede che mentre noi, scendiamo dall’autovettura e ci apprestavamo a fare il controllo a dare una mano al dottor Ferri e agli altri operatori, abbiamo visto giungere praticamente, sicuramente 2 autovetture civili, in una delle quali sicuramente c’era il Dottor Di Bernardini, che gridando senza ancora scendere dall’auto vettura, praticamente ci hanno inviato a mollare il tutto e a scappare via andare subito via, non abbiamo capito lì per lì, almeno io personalmente non mi sono reso conto di quello che accadeva, però sicuramente ci hanno detto: “Ficchiamoci in macchina e andiamo subito via”, così è stato fatto.

DOMANDA - Che orario poteva essere (incomprensibile) 

RISPOSTA - L’orario sicuramente dopo le 21 credo, sì.

DOMANDA - E il Dottor Di Bernardini vi urla di andare via, senza dire il motivo?

RISPOSTA - No assolutamente, cioè noi, cioè la reazione è stata quella di mettersi in macchina e mettere in moto e via.

DOMANDA - A quel punto cosa fate, rientrate mi pare di capire in maniera piuttosto affrettata.

RISPOSTA - Sì, a quel punto velocemente praticamente siamo arrivati il piazzale antistante la questura e niente lì, noi siamo rimasti giù in attesa.

DOMANDA - Vi è stato detto che cosa era successo, avete appreso?

RISPOSTA - Beh noi l’abbiamo appreso, in realtà da alcuni colleghi che erano lì con noi in attesa.

DOMANDA - Cosa vi hanno raccontato?

RISPOSTA - Niente in realtà, non appena siamo arrivati abbiamo visto alcuni colleghi che inveivano nei confronti di un altro collega, forse una donna non ricordo bene, veniva accusata di essere lo scout di Genova praticamente, di averli fatti transitare in una Via, dove avrebbero ricevuto una sasso eccetera, eccetera insomma.

DOMANDA - Quindi c’era del risentimento verso chi avrebbe guidato la?

RISPOSTA - Sì, praticamente sì, nei confronti dello scout in particolare.

DOMANDA - Riferiva o sentiva pure parlare, in questura lì sentiva dai suoi colleghi dire, di questa avvenuta aggressione a monte, a carico di questi, nei confronti di questi colleghi?

RISPOSTA - Sì, lì no in questura no, ma lì davanti sì.

DOMANDA - Sì, davanti.

RISPOSTA - Sul piazzale sì, sì.

DOMANDA - Oh, a quel punto cosa fate, rimanete lì in questura e che succede, vi arrivano nuove disposizioni poi successivamente?

RISPOSTA - Sì, poi successivamente, ci dicono che dovevamo andare a fare una perquisizione.

DOMANDA - Chi ve lo dice?

RISPOSTA - Il dottor Caldarozzi, credo ce lo avesse detto.

DOMANDA - E quindi cosa fate, partite?

RISPOSTA - No, quindi partiamo subito no, nel senso che, erano arrivati parecchi mezzi lì, d’istituto, civili e parecchi colleghi, quindi ci mettiamo in macchina, in realtà prima ancora di metterci in macchina, facciamo un po’ di viabilità lì davanti la questura, perché i mezzi erano tantissimi e quindi facciamo un po’ di viabilità, in realtà siamo rimasti ultima macchina e penultima macchina alla fine, penultima macchina il dottor Gratteri, con il dottor Caldarozzi e l’autista, credo fosse Songini, l’assistente, l’assistente Songini, del servizio centrale operativo sempre di Roma e l’ultima autovettura con me alla guida e l’Ispettore Mazzoni, l’Ispettore Ricitelli.

DOMANDA - Vi dissero dove stavate andando?

RISPOSTA - No, sapevamo che andavamo a fare una perquisizione, ma lì per lì, non, non ho approfondito almeno io.

DOMANDA - Ci può dire come arrivaste sull’obbiettivo?

RISPOSTA - Beh sull’obbiettivo innanzi tutto subito dopo sbagliamo strada, perché noi seguiamo in realtà Sondini, che è l’auto che ci precede e che sbagliò strada e quindi in realtà arriviamo sul Via Trento, poi alla fine perché poi ho riconosciuto il bar, dove eravamo stati poche ore prima.

DOMANDA - Cioè dove, dove aveva visto il Dottor Di Bernardini fare quella.

RISPOSTA - Esattamente sì.

DOMANDA - Scena concitata?

RISPOSTA - Sì., proprio lì davanti e siamo costretti praticamente a parcheggiare l’auto lì, perché con i mezzi che avevamo davanti non riuscivamo più ad andare oltre.

DOMANDA - Okay, quindi arrivati in coda al grosso delle forze, sono già testate.

RISPOSTA - Esattamente, noi arriviamo in coda a tutte le autovetture, tant’è vero siamo costretti a lasciare l’auto vettura parcheggiata lì e via, poi a piedi raggiungiamo praticamente gli altri.

DOMANDA - I funzionari erano con voi, i 2 funzionari apicali?

RISPOSTA - Sì, i 2 funzionari fino al momento in cui io parcheggio l’autovettura, sono con noi, io sicuramente poi ritardo un po’ perché devo parcheggiare l’autovettura, loro intanto scendono e vanno avanti.

DOMANDA - Che cosa succede, nell’immediata sequenza quindi poi, lei segue i funzionari verso?

RISPOSTA - Beh io seguo sì, a distanza i funzionari, però raggiungo praticamente un, al mio ricordo una stradina in discesa che porta a una piazzetta, poco prima della scuola Diaz in realtà si chiama.

DOMANDA - E lì, e lì che cosa succede?

RISPOSTA - E lì, io ricordo parecchi mezzi già sul piazzale rimaniamo sul lato destro della piazzetta sicuramente e subito sentiamo un po’ di baccano diciamo provenire dalle impalcature esterne della scuola, tant’è vero che ci spostiamo sul marciapiede di sinistra antistante la scuola, per cercare di vedere qualcosa, cos’è che fosse diciamo il rumore, che tipo di problemi ci fossero insomma, poi sentiamo un boato ricordo sordo e questo ci fa capire che non è il momento di stare praticamente sotto la scuola, ma ci spostiamo nuovamente sul marciapiede di fronte.

DOMANDA - Sentite, sentite grida urli provenire dall’interno della scuola?

RISPOSTA - Sì, sì gente che corre e per quel motivo che c’eravamo portati sul marciapiede lì davanti, per cercare di vedere un attimino che cosa stava accadendo.

DOMANDA - I 2 funzionari Gatteri e Caldarozzi, erano sempre sotto la sua visuale?

RISPOSTA - Sicuramente erano con noi e con altri componenti del servizio centrale operativo, fino a quel momento.

DOMANDA - Quindi fino a quel momento tutto lo SCO no, dal momento in cui si incomincia anche a sentire urla, esplosioni, grida all’interno della scuola, lo SCO è ancora tutto fuori nella stradetta?

RISPOSTA - Beh sicuramente sì, i 2 funzionari, io Songini e credo di ricordare anche qualche altro eravamo lì nel, quindi presumo un po’ tutti insomma, se i dirigenti sono lì anche.

DOMANDA - Ricorda se ha visto anche il prefetto La Barbera in quei luoghi e in quelle fasi?

RISPOSTA - Sì, sì esattamente, cioè il prefetto La Barbera, che io conoscevo già per i suoi trascorsi alla mobile di Palermo assieme a me, alla stessa sezione, si trovava al mio fianco proprio con un casco, calzava il casco e sul marciapiede di fronte, quindi sul lato destro della pizza.

DOMANDA - Quindi la stessa posizione dove c’erano anche i 2 funzionari Gratteri e Caldarozzi?

RISPOSTA - Sì, sì nelle vicinanze e lui scambiò addirittura qualche frase con me, quindi insomma, con affianco Songini e credo di ricordare anche Mazzoni.

DOMANDA - Cosa le disse?

RISPOSTA - Niente lui solamente mi disse: “Collega anche tu qua”, questo mi disse.

DOMANDA - Capito, no pensavo le dicesse qualche cosa dell’operazione in corso?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Fino a quel momento nessuno di voi quindi entra nella scuola?

RISPOSTA - Fino a quel momento no, poi visto quello che stava accadendo, i rumori e l’aria che non era sicuramente delle migliori, decidiamo di andare in macchina e prendere dei caschi, perché sia io che l’ispettore Mazzoni eravamo giunti sul posto senza caschi.

DOMANDA - Anche i dirigenti erano senza caschi?

RISPOSTA - Anche i dirigenti erano senza casco.

DOMANDA - E gli portate voi i caschi anche a loro?

RISPOSTA - Credo di ricordare che almeno 1 credo, al dottore Caldarozzi, portiamo il casco noi sì.

DOMANDA - Allora possiamo far vedere un attimo signor Presidente, il filmato 234 la parte prima, al contatore 0024, volevo vedere se, il sovrintendente Conte si, si riconosce nell’immagine e se ci dice se ce la colloca, rispetto al racconto che sta facendo e solo un frammetto di, di neanche 1 minuto, 40 secondi, 234 parte 1, contatore 0024 e 40, spetti un secondo, dovrebbe mettersi mi scusi può stoppare l’immagine, dovrebbe mettersi vicino a un video, in modo con il microfono sì, sì così vede di che si tratta e riferisce, perché se no.

RISPOSTA - Ecco quello credo sia il dottor Gratteri.

DOMANDA - Sì, ora intanto vediamo un attimo.

RISPOSTA - Il passo sulla destra ho visto transitare il dottor (Gratteri)

DOMANDA - Vediamo un attimo la fine del filmato, poi ci descrive cosa, cosa quel filmato ritragga, okay grazie, sì può dire al tribunale le immagini che ha visto, se lei era presente in quelle immagini, se si è riconosciuto?

RISPOSTA - Beh io non ce l’ho fatta a riconoscermi, se magari potete rimandarlo nuovamente

DOMANDA - Sì, se lo può proiettare 1 secondo, se lei c’era o comunque se riconosce comunque il luogo che lei ha descritto fino a questo momento al tribunale era quello, era quello il contesto nel quale di cui stava parlando prima?

RISPOSTA - Sì, sì il contesto è questo e anche la zona praticamente, noi eravamo fermi da queste parti sul lato destro.

DOMANDA - E lì che.

RISPOSTA - Sì, sì il lato è quello.

DOMANDA - E lì che cominciate a vedere?,

RISPOSTA - Ecco questo sono io, sì adesso io sono ancora senza casco di fatti sì, sì poi ci sono altri del sì, sì il dottor Gratteri sì, sì e quello ero io, ecco esattamente sono qua.

DOMANDA - Ecco che momento è, qui siamo.

RISPOSTA - Ecco questo è un momento di fatti ho.

DOMANDA - Potete fermare un attimo il filmato ecco, qui siamo al filmato 234 parte prima, il contatore 002519, ecco qui che cosa, in che momento è del suo racconto?

RISPOSTA - Sicuramente il momento in cui noi giungiamo praticamente, almeno io giungo lì sul posto, perché ancora non ho preso il casco, perché poi da lì a poco andrò a prendere il casco.

DOMANDA - Quando dice lei, include anche i dottori Gratteri e Caldarozzi?

RISPOSTA - Sì, sì sicuramente, perché il dottor Gratteri credo di averlo visto poc’anzi transitare e quindi.

INTERVENTO -  (incomprensibile fuori microfono) 

DOMANDA - Se può indicare su quel monitor la per i nostri colleghi.

RISPOSTA - Sull’altro?

DOMANDA - Sì fa vedere se può indicare col dito.

RISPOSTA - Vado dall’altra parte?

DOMANDA - Sì, volevano vedere quale, i colleghi volevano vedere quale fosse la sua, la sua immagine, si vede che è già uscito dal quadro, era prima qui quello con la pettorina con scritto Polizia?

PRESIDENTE - Quella figura che indica e ha guanti e manganello, ha guanti e manganello?

RISPOSTA - Ho un manganello sicuramente in mano e sì probabilmente ho dei guanti (incomprensibile).

DOMANDA - Ecco questo è il momento che vediamo e il momento nel quale lei con i funzionari arrivate sul luogo?

RISPOSTA - (Sì con i funzionari e gli altri colleghi).

DOMANDA - Benissimo può tornare al microfono, a quel punto che succede, successivamente cioè mi perdoni un gioco di parole, dopo questa, dopo questa scena?

RISPOSTA - Sì, dopo questo, dopo questo io vado in macchina perché vado a prendere i caschi, torno e consegniamo un casco probabilmente o a Songini, che lo darà al dottor Caldarozzi, o al dottor Caldarozzi direttamente non ricordo bene, arrivati a quel punto praticamente li troviamo tutti quanti al cortile della scuola e il dottor Gratteri e il dottor Caldarozzi con altri funzionari che parlavano lì, il cortile antistante la scuola.

DOMANDA - Ecco da quando lei da, lei vede dare il casco a Gratteri?

RISPOSTA - No io personalmente non lo vedo dare il casco a Gratteri, probabilmente l’ha portato Songini che era andato dietro anche lui a prendere dei caschi in macchina.

DOMANDA - Quando ritorna il dottor Gratteri e il dottor Caldarozzi, sono fuori o dentro la scuola?

RISPOSTA - No sono fuori la scuola, con altri funzionari che stanno parlando.

DOMANDA - Si fermano fuori sulla strada, non entrano dentro, oppure entrano?

RISPOSTA - No, no erano al cortile della scuola esattamente, che parlavano, poi io entro dentro e rimango dentro a vedere cos’era successo e ritorno fuori e dico al dottore Caldarozzi com’era la situazione e niente, poi sono rinviato a rientrare per motivi anche di sicurezza, anche dei colleghi e tutto quanto, a rimanere lì stabile al piano terra della scuola e niente davamo una mano, praticamente poi anche di viabilità a portare fuori i feriti con le barelle e questo abbiamo fatto insomma.

DOMANDA - Lei entra nella Diaz prima o dopo Gratteri e Caldarozzi?

RISPOSTA - Beh io non so se, io li trovo davanti la, la Diaz sia il dottor Gratteri che il dottor Caldarozzi, presumo io sia entrato prima del dottor Caldarozzi, perché poi riferisco al dottore Caldarozzi quello che ho visto, e lui è entrato un attimo, quindi presumo non conoscesse ancora la situazione all’interno, ecco perché.

DOMANDA - E quando lei entra, quindi diciamo che quando, riferirà quello che ha visto, che situazione trova all’interno della scuola?

RISPOSTA - Beh noi troviamo una situazione già in realtà, in realtà stabile, nel senso che c’erano già altri colleghi che raccoglievano, zaini e vari reperti e li accatastavano tutti quanti su un telo nero, messo lì al piano terra e niente alcuni paramedici, che già davano aiuto ai feriti e quindi noi in realtà eravamo per motivi di sicurezza anche nostra, non rimaniamo tanto quello no.

DOMANDA - Mi ha detto già c’erano dei sanitari dentro la scuola?

RISPOSTA - Sì, sì io ricordo sicuramente qualche paramedico già all’interno, tute arancione se non ricordo male.

DOMANDA - Vede dei colleghi che sistemano questo, del, del materiale su un telo nero ha detto?

RISPOSTA - Sì, sì sistemavano, man mano portavano i materiali che e, li mettevano tutti quanti su un telo nero lì al.

DOMANDA - I suoi dirigente il dottor Gratteri e dottor Caldarozzi, dov’erano?

RISPOSTA - Erano all’esterno, della scuola.

DOMANDA - Da quel momento lì, li ha più visti entrare nella scuola

RISPOSTA - No, ma in realtà poi da quel momento lì usciamo anche noi e visto che gli animi si erano po’ riscaldati, praticamente tutt’altro facciamo che solamente un servizio di tutela e di sicurezza nei confronti dei dirigenti e cerchiamo di andare via quanto prima possibile insomma quindi.

DOMANDA - Quindi per quello che ha visto lei, il dottor Grattei e dottor Caldarozzi non sono entrati nella scuola?

RISPOSTA - Quando li ho visti io, praticamente mai.

DOMANDA - Quando siete arrivati voi avete trovato una situazione già stabilizzata?

RISPOSTA - Sì, sicuramente quando arrivo io, dopo che ero stato in macchina a prendere i caschi e tutto sì.

DOMANDA - Va bene, mi dice che ripiegate quindi poi frettolosamente.

RISPOSTA - Sì, frettolosamente e in realtà poi ci, ci troviamo anche tra noi, ricordo la presenza di 2 giornalisti tra l’altro, 1 credo si chiamasse Ruotolo e famoso giornalista con baffoni credo di ricordare e una donna, credo fosse la signora Fusani di Repubblica e andiamo via in effetti e all’interno dell’auto vettura in effetti con me il dottor Caldarozzi e l’Ispettore Mazzoni e l’ispettori Ricitelli, salì anche la signora Fusani, mentre sull’altra autovettura con il dottor Gratteri salì Ruotolo, tornammo in questura in realtà, lì siamo rimasti poi.

DOMANDA - Ecco, cosa avete fatto al vostro rientro in questura?

RISPOSTA - Ma guardi noi siamo rimasti, noi personale siamo rimasti giù con addirittura credo il giornalista Ruotolo e la signora Fusani, a rincuorarci un po’ in realtà e a dissetarci, mentre i funzionari credo fossero andati su in questura, perché non erano più con noi.

DOMANDA - Poi, successivamente?

RISPOSTA - Poi niente dopo un po’, durante la notte io credo di essere stato impegnato ad accompagnare il dottore Grassi, che era un altro funzionario dello (SCO) in missione anche lui per quel periodo qua a Roma, ad accompagnalo in un ospedale, credo forse io ho un ricordo di me all’interno di un’autovettura, che sto attendendo lì su un piazzale enorme quindi non so quale ospedale fosse sinceramente.

DOMANDA - Quando rientra in questura?

RISPOSTA - Quando rientro in questura, vengo invitato poi a dare una mano ai colleghi, che in quel momento si trovano al piano inferiore rispetto alla mobile, ed è il reparto Digos praticamente.

DOMANDA - Quindi lei, le viene chiesto da chi di andare alla Digos?

RISPOSTA - Non ricordo se fu il dottor Caldarozzi stesso o il dottor Grassi o io che chiesi se, dove fossero gli altri colleghi e si trovavano alla Digos e quindi li raggiunsi.

DOMANDA - E lei andò alla Digos?

RISPOSTA - Sì, fatto sta che andai alla Digos e lì trovai.

DOMANDA - Andò alla Digos, mi ha detto con la consegna di dare una mano.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ha usato questo termine?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Andava alla Digos e che cosa fece per dare una mano?

RISPOSTA - Niente in realtà lì praticamente, stavamo dando una mano nel catalogare un po’ di materiali.

RISPOSTA - Chi trovò alla Digos a fare?

RISPOSTA - Alla Digos ci trovai, l’Ispettore Mazzoni trovai l’ispettore Ricitelli, trovai Callini Adriano, sempre del mio ufficio, un po’ praticamente tutto l’ufficio mio che ci trovavamo la e un funzionario a cui si relazionava sempre l’Ispettore Mazzoni.

DOMANDA - Funzionario vostro dello SCO?

RISPOSTA - No, non era un funzionario dello SCO, era un funzionario giovane, ma non ricordo il nome sinceramente.

DOMANDA - Della Digos?

RISPOSTA - E non so se era un funzionario della Digos o aggregato, era comunque un funzionario giovane forse aggregato probabilmente.

DOMANDA - E in quel momento, faceva lui le, cioè le funzioni di coordinamento in quell’ufficio?

RISPOSTA - Beh non so se fossero di coordinamento, però sicuramente Mazzoni si relazionava con lui, quindi.

DOMANDA - Quindi il funzionario di riferimento in quel momento era lui?

RISPOSTA - Se disposizioni prendeva, presume si le prendesse.

PUBBLICO MINISTERO - Possiamo acquisire Presidente, sono tutte domande soggettive, suggestive in sequenza.

DOMANDA - Presidente sto cercando solo di al veloce, se vuole che vado più piano.

PUBBLICO MINISTERO - Ma io ho capito cioè.

DOMANDA - Vado più piano e faccio le stesse domande, mettendoci 3 minuti di più.

PUBBLICO MINISTERO - E in più ripete parole che il teste non dice, lo conduce un po’ troppo e in esame diretto abbiamo seguito le regole noi con le vostre osservazioni a nostro punto cioè.

DOMANDA - Bene Presidente allora io il rimbrottino delle 14, allora vado avanti più lentamente.

PUBBLICO MINISTERO - Ma e lei può fare così Avvocato, però le regole sono così.

DOMANDA - Allora, in quali uffici vi siete recati.

PUBBLICO MINISTERO - Presidente abbia pazienza,ci sono anche dei termini nella dialettica.

PRESIDENTE - Abbiamo detto qualcosa no.

PUBBLICO MINISTERO - Ho capito ma rimbrot, rimbrottino alle 14, signor Presidente, non è una frase che si possa dire.

DOMANDA - Abbiamo, in quale ufficio vi siete recati?

RISPOSTA - Ci siamo recati agli uffici della Digos di Genova.

DOMANDA - Chi ha trovato negli uffici della Digos di Genova?

RISPOSTA - Ho trovato l’Ispettore Massimo Mazzoni, del servizio centrale operativo, l’Ispettore Ricitelli Mauro Ubaldo, Adriano Callini, sempre del servizio centrale operativo, l’Ispettore Ippolito Santo, sempre del servizio centrale operativo, altro personale della Digos che era lì negli uffici e un funzionario che non ricordo il nome, media statura anzi un po’ più basso della media.

DOMANDA - I funzionario era l’unico o c’erano altri funzionari?

RISPOSTA - No, non so se ci fossero altri funzionari all’interno delle altre stanze della Digos, sicuramente quello che vedevo io era un unico funzionario, che parlava con l’Ispettore Mazzoni.

DOMANDA - Che cosa faceva il personale dello SCO all’interno della Digos, quando lei è arrivato?

RISPOSTA - Stavamo dando appunto una mano ad altro personale, presumo della Digos, a catalogare un po’ tutto quello che era stato repertato e trovato all’interno della Diaz, in realtà praticamente, stavamo facendo un inventario vero e proprio, per cui accatastavamo, magliette nere con, magliette nere.

DOMANDA - Chi, chi coordinava o presiedeva a queste operazioni?

RISPOSTA - Sempre questo funzionario che io non, ripeto non conosco il nome, ma ripeto era solamente Mazzoni che relazionava con lui, non ero né io né altri, noi riferivamo a Mazzoni sul il contenuto.

DOMANDA - Perché, perché relazionava solo Mazzoni?

RISPOSTA - Perché era il più altro in grado del servizio centrale operativo lì in quel momento, per cui insomma.

DOMANDA - A seguito di questo relazionarsi, cosa fece quindi Mazzoni?

RISPOSTA - Niente, Mazzoni dopo essersi relazionato col funzionario, impartì le sue disposizioni praticamente e ci disse di, di incominciare a dare una mano e vedere un attimino di fare un inventario vero e proprio della merce che c’era lì davanti dei reperti che avevamo rinvenuto, tutto lì.

DOMANDA - Che cosa inventariaste se, se lo ricorda?

RISPOSTA - Ma io a mio ricordo, delle magliette in particolare avevamo catalogato delle mogliettine nere messe tutte da una parte, ho ricordo niente di, alcuni zaini con dei materiali, forse una foto camera o qualcosa del genere, ma non erano messi lì assieme alle altre cose, ma in un’altra stanza credo che fosse.

DOMANDA - Utilizzaste macchinari, computer per l’attività di catalogazione?

RISPOSTA - No, catalogazione no, sicuramente carta a e penna, contavamo proprio manualmente quello che era nel contenuto, dall’altra parte chi si relazionava con Mazzoni sì, Mazzoni era seduto in un ufficio e credo avesse davanti a se un computer dove scrivere insomma.

DOMANDA - Chi è che si relazionava ancora in quel momento con Mazzoni?

RISPOSTA - Beh, con Mazzoni non c’era un vero e proprio, cioè di tanto in tanto io, di tanto in tanto Ricitelli o insomma, chi contava materialmente le cose.

DOMANDA - E Mazzoni, e Mazzoni a chi riferiva di queste attività di catalogazione?

RISPOSTA - Mazzoni ripeto, cioè relazionava con questo funzionario che non so chi fosse insomma.

DOMANDA - Ho capito e fino a quando è durata questa, questa attività vostra?

RISPOSTA - Ma sicuramente fino alle prime ore del mattino, ricordo che poi Mazzoni si era un po’ stufato, nel senso che ci disse: “Visto che c’è parecchia confusione” perché oltre a noi c’era altro personale lì tre gli uffici, eravamo un po’ stanchi e andammo via in albergo a piedi tra l’altro, albergavamo all’albergo Saudi.

DOMANDA - Lasciaste il lavoro incompiuto?

RISPOSTA - Sì, in realtà era incompiuto, cioè abbiamo lasciato tutto la e siamo andati via.

DOMANDA - Ho capito, io non avrei altre domande Presidente grazie.

PRESIDENTE - Vi sono domande da parte delle difese? Prego.

DIFESA - AVV. USAI –

DOMANDA - Ispettore Conte, lei senza ripeterci, allora arriva a Via Trento dopo che il, dopo l’uscita dalla questura per tanto siamo già alla fase, che da Via Trento tornate in questura e il, dopo un po’ di tempo il dottor Caldarozzi scende dice: “Dobbiamo andare a fare una cosa, voi fate riabilità”, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E arrivate e vi avvicinate alla Diaz?

RISPOSTA - Sì, perfetto.

DOMANDA - Allora.

RISPOSTA - Quindi la fase successiva ai controlli al bar sta dicendo?

DOMANDA - Sì esatto.

RISPOSTA - Ah perfetto.

DOMANDA - La fase successiva, perché è inutile ripetersi.

RISPOSTA - Perfetto.

DOMANDA - Esatto, allora lei mi ha detto, ha riferito poc’anzi all’Avvocato Corini, parcheggia la macchina mentre gli altri sono scesi e li raggiunge?

RISPOSTA - Esattamente sì.

DOMANDA - Dove li raggiunge?

RISPOSTA - Io li raggiungo in una stradina alla sinistra che porterà alla piazzetta, in realtà imbocco questa discesetta e subito alla piazzetta sul lato destro del marciapiede ricordo di essermi fermato qua, perché erano tutti quanti la i colleghi del servizio centrale operativo e i nostri dirigenti.

DOMANDA - Lei aveva il casco?

RISPOSTA - No io ancora non avevo il casco, quando raggiungo i colleghi.

DOMANDA - Chi è che aveva il casco dei suoi colleghi?

RISPOSTA - Sicuramente non io e non Massimo Mazzoni.

DOMANDA - Che cosa succede quando raggiunge la, la piazzetta?

RISPOSTA - Io raggiungo la piazzetta niente, vedo già i mezzi con i colori d’istituto parcheggiati la davanti, parecchio personale e subito sento dei rumori provenire dall’impalcatura sulla sinistra praticamente della piazza, quindi praticamente dalla scuola, un boato credo di ricordare, lì per lì siamo attratti un po’ dal, cioè cerchiamo di capire cosa sta succedendo, poi visto che c’erano alcune persone che correvano sull’impalcatura e rumori e il boato, ritorniamo sul marciapiede praticamente dove antistante dove eravamo in precedenza, subito dopo ci rendiamo conto un attimino che era il caso di andare prendere dei caschi, per la nostra incolumità e andiamo, sia io che l’Ispettore Massimo Mazzoni proprio.

DOMANDA - Per tanto entrambi ritornate verso la macchina?

RISPOSTA - Sì, sì andiamo alla macchina.

DOMANDA - Senta se, se lo ricorda o ne è a conoscenza, al momento in cui voi siete arrivati su, in quella piazzetta, Piazza Merani.

RISPOSTA - Ah Piazza Merani.

DOMANDA - L’irruzione della Polizia all’interno della Diaz era già avvenuta?

RISPOSTA - Io credo di sì, perché noi vediamo in effetti scappare gente dall’impalcatura, ecco cosa eravamo andati a fare praticamente davanti alla Diaz, perché avevamo sentito dei rumori provenire dall’impalcatura e c’era gente che correva sull’impalcatura, da questo desumo siano già entrati i colleghi all’interno della, della Diaz.

DOMANDA - Allora lei ritorna alla macchina, prende il casco unitamente all’Ispettore Mazzoni?

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - E ritorna verso la Diaz, che cosa ha fatto?

RISPOSTA - Una volta giunti la, credo di ricordare di avere con me e con Massimo Mazzoni, un altro casco avevamo preso credo, per il  dottor Caldarozzi che si trovava sprovvisto di casco anche lui, torniamo lì e troviamo i nostri funzionari, così come ho detto poc’anzi al, all’avocato Corini e davanti la Diaz, lì al cortile c’era il dottor Gate il  dottor Caldarozzi, Dottor Di Bernardini, il dottor Fedi, con altri funzionari che addirittura non conosco sinceramente.

DOMANDA - Lei è entrato all’interno della Diaz?

RISPOSTA - Sì, io sono entrato all’interno della Diaz, così come anche l’Ispettore Mazzone è entrato all’interno della Diaz.

DOMANDA - E che cosa ha fatto all’interno della Diaz?

RISPOSTA - Io all’interno della Diaz niente, mi sono limitato al piano terra, praticamente ad osservare cos’era successo e a riferire al mio dirigente cosa avevo visto, quindi la situazione, ma in realtà la situazione era già stabile quando noi entriamo, ricordo solamente di alcuni colleghi che stavano prendendo e zaini e altro e tra questi anche l’Ispettore Mazzoni partecipo se non ricordo male a prendere un qualcosa e a metterle in questo famoso telo nero buttato lì insomma per raccogliere il tutto.

DOMANDA - Senta una volta diciamo usciti dalla Diaz, avete fatto ritorno in questura?

RISPOSTA - Sì, abbiamo fatto cioè non è stato così facile sì.

DOMANDA - Sì, sì diciamo tanto ormai siamo a conoscenza.

RISPOSTA - Sì, sì abbiamo fatto ritorno in questura e.

DOMANDA - E lei è andato, mi diceva dove?

RISPOSTA - Noi siamo  andati non solo io, credo di ricordare un po’ tutti alla squadra mobile della questura, dove ci sono gli uffici della squadra mobile.

DOMANDA - E che cosa ha fatto?

RISPOSTA - Niente lì abbiamo stazionato un pochino, poi siamo stati mandati in aiuto praticamente alla Digos, al personale della Digos, per catalogare alcune cose, poi io fui dissolto da questo incarico per accompagnare un funzionario in un ospedale.

DOMANDA - E ritornò alla Digos?

RISPOSTA - Poi ritornai e ritrovai i colleghi in realtà ancora alla Digos e ho collaborato con loro.

DOMANDA - Può collocare temporalmente quando, quand’è che si recato alla Digos?

RISPOSTA - Beh alla Digos no, sinceramente come orari non, so sicuramente quando siamo andati via, nel senso che sicuramente era in prima mattinata e comunque arrivammo in albergo che ancora si faceva colazione, quindi presumo e comunque prima delle 9, 9 e mezza un orario del genere.

DOMANDA - Senta lei ha partecipato alla, all’inventario di questo, di questo materiale all’interno della Diaz?

RISPOSTA - Sì, sì anch’io quando sono tornato ho dato una mano.

DOMANDA - Ma materialmente come avveniva questo, questo inventario cioè chi è che metteva, metteva in cioè come veniva fatto questo inventario?

RISPOSTA - Ma in realtà il materiale si trovava già negli uffici diciamo della Digos lì nel corridoio, noi stavamo dando un ordine, se così possiamo chiamarlo alle cose, nel senso che invece di lasciare tutto in confusione, prendevamo le 20 magliette li mettevamo sul lato sinistro, quindi le magliette sono 20, i calzini sono 10, ecco questo facevamo.

DOMANDA - E lei queste, queste informazioni le riferiva a chi?

RISPOSTA - Noi li riferivamo al nostro superiore diretto, che era Massimo Mazzoni lì.

DOMANDA - Dove si trovava il signor Massimo Mazzoni?

RISPOSTA - Massimo Mazzoni si trovava sul primo ufficio sulla destra entrando nel corridoio della Digos.

DOMANDA - Ma operava su che cosa, aveva?

RISPOSTA - Operava su un Pc stava scrivendo qualcosa.

DOMANDA - Il Pc personale o?

RISPOSTA - No, no, assolutamente, credo fosse un Pc dell’ufficio della Digos.

DOMANDA - Senta dal momento in cui si è recato alla Digos e per tanto a quando poi ha fatto ritorno in albergo, lei ha avuto contatti più con i suoi funzionari?

RISPOSTA - No assolutamente no, li rivediamo l’indomani praticamente.

DOMANDA - Senta, lei ha potuto vedere l’atto che stava facendo il Mazzoni.

RISPOSTA - No io non sono mai entrato lì, per meglio dire sono entrato nell’ufficio, ma non ho mai visto diciamo cosa scriveva Mazzoni.

DOMANDA - Lei era a conoscenza se del, delle persone intervenute, dei reparti intervenuti alla Diaz?

RISPOSTA - No assolutamente non.

DOMANDA - Una volta finito questo invent… che cosa è successo nelle prime ore della mattina, è stato finito questo inventario e voi siete andati via?

RISPOSTA - No in realtà l’inventario non lo abbiamo nemmeno ultimato credo, nel senso che eravamo stanchi e c’era parecchia gente che entrava usciva dagli uffici, insomma un bel po’ di confusione, quindi ricordo Mazzoni che era abbastanza scocciato di questa cosa e che venne da noi e disse: “Ragazzi molliamo tutto”, consegno credo il tutto e riferì al, al funzionario che ripeto non so come si chiama.

DOMANDA - Funzionario quello aggregato alla Digos?

RISPOSTA - Sì, sì era sicuramente un aggregato, comunque io non conoscevo né il nome né probabilmente sarei in grado di riconoscerlo, poi andammo via poi Mazzoni venne da noi disse: “andiamo via molliamo tutto e andiamo via” e così abbiamo fatto.

DOMANDA - Per tanto vi siete recati in albergo.

RISPOSTA - Sì, sì siamo andati a piedi dalla questura in albergo, abbiamo fatto colazione e dopo di che io assieme a Mauro Ricitelli, ad altri, ed altro personale dello SCO, siamo tornati poi, ma era già insomma nel primo pomeriggio credo sia stato, comunque le 13 le 14, dopo aver riposato un poco siamo ritornati alla mobile, alla squadra mobile di Genova.

DOMANDA - Ma anche il Mazzoni?

RISPOSTA - No Mazzoni non era più con noi, perché poi ci aveva riferito Ricitelli, fosse già andato in questura precedentemente, perché chiamato non so da chi.

DOMANDA - Ho capito, quando si è recato in questura, dove, dove è andato?

RISPOSTA - Noi siamo andati tutti quanti negli uffici della squadra mobile di, di Genova della questura di Genova dove noi facevamo capo in realtà.

DOMANDA - Lei ha trovato il Mazzoni là?

RISPOSTA - E non ricordo se c’era Mazzoni sinceramente, ma presumo di sì, presumo ma non, non ne sarei certo.

DOMANDA - Nessun’altra domanda grazie.

PRESIDENTE - Altre domande dalla difesa no, il Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - 

DOMANDA - Un paio di domande Presidente veloci, vorrei chiarire con lei alcune circostanze, quando lei entra nella scuola Diaz per la prima volta, se ho capito bene, esce poco dopo per riferire al dottor Caldarozzi la situazione è corretto?

RISPOSTA - Sì, sì è correttissimo.

DOMANDA - Da questa circostanza ha una specifica domanda lei ha detto: “Presumo da questo che il dottore non fosse entrato prima” è corretto ho capito bene?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Però.

RISPOSTA - Il mio pensiero.

DOMANDA - Esatto presumo, quindi vuol dire che non aveva certezza, quando lei entra in questa fase nella scuola, ho capito bene, che lei vede già operazioni di perquisizione e poggiare oggetti su quel telo nero?

RISPOSTA - No io di perquisizioni non ho mai parlato, almeno credo.

DOMANDA - Ha parlato però di telo nero?

RISPOSTA - Come scusi?

DOMANDA - Ha parlato di un telo nero in cui venivano riposti oggetti?

RISPOSTA - Sì, sì ho parlato di un telo nero, dove alcuni colleghi prendevano zaini o altro materiale e lo poggiavano su questo telo nero.

DOMANDA - Benissimo, questo, questa scena che lei descrive, l’ha vista quando è entrato nella Diaz per la prima volta e poi ha riferito al dottor Caldarozzi?

RISPOSTA - Non, non ho capito scusi?

RISPOSTA - Quando lei vede i colleghi che fanno quelle operazioni e poggiano qualcosa su quel telo nero è il momento in cui entrato per la prima volta nella Diaz?

RISPOSTA - Sì, sì certo.

DOMANDA - Dopo di che è uscito e ha riferito al dottor Caldarozzi?

RISPOSTA - Sì, sì dopo di che io sono uscito e ho detto al dottor Caldarozzi qual’era la situazione all’interno e basta sì.

DOMANDA - Però in quella situazione lei ha visto questo telo nero, su cui venivano poi poggiati sti oggetti?

RISPOSTA - Sì anche perché era la prima e unica volta che io ero entrato per cui insomma.

DOMANDA - Benissimo, posso farle vedere un filmato, quando lei si avvicina alla Diaz, nel momento che lo troviamo vado avanti con le domande, quando lei si avvicina alla Diaz per entrare, trova il dottor Caldarozzi e il Dottor Gatteri gli altri funzionari nel cortile è corretto questo?

RISPOSTA - Sì, sì ricordo fossero all’esterno nel cortile che parlassero sì.

DOMANDA - La circostanza che lei ha riferito prima e cioè di quelle persone che fuggivano sulle impalcature, che ha attirato la sua attenzione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco quando lei ha visto questo, era presente anche il dottor Gratteri? 

RISPOSTA - Sì, sì sicuramente, perché mi riferisco praticamente al filmato che mi era stato mostrato dove io ancora sono senza casco, da lì praticamente sì, io sono ancora con e il dottor Gratteri e il dottor Caldarozzi e tutti gli altri sì.

DOMANDA - Ma quando vedete queste persone fuggire dalle impalcature, il casco ce l’avevate già, il dottor Gratteri?

RISPOSTA - No assolutamente e proprio quello che poi ci porta a tornare in auto a prendere i caschi.

DOMANDA - Ecco quando vedete questo, cioè persone che fuggono o vi accorgete che ci sono persone sulle impalcature, questo vi fa, o fa portare qualcuno a prendere i caschi per chi non gli aveva è corretto questo?

RISPOSTA - Sì, sì è corretto, ma non è stato solamente perché c’era qualcuno che correva sull’impalcatura che noi andiamo a prendere i caschi.

DOMANDA - E per fissare cronologicamente.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Il casco aveva una funzione.

RISPOSTA - Quello sì.

DOMANDA - Ovvia di protezione, se può avvicinarsi.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vorrei attirare la sua attenzione, lei deve vedere dentro diciamo la scuola e vedrà che viene steso un telo nero, telo nero, telo nero su cui tanti testimoni ci hanno detto, appunto veniva poi come lei oggi e venivano riposti poi gli oggetti.

RISPOSTA - Sì, era una questione di comodità in realtà per potere poi alzare il telo e portare via tutto presumo.

DOMANDA - Non so se lei ha visto, ho visto che lei si è girato verso di me, ovviamente per sentire la domanda, ma non so se la sua attenzione è stata attirata appunto dalla stesura di questo telo nero.

RISPOSTA - Ma io sì, sto guardando non so quale potesse essere la domanda però.

DOMANDA - Glie l’ho detto vorrei attirare la sua attenzione sul telo nero che viene steso, ecco lei non vede la scena in cui, quando questo telo nero viene steso?

RISPOSTA - Cioè io vedo qualcosa di nero, ma non so se è il telo.

DOMANDA - È il telo è il telo sequestrato alla Diaz.

DIFESA - Avv. Corini - No, no c’è opposizione Presidente, no, no il teste dice quello che vede, non può il Pubblico Ministero dire: “Sì è quello sequestrato”.

DOMANDA - No, no mi permetto di dire che un telo.

DIFESA - Avv. Corini - No, no lei si permetta quello (incomprensibile) che mette nel rispetto, però non può processualmente dire al testimone: “Sì quello è quello che è stato sequestrato”, non lo può dire, perché il testimone non lo può sapere, può dire solo quello che vede signor Presidente.

PRESIDENTE - Avvocato abbiamo già, inutile che ogni cosa venga ribadita, ripetuta 10 volte.

DOMANDA - È un dato oggettivo comunque.

PRESIDENTE - Ha fatto l’eccezione, le ho detto che era accolta basta.

DIFESA - Avv. Corini- Grazie.

DOMANDA - Senta lei non vede la scena in cui viene steso questo telo, che è questa?

RISPOSTA - Assolutamente.

DIFESA - Avv. Corini - Ma no Presidente, mi oppongo non può continuare a dire che è questo è scusi lei.

DOMANDA - No che è questa la scena.

DIFESA - Avv. Corini - No ha detto che questo, maschile, questo.

DOMANDA - Che questo ritratto.

DIFESA - Avv. Corini - Va bene.

DOMANDA - Allora il teste ha risposto, se ho ben inteso che lei non ha visto stendere alcun telo nero?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Ha visto un telo nero steso, su cui venivano posti oggetti?

RISPOSTA - Quando io entro all’interno della Diaz sì esattamente.

DOMANDA - Perfetto, quindi questo lo conferma, quindi lei non ha visto il momento della stesura.

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA -  Ma ha visto il telo nero già steso, mi è sufficiente, grazie.

RISPOSTA - Basta.

PRESIDENTE - Non vi sono altre domande, Parte Civile prego?

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI -

DOMANDA - Avvocato Tartarini buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA -  Farei 2 domande brevissime, allora lei quando prima ha riferito il, diciamo così il pattuglioni che iniziano, lei ha detto che era la prima volta che lo SCO usciva dalla zona rossa, nel senso che lo SCO era praticamente deputato alla tutela della zona rossa, mentre quel sabato tardo pomeriggio si esce dalla zona rossa, io vorrei che lei mi dicesse se glie l’hanno riferito, qual’era il motivo per cui venivano fatti questi pattuglioni e che tipo di compiti avevano nello specifico?

RISPOSTA - Sì in realtà il dottor Caldarozzi ci riferì che dovevamo solamente fare un servizio di prevenzione e che no accedesse nulla insomma, che defluisse il, il corte o comunque i rimanenti manifestanti, che defluissero tranquillamente fuori dalla città di Genova, chiaro che se avveniva qualcosa, voglio dire per cui una commissione a reati.

DOMANDA - Dovevate riferirlo ovviamente.

RISPOSTA - Certo sicuramente.

DOMANDA - Per quella che è la sua esperienza, a quanto ho capito lei era al servizio centrale da parecchio tempo, rientra fra i compiti per il servizio centrale operativo, quello di prevenire eventuali disordini, grande afflusso dei manifestanti?

RISPOSTA - Beh sicuramente in qualità di Polizia di Stato, se vengono permesse.

DOMANDA - No, no certo in qualità di Polizia di Stato sicuro.

RISPOSTA - Penso di sì.

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Non di ordine pubblico sicuramente, non fa parte della nostra,

DOMANDA - Molto bene, ancora una domanda, lei ha detto che il Dottor Di Bernardini lei lo conosceva perché ha fatto parte dello SCO?

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Si ricorda mica in che periodo era allo SCO, da quando a quando?

RISPOSTA - Beh sicuramente il Dottor Di Bernardini è stato negli anni 96, 95 o qualcosa del genere, no prima ancora 94, 93, 95 è stato lì da noi sì.

DOMANDA - Va bene faccio un ultima domanda, io vorrei che lei, allora mi ridescrivesse, brevissimamente la scena come lei assiste, quando vede arrivare le 2 autovetture che, con a bordo il Dottor Di Bernardini e che cosa succede in quel momento lì?

RISPOSTA - Sì niente noi ripeto avevamo ultimato il controllo al bar di fronte, in realtà da dove poi è accaduto che noi vediamo arrivare il Dottor Di Bernardini con l’auto civile, stavamo per dare una mano al dottor Ferri, che stava operando lì in quell’altro bar e il Planet forse qualcosa del genere credo che si chiamasse, in realtà noi non iniziamo nemmeno il controllo in quel bar, perché mentre stavamo per avviarci, per entrare all’interno del bar, arriva il Dottor Di Bernardini, sicuramente a bordo di una delle 2 autovetture, che lui e altri operanti anche della squadra mobile di Roma probabilmente, cominciano a urlare ci dicono di risalire in macchina andare via, perché erano stati aggrediti e via, noi scappiamo in realtà.

DOMANDA - Ecco io guardi non capisco da questa sua descrizione, che è un po’ la medesima che ha dato prima, non capisco se si fermano, scendono e interloquiscono con voi?

RISPOSTA - No, no assolutamente loro, loro rallentano si soffermano, ma non scendono nemmeno dall’auto vettura, subito ripartono e noi li seguiamo in realtà.

DOMANDA - Quindi praticamente non si fermano neppure vi urlano: “Andiamo via” e vi vedete in questura?

RISPOSTA - No loro, loro si soffermano.

DOMANDA - Sì no, no bene però non scendono, non c’è una.

RISPOSTA - Esattamente non scendono dall’auto vettura e noi in tutta fretta saliamo sull’auto vettura e andiamo via sì.

DOMANDA - Molto bene, voi come arrivate, arrivate perché vi avvertono della presenza di personaggi all’interno di questi 2 bar, intendo questo bar e poi successivamente dal Dottor Ferri nell’altro bar?

RISPOSTA - Noi al bar ci arriviamo perché mi dice il dottor Caldarozzi in realtà di indirizzarci in quel bar, quindi noi andiamo in quel bar e poi io ho un ricordo, ma quello è un mio ricordo praticamente, perché il dottor Caldarozzi è seduto al mio fianco, ricordo addirittura di un pezzetto, di un bigliettino di carta dove lui aveva o stava trascrivendo qualcosa.

DOMANDA - Ha annotato il nome del bar

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei non si è chiesto che diciamo così quale fosse il rapporto fra la vostra attività di organizzare il deflusso sereno dei manifestanti e l’identificazione di persone all’interno di un bar?

RISPOSTA - No, assolutamente no non me lo sono posto questo.

DOMANDA - La ringrazio non ho altre domande.

PRESIDENTE - Nessun altra domanda?

DIFESA - AVV. IUNCA -

DOMANDA - Soltanto 2 precisazioni volevo sapere, 1 lei mi sembra che abbia detto che è entrato nella scuola, poi è uscito e ha riferito com’era la situazione al dottor Caldarozzi.

RISPOSTA - Sì, sì ma è una mia iniziativa voglio dire quella cioè non.

DOMANDA - Benissimo, ma sembrava di aver sentito, ma probabilmente sbaglio, che dopo che lei aveva descritto la situazione al dottor Caldarozzi, il dottor Caldarozzi sarebbe entrato per un attimo nella scuola e per poi riuscirne subito dopo, ha detto questo?

RISPOSTA - Sì, sì credo, credo di ricordare così, credo.

DOMANDA - Avevo sentito bene.

RISPOSTA - Posso anche.

DOMANDA - Mi era parso che avesse detto questo, un’altra precisazione, quando lei ha visto questo panno nero, questo telo nero steso, ha visto che cosa c’era sopra?

RISPOSTA - Sì c’erano poggiati zaini, sciarpe e un po’ altro materiale in effetti.

DOMANDA - Ecco questo altro materiale che cos’era?

RISPOSTA - Altro materiale, io ricordo per esempio alcuni giubbotti, poi a mio ricordo zaini chiusi, ma non erano nemmeno aperti gli zaini, quindi per cui non.

DOMANDA - Non c’erano?

RISPOSTA - Cioè non mi sono soffermato voglio dire ad osservare lì, è stato un attimo poi il tutto si è in realtà soffermato sul fattore sicurezza e basta e tutela, poi siamo usciti fuori e da lì abbiamo solamente cercato di salvaguardare un po’ quello che era la nostra situazione insomma, i nostri uomini.

DOMANDA - Ecco quindi non so, mazze, bastoni, coltelli queste cose qui non c’erano?

RISPOSTA - Beh poi li abbiamo ritrovati sicuramente, io non ricordo nel senso che non ho mai osservato in realtà poi i materiali, cioè assolutamente no, li ricordo poi negli uffici della Digos sì, perché poi ho collaborato anche io a sistemare un po’ a fare l’inventario, per cui sì mi ricordo di coltelli e di altre cose.

DOMANDA - Va bene.

DIFESA - AVV. PASSEGGI - 

DOMANDA - Presidente.

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Una domanda sola su quello che ha chiesto lei, questo telo nero su cui, che lei nota dov’era, dov’era posto?

RISPOSTA - Entrando all’interno della scuola al piano terreno, sul sinistro praticamente.

DOMANDA -  Ma nelle immagini che abbiamo visto, dove c’erano quelle persone, o oltre la porta c’era il telo nero?

RISPOSTA - No, no noi lo vediamo praticamente non oltre la porta, ma una volta all’interno della scuola sul lato sinistro, quindi dall’uscio diciamo dalla porta non era possibile vederlo cioè in realtà.

DOMANDA - Si ricorda le dimensioni di quanto?

RISPOSTA - Sì, era abbastanza lungo.

DOMANDA - Si parla di metri?

RISPOSTA - In metri direi anche 3, 4, metri almeno.

PRESIDENTE - Quello che ha visto lei con gli oggetti sopra?

RISPOSTA - Sì ricordo pure il particolare che poi nell’uscita di questo famoso telo, sicuramente alcuni manifestanti, o altra gente comincio a gridare al cadavere o al morto, un qualcosa del genere.

DOMANDA - Nessun altra domanda grazie presidente.

PRESIDENTE - Nessuna altra domande?

PUBBLICO MINISTERO - 

DOMANDA - Lei ricorda qualche particolare di questo telo, oltre essere nero, ricorda se aveva delle scritte?

RISPOSTA - No assolutamente non lo ricordo questo.

DOMANDA - Non lo ricorda?

RISPOSTA - No.

PRESIDENTE - Nessun’altra domanda, il teste può andare grazie, aspettate un attimo prima di andare via, allora il teste Calogero Curto, che non si è presentato senza presentare alcuna giustificazione, viene ricitato per il 7 febbraio disponendone l’accompagnamento a mezzo dei Carabinieri, per la prossima udienza allora c’è da sentire le parti sull’accettazione della rinuncia dei testi indicati dall’Avvocato Corini, che abbiamo qui depositate e quindi sono a disposizione di tutti.
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